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LE NUOVE REGOLE IN VIGORE DA OGGI L'ANNIVERSARIO 


Green pass e multe in DUS |: 


I genitori no vax si alleano |; 


A Trieste cresce il gruppo "Passaggi scolastici". In chat diffuso il piano riservato sui controlli 


Scattano le nuove regole anticonta- 
gio in tutta Italia. E così, da oggi, an- 
cheinFriuli Venezia Giulia non si sa- 
le su bus e treni senza il Green pass. 
A Trieste i genitori contrari si orga- 
nizzano con il gruppo “Passaggi sco- 
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I più colpiti dal Covid sono i giovani 
sotto i vent'anni. Dei 595 nuovi con- 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in regione e in Austria 


IL NUOVO DECRETO 


L'estensione 


Il nuovo decreto ha esteso 
l'obbligo del Green pass base 
su tutti i mezzi di trasporto. 
Dai treni veloci ai regionali, 
dai bus urbani ed extraurba- 
ni, su aerei, traghetti e sulle 
metropolitane senza certifi- 
cato verde non si sale. Consi- 
derato che alcuni di questi so- 
no luoghi molti affollati, il Go- 
verno nonha intenzione di fa- 
re alcun passo indietro anche 
perché la misura è stata con- 
divisa da tutto l'esecutivo. 


LA DURATA 
Oltre Natale 


Al momento le nuove misure 
anti contagio introdotte con 
l'ultimo decreto approvato dal 
Consiglio dei ministri, restano 
invigore fino al 15 gennaio. Ov- 
viamente non sono escluse 
eventuali proroghe che saran- 
no stabilite sulla base dell'an- 
damento del contagio. Consi- 
derato che lo stato di emer- 
genza scade a fine gennaio, 
sono in molti a ritenere che an- 
che le nuove misure saranno 
prorogate fino a quella data. 


SCUOLABUS 


Nessun obbligo 


Sugli scuolabus gli alunni 
delle scuole dell'infanzia e 
delle primarie possono sali- 
resenza Green pass. Per lo- 
ro che hanno un'età inferio- 
re ai 12 anni e quindi non 
rientrano nella platea dei 
vaccinabili, non è previsto 
alcun obbligo per viaggiare 
sui mezzi adibiti al traspor- 
to scolastico che, tutte le 
mattine, si muovono nei co- 
muni della regione. 


DA OGGI SU AUTOBUS URBANI ED EXTRAURBANI, TRENI LOCALI E NAZIONALI 
SI SALE SOLO CON IL GREEN PASS, RAFFORZATO 0 BASE 


L'utente deve esibire il certificato verde 
rafforzato o base, il primo viene rilasciato 


ai guariti dal Covid e ai vaccinati, 


il secondo a chi ha un tampone negativo 


molecolare o antigenico 


L'obbligo di Green 
pass scatta anche 
per gli studenti 
con più di 12 anni 


| prefetti hanno chiesto 
anche la collaborazione 
delle aziende di trasporto 
per garantire i controlli 


N 


Il Green pass 
rafforzato dura 
nove mesi 
dall'ultima 


vaccinazione 


senza Green pass 


I controlli sono 
stati affidati 
a polizia 


9 


I dodicenni nati a dicembre 
che non hanno ancora 
compiuto gli anni rischiano 
di trascorrere il Natale 


VIA) e carabinieri 


Scatta ogg] l'obbligo 
del Green pass 

sui mezzi pubblici 

Il nodo dei controlli 


Per le linee urbane ed extraurbane e su tutti i treni al via 
le nuove regole: valgono anche per gli studenti dai 12 anni 


Giacomina Pellizzari 


Daoggi anche inFriuli Vene- 
zia Giulia senza Green pass 
nonsisale sugli autobus. Stu- 
denti, lavoratori e tutti colo- 
roche utilizzano imezzi pub- 
blici devono esibire il certifi- 
cato verde per viaggiare a 
bordo dei bus urbani ed ex- 
traurbani, dei treni regiona- 
li e nazionali, di aerei, tra- 


ghetti e metropolitane. La 
misura anti contagio colpi- 
sce soprattutto gli studenti 
con più di 12 anni d’età non 
vaccinati, costretti a fare il 
tampone ogni due o tre gior- 
ni. Nona caso il Governo sta 
lavorando per ridurre il co- 
sto deitestalle famiglie. 
L’obiettivo del Governo è 
evitare la circolazione dell’in- 
fezione sui mezzi pubblici, 


luoghi dove nelle ore di pun- 
ta la gente continua ad am- 
massarsi. 


LE REGOLE 


Le regole sono chiare: sui 
mezzi pubblici si sale solo 
con il Green pass rafforzato 
e base. Questo significa che 
l’accesso è consentito anche 
ai non vaccinati purché ab- 
biano in mano un tampone 


negativo molecolare o anti- 
genicorapido. 

In quest’ultimo caso la vali- 
dità del documento è la stes- 
sa del test molecolare o anti- 
genico rapido, ovvero 72 o 
48 ore. Introdotta con l’ulti- 
mo decreto approvato dal 
Consiglio dei ministri, la 
nuova norma colpisce so- 
prattutto i ragazzi che non 
hanno ancora compiuto i 12 
anni e quindi non possono 
vaccinarsi. I nati in dicem- 
bre, fino al compimento del 
dodicesimo anno d’età, do- 
vranno fare i tamponi per ot- 
tenere il Green pass che, in 
alcuni casi, potrebbe arriva- 
reil prossimo anno. Il certifi- 
cato verde, infatti, viene rila- 
sciato a 15 giorni dalla pri- 
ma dose di vaccino anti Co- 
vid. 


LA PROPOSTA DELLE REGIONI 


Per andare incontro ai nati 
nel 2009 dandogli la possibi- 
lità di vaccinarsi entro di- 
cembre, la Conferenza delle 
Regioni per voce del suo pre- 
sidente, Massimiliano Fedri- 
ga, ha proposto al Governo 
non solo di calmierare il 
prezzo dei tamponi per le fa- 
miglie, ma anche una dero- 
ga per i ragazzi dai 12 ai 18 
anni nonvaccinati che da 0g- 


== 


Il Green pass base 
vale 72 ore se il titolare 
ha fatto un tampone 
molecolare, 48 ore 

se il tampone 

è antigenico rapido 


Il certificato verde 
viene rilasciato 

a 15 giorni dalla 
prima dose 

di vaccino 


Sui mezzi pubblici \ 
tutti devono 
indossare 

la mascherina 


Chi non è vaccinato 
potrà salire a bordo 
dopo aver eseguito 
un tampone rapido 
o molecolare validi 

per48 0 72 ore 


A vigilare saranno 
polizia e carabinieri 
con il supporto 
degli addetti 

delle aziende di 
trasporto pubblico 


gi devono avere il Green 
pass per salire sui mezzi pub- 
blici. «Non tutti hanno una 
farmacia vicino casa dove fa- 
reitamponievisto che item- 
pi per le vaccinazioni sono 
stretti e che poi occorrono 
15 giorni per avere il Green 
pass, servirebbe una paren- 
tesi per non escludere nessu- 
no dal diritto allo studio». 
Ma su questo il Governo sem- 


J 
? 


ì 


MISURA NECESSARIA: «SPERO PER LA MIA FAMIGLIA CHE DURI POCO» 


Minacce a Fedriga dai no vax 
Il governatore sotto scorta 


Il presidente della Regione, 
Massimiliano Fedriga, è co- 
stretto dalla scorsa settima- 
na avivere sotto scorta a cau- 
sa delle decine di minacce ri- 
cevute dal mondo no vax in 
virtù della sua posizione a fa- 
vore della campagna vaccina- 
le. 

Fedriga, negli ultimi mesi, 
è stato anche tra i più acerri- 
minemici, politicamente par- 
lando, della galassia di colo- 
ro che si oppongono all’im- 


munizzazione anti-Covid ar- 
rivando, in conferenza stam- 
pa, ad attaccare duramente i 
no vax e diventando il princi- 
pale sostenitore dell’adozio- 
ne del Green pass in forma 
rafforzata che, in sostanza, 
impedisce l’accesso a qualsia- 
si attività sociale a chi rifiuta 
la somministrazione del vac- 
cino stesso. 

Posizioni che hanno pro- 
dotto decine di attacchi no 
vax e la decisione, appunto, 


di attribuirgli una scorta di 
due persone che lo accompa- 
gnano ovunque vada una vol- 
tauscito dicasa. 

«Purtroppo è così — confer- 
ma il presidente del Friuli Ve- 
nezia Giulia - ma spero, so- 
prattutto per la mia famiglia, 
che questa situazione possa 
risolversi nel minor tempo 
possibile». 

Il clima sul fronte dei vacci- 
ni, si sa, è molto teso e non 
tende ad ammorbidirsi. So- 


Il presidente della Regione Massimiliano Fedriga 
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CROMASIA 


irremovibile 


bra proprio 
tant'è che ha già detto «no». 


ICONTROLLI 


Il vero nodo da sciogliere so- 
no i controlli a campione. 
Non è ancora chiaro quando 
scatteranno. Sui mezzi di tra- 
sporto, la verifica dei Green 
passè stata affidata a polizia 
e carabinieri, mentre i prefet- 
ti, dopo aver convocato i Co- 
mitati provinciali perla sicu- 
rezza e l'ordine pubblico, 
hanno chiesto la collabora- 
zione del personale delle 
aziende di trasporto. 

Gli autobus adibiti al tra- 
sporto scolastico sono i più 
affollati e se si tiene conto 
che diversi autisti no vax ri- 
sultano spesso assenti, non 
sarà facile controllare mi- 
gliaia di certificati verdi. Le 
verifiche vengono effettua- 
te con l’app che ora distin- 
gue il Green pass rafforzato 
dal base o con il controllo 
manuale dei documenti car- 
tacei. Sui mezzi pubblici tut- 
ti devono indossare la ma- 
scherina. L'adozione del 
Green pass, rafforzato o ba- 
se, suautobuse treni, è l’uni- 
ca misura che la Regione 
non aveva anticipato al mo- 
mento del passaggio in zona 
gialla. — 


no tante le persone che, da 
Nord a Sub, hanno subito e 
continuano a subire aggres- 
sioni verbali e minacce di 
ogni genere a causa delle pro- 
prie posizioni pro vaccino, 
sia tra le figure istituzionali e 
politiche che tra gli esponen- 
ti più noti del mondo della 
scienza. Il presidente Fedri- 
gaè tra queste. 

Sabato, nel frattempo, il 
governatore ha ricevuto la 
terza dose di vaccino — o me- 
glio la somministrazione boo- 
ster-di Moderna a dimostra- 
zione della fiducia che Fedri- 
ga stesso, assieme a tutto il 
suo staff, riveste nei vaccini 
come mezzo fondamentale 
per vincere, finalmente, la 
battaglia chiamata pande- 
mia.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IN CLASSE 


Senza pass 


In classe senza certificato 
verde. Nelle scuole di ogni 
ordine e grado il Green 
pass non è richiesto, iragaz- 
zi vaccinati, guariti dal Co- 
vid e non vaccinati posso- 
no accedere senza il certifi- 
cato verde. Anche nelle uni- 
versità regionali, invece, 
l'obbligo del certificato ver- 
de è previsto non solo per 
gli studenti, ma anche per il 
personale tecnico ammini- 
strativo ei docenti. 


IL REPORT 


Settimanale 


I prefetti sono obbligati a tra- 
smettere al ministero dell'In- 
terno un report settimanale 
per "rendicontare" i controlli 
effettuati nei sette giorni pre- 
cedenti. La questione è gia sta- 
ta analizzata dai Comitati pro- 
vinciali perla sicurezza e l'ordi- 
ne pubblico convocati per pri- 
mi in Friuli Venezia Giulia, do- 
ve l'obbligo di Green pass raf- 
forzato nei locali pubblici, non 
sui bus, è entrato in vigore con 
unasettimana di anticipo. 


LE SANZIONI 


Fino a mille euro 


Che si tratti di uno studente o 
di un pensionato, le regole 
non cambiano: chi sale sui 
mezzi pubblici senza il Green 
passrafforzato o base, rischia 
una sanzione che va da un mi- 
nimo di 400 a un massimo di 
mille euro. Tentare di eludere i 
controlli non conviene a nes- 
suno. Va detto, però, che i ra- 
gazzi anche a seguito dell'ob- 
bligo di Green pass continua- 
noa prenotare il vaccino. 


L'emergenza coronavirus: la situazione in regione e in Austria 


In un gruppo Telegram i genitori chiedono e offrono posti in auto a chi è senza carta verde 
Diffusa nella chat la circolare di Trieste Trasporti per i verificatori che svela i luoghi dei controlli 


4 Passaggigratisa scuola 
per aggirare il vincolo 
el certificato sui DUS 


ILCASO 


LAURATONERO 


osso offrire 
un passaggio 
<< da Opicina al 


centrodi Trie- 
ste: 7.30 andata e 14 ritor- 
no». «Io partendo da via Fla- 
via accompagno ogni gior- 
no mia figlia al Petrarca, e 
ho altri tre posti da mettere 
a disposizione». E ancora: 
«Chi può accompagnare 
miofiglio alVolta?».Igenito- 
ri no green pass a Trieste si 
sono uniti sul gruppo Tele- 
gram “Llaborpassaggi scola- 
stici”. Non digeriscono il fat- 
to che anche i loro figli deb- 
bano sottostare all’obbligo 
delcertificato verde perviag- 
giare sui mezzi del trasporto 
pubblico locale. Così si sono 
organizzati, dando vita a 
una costola del più nutrito 
gruppo nazionale Llabor, 
che, promuovendo lo scam- 
bio solidale, è diventato pun- 
to di riferimento di gruppi 
no green pass e no vax, con 
l'obbiettivo di supportare le 
persone che si sono sospese 
dal lavoro, «che non hanno 
cedutoalricatto» si legge. 

In quel caso sul banco del- 
lo scambio - una sorta di ba- 
ratto dove gli iscritti si dan- 
no una mano - vengono pro- 
poste gratuitamente piccole 
riparazioni, ripetizioni sco- 
lastiche, lavori domestici, 
magari una cena. E anche in 
questa bacheca virtuale, 
non mancano le proposte di 
aiuto che arrivano dai nostri 
concittadini. La novità 
dell’introduzione del green 
pass per salire anche sugli 
autobus, ora ha stimolato a 


Aa 


if, 


Controlli della Polizia municipale a bordo di un autobus nel 2020 in piena emergenze Covid 


Trieste la nascita di un grup- 
pospecifico. 

Iniziative analoghe si stan- 
noorganizzando anche in al- 
tre città, mail gruppotriesti- 
norisulta già il più partecipa- 
to a livello nazionale. Lavo- 
ratori, studenti, genitori, chi 
non è in possesso del green 
pass cerca, dunque, soluzio- 
nialternative, affidandosi al- 
la disponibilità altrui. Allo 
stesso tempo, chi ha un po- 
sto libero in automobile si 
propone per dare un passag- 
gio, gratuitamente. Nelle ul- 
time ore, visto cheinuovire- 
quisiti per poter viaggiare a 
bordo anche dei mezzi della 
Trieste Trasporti scattano 
da oggi, 6 dicembre, i mes- 
saggiinseritieinuovi iscritti 


nel gruppo si sono moltipli- 
cati. Oltre alle richieste di 
aiuto, non mancanole prote- 
ste per i mancati rimborsi di 
abbonamenti che in assenza 
del green pass non potranno 
essere utilizzati. Oppure i 
suggerimenti su quale avvo- 
cato contattare per tentare 
una causa comune utile a di- 
fendere i diritti degli abbo- 
nati. 

Ieri, nello stesso gruppo, 
che conta oltre 100 interlo- 
cutori, è stato anche inserito 
iltesto di una circolare desti- 
nataaiverificatori della Trie- 
ste Trasporti. Segnale che 
tra di loro, qualcuno fa il 
doppio gioco: controllore sì, 
ma pure sabotatore del pia- 
no di verifica disposto con 


tanto di placet della Prefettu- 
ra per attuare i dovuti con- 
trollitraipasseggeri, evitan- 
do così che viaggiatori privi 
di green pass fruiscano del 
servizio. Il testo diffuso indi- 
caorari e punti strategici del- 
le verifiche che da oggi ver- 
ranno eseguite da parte de- 
gli addetti ai controlli della 
società di gestione e dalle 
forze territoriali di polizia. 
Quel piano, nelle ultime 
ore, è stato modificato e su- 
birà cambiamenti giornalie- 
ri. In merito alla diffusione 
della circolare, è stata avvia- 
ta un'indagine per indivi- 
duare chi dall'interno della 
Trieste Trasporti ne ha veico- 
latoilcontenuto. — 
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LE DICHIARAZIONI DEL PORTAVOCE DEL LAND AUSTRIACO KURATH 


«Friuli Venezia Giulia prezioso 
per la Carinzia contro il Covid» 


Marco di Blas 


«Per noi, all’inizio della pan- 
demia, l’esperienza del Friuli 
Venezia Giulia è stata prezio- 
sacome l’oro».Lo ha dichiara- 
to Gert Kurath, portavoce del 
Land Carinzia, sul fronte del 
Covid-19. Kurath è stato inter- 
vistato da Iris Hofmeister, 
giornalista dell’Orf carinzia- 
na, nel corso del programma 
settimanale “Servus, srecno, 
ciao”, dedicato alle regioni 


contermini. 

L’Italiaè statatraiprimiinEu- 
ropa a essere colpita dal coro- 
navirus e per questo, almeno 
nella fase iniziale, ha dovuto 
registrare il maggior numero 
di decessi. Il Friuli Venezia 
Giulia non è stato risparmia- 
to. Tuttavia può essere di con- 
solazione sapere che l’espe- 
rienza dolorosa di quei giorni 
è stata utile alla vicina Carin- 
zia, per conoscere in anticipo 
la pericolosità del virus e per 


prepararsi meglio alle misure 
dicontrasto. 

L’ultima puntata del pro- 
gramma ha riguardato intera- 
mente il Fvg, con interviste 
raccolte nel Tarvisiano, per 
vedere se anche in tempo di 
Covid-19 gli austriaci conti- 
nuinoavisitareinegoziea fre- 
quentare i ristoranti (teorica- 
mente sarebbe loro vietato 
farlo, anche se le possibilità di 
controllo e i rischi di una san- 
zione sono molto bassi). In 


questo contesto si è inserita 
l'intervista a Kurath. «All’ini- 
zio della pandemia — ha di- 
chiarato il portavoce del Land 
— quando si sono registrasti i 
primi casi nelle regioni confi- 
nanti, lo scambio di informa- 
zioni in materia sanitaria si è 
intensificato. Specialmente 
trail governatore Peter Kaiser 
eirappresentanti della Prote- 
zione civile e i loro omologhi 
inFriuli Venezia Giulia. Da al- 
lora ci sono contatti regolari. 
Anche in questa settimana c’è 
stato un incontro, per vedere 
come va nelle regioni vicine. 
Questa volta abbiamo sentito 
anche l’Istria. L’emergenza in 
Friuli Venezia Giulia è stata 
gestita in maniera molto pro- 
fessionale e questa collabora- 
zione ci aiuta molto anche 
adesso». — 
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L'emergenza coronavirus 


LE TAPPE 


SA 


@ Super Green Pass 
La certificazione = 
"forte" è rilasciata 
solo a chi è guarito 
oppure vaccinato 


© Prenotazione 


per la fascia 
5-11 anni 


è possibile fissare 
la data del vaccino 


© Obbligo terza dose 
Obbligo vaccinale 
per il personale 
sanitario e i lavoratori 
esterni delle Rsa 


© Emergenza 
Scade lo stato 
di emergenza 
il governo dovra 
decidere se rinnovarlo 


e Via con i più piccoli 
Sara possibile 
vaccinare i bambini 
tra i cinque 
e gli undici anni 


ANZI 


L'EGO - HUB 


GIRO DI VITE 


Centrale di Milano. 
inItalia sono stati 
scaricati 142,4 milioni 
di Green Pass 


Un controllo alla Stazione 


Debutta il certificato in due versioni: accesso ovunque per vaccinati o guariti, tutte le limitazioni soltanto per i No Vax 


ILDOSSIER 


Niccolò Carratelli /ROMA 


a oggi la distanza 

tra chi è vaccinato 

contro il Covid e 

chi nonloèsiallar- 
ga ulteriormente. Per i pri- 
mi le festività natalizie sa- 
ranno quasi normali, a par- 
te l’obbligo di mascherina, 
spesso anche all’aperto, e le 
solite regole su distanze e 
igiene. 

Gli altri, invece, avranno 
una vita sociale limitata e 
poche possibilità di svago. 
Inizia l’era del super Green 
pass, riservato a immuniz- 
zati e guariti, necessario, a 
esempio, per mangiare al ri- 


A cena oal cinema 
necessario quello 
rafforzato, per musei 
e sport no 


storante o andare al cine- 
ma. Il certificato «base», 
quello che abbiamo cono- 
sciuto finora, servirà solo 
perlavorare e viaggiare con 
tutti i mezzi di trasporto, 
dormire in albergo e andare 
in palestra. Poco altro. 


NIENTE DA SCARICARE 


Se siete vaccinati da non 
più di 9 mesi o guariti dal 
Covid da non più di 6, non 
dovete fare nulla: il vostro 
Green pass diventa auto- 
maticamente «super». Sa- 
rà necessario scaricarlo di 
nuovo solo dopo aver fatto 
la terza dose. 

L’app VerificaC19 è sta- 
ta aggiornata edè in grado 
di distinguere i certificati 
rafforzati da quelli base, ri- 
lasciati grazie a un tampo- 
ne negativo e validi solo 
48 0 72 ore (a seconda del 


test effettuato, antigenico 
o molecolare). 


IDODICENNI 


I bambini sotto i 12 anni re- 
stano esentati dall’obbligo 
di Green Pass, ma il governo 
sta studiando una soluzione 
per non penalizzare i bambi- 
ni che compiranno 12 anni 
nelle prossime settimane: 
per forza di cose non ancora 
vaccinati, ma a quel puntote- 
nuti ad avere il Green Pass. 
Probabile una deroga transi- 
toria all’obbligo del certifica- 
to, pernonescluderli dalle at- 
tività sociali nel periodo tra 
la prenotazione della vacci- 
nazione e il rilascio del pass 
dopola prima dose. 


DAL RISTORANTE AL CINEMA 


Sarà obbligatorio essere vac- 
cinati o guariti, quindi avere 
un super certificato, per po- 
ter mangiare all’interno dei 
ristoranti o consumare sedu- 
ti dentro bar e locali (in zona 
bianca o gialla al bancone 
non serve il Pass). Sarà ri- 
chiesto, inoltre, per entrare 
alcinemaoateatro, in disco- 
teca o in una sala concerto, 
allo stadio o in un palazzetto 
sportivo. Non per visitare 
musei e mostre, archivi e bi- 
blioteche, dove sarà suffi- 
ciente il Green Pass sempli- 
ce, quindi accesso consenti- 
to anche a chi ha un tampo- 
ne negativo fatto. 


ORA ANCHE IN AUTOBUS 


Se si deve viaggiare, il certifi- 
cato base ormai serve ovun- 
que, a eccezione di taxi e no- 
leggio auto con conducente. 
Di fatto, per aerei, navi e tre- 
ni (alta velocità e lunga per- 
correnza) non cambia nulla. 
La novità riguarda i treni re- 
gionali e i mezzi del traspor- 
topubblico locale: daoggi an- 
che lì è obbligatorio il Green 
Pass semplice. Quindi, per 
prendere un autobus o una 
metropolitana servirà alme- 


LE REGOLE A SECONDA DEI COLORI 


Così da oggi 


(GP) Green Pass base 


Sco Super Green Pass *Salvo diverse disposizioni 


a ILA palazzetto 


Discoteca 


BIANCA ARANCIONE *ROSSA 
Î 
Non si può uscire 
:| Nolimiti No limit dal Comune di residenza 
GO Spostamenti OE OLE se non per lavoro, 
necessità e urgenza 
Negozi chiusi, salvo 
; i essenziali: supermercati, 
Aperte Aperte alimentari, edicole, 
farmacie e tabaccherie 
Obbligo ina A chiuso AI chiuso 
mascherina e all'aperto e all'aperto 
Mezzi ro 3 
pubblici LO 
CRI Palestra/ (GP) [P) E 
al piscina È 
CD Spogliatoi (GP) (cp) * 
B- © © ©: 
m ©) 0 ®: 
PZ Impianti (op) (Sc) Gc) 
di sci = 
senza o con GP 
A È massimo 4 
Ye Pe Metorani di dÈ al tavolo, Bar e ristoranti 
NW all'aperto niente limiti chiusi per tutti, 
con SGP consentito solo asporto 
%y 2 e servizio a domicilio 
IV) Bar/ristoranti (SGP) {sch) 
NI al chiuso ei 
Fe] Cinema/ S [sc] Sch 
di, teatro o | 
Feste n 
e cerimonie (SGP) (SCP) 
pubbliche ; 
EEA Stadio/ cp) & 


Wie 


L'EGO - HUB 


no un tampone negativo, 
con tutte le incognite legate 
ai controlli: complicati a bor- 
do dei mezzi, si faranno alle 
fermate e all’ingresso delle 
stazioni. Il Viminale li ha affi- 
dati a polizia, carabinieri e 
agenti della municipale, in 
collaborazione con gli addet- 
ti delle aziende ditrasporto. 


LO SHOPPING È SALVO 


Per tutti gli esercizi commer- 
ciali le regole restano quelle 
attuali: non serve il Green 
Pass per entrare in negozi e 
centri commerciali, a meno 
che non ci si voglia fermare 
in uno dei baro ristoranti in- 
terni. C'è sempre l’obbligo di 
mascherina all’interno e, nel- 
le vie o piazze affollate dei 
centri cittadini, anche all’e- 
sterno. 


IL CERTIFICATO PER LO SPORT 


In zona bianca e gialla è ri- 
chiesto il pass base per tutte 
le attività sportive al chiuso, 
dalle palestre alle piscine fi- 
no ai circoli. E viene richie- 
sto il tampone negativo an- 
che solo per accedere agli 
spogliatoi. Insomma, si può 
giocare a calcetto o a tennis 
all’aperto pure senza test an- 
tigenico, a patto di tornare 
poi a casa per farsi la doccia. 
In un’eventuale zona aran- 
cione, invece, sarà necessa- 
rio il super Green Pass. 


DOPPIO PASS PER SCIARE 


Chi sta organizzandola setti- 
mana bianca, sappia che per 
sciare basta lo skipass, a pat- 
to di usare solo skilift e seg- 
giovie scoperte. Inzona bian- 
ca e gialla (quindi anche in 
Alto Adige) per accedere 
agli impianti di risalita al 
chiuso (funivie, cabinovie) 
serve, infatti, il Green Pass 
semplice, anche solo con 
tampone negativo. Ma atten- 
zione: per pranzare dentro 
al rifugio è obbligatorio il 
pass rafforzato, altrimenti si 
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mangia all’aperto. Se poi 
scattala zona arancione, tut- 
ti gli impianti di risalita di- 
ventano riservati a vaccinati 
eguariti. 


TAMPONE IN HOTEL 


Per dormire in albergo ser- 
ve il certificato base: è suffi- 
ciente un test negativo, ma 
va fatto ogni 48 ore e non so- 
lo all’inizio della vacanza. 
Stessa regola per tutte le 
strutture ricettive, dai b&b 
alle case vacanza, dai resi- 
dence agli agriturismi. Agli 
ospiti dell’hotelbasta iltam- 
pone anche per mangiare al 
ristorante interno. Non è l’u- 
nico caso in cui i non vacci- 
nati possono sedersi a tavo- 
la in un locale al chiuso: c’è 
l'eccezione delle mense 
aziendali, dove basta il 
Green Pass richiesto ai lavo- 
ratori. 


MATRIMONI E BATTESIMI 


Un'altra possibilità è andare 
a mangiare come invitati a 
un banchetto di matrimo- 
nio: resta, infatti, invariato 
l’obbligo di Green Pass sem- 
plice per partecipare a tutte 
le cerimonie civili o religio- 


Al bar si può stare 

al bancone senza Pass 
ma solo fino 

alla zona gialla 


se, compresi i relativi ricevi- 
mentie festeggiamenti. 


LE RECITE DI NATALE 


E se si va a teatro per uno 
spettacolo organizzato dal- 
la scuola? Oppure si entra a 
scuola perla recita di Natale 
dei propri figli? Nelle linee 
guida delle Regioni, appro- 
vate dal ministero, si legge 
che per le «attività didatti- 
che svolte in cinema, teatri 
e luoghi affini, in orario cur- 
riculare, si applicano le stes- 
se disposizioni delle attività 
didattiche». Quindi, Green 
Pass semplice per docenti, 
genitori, esterni, ma non 
per gli alunni. Anche nel ca- 
so della recita dentro la 
scuola, valgono le norme de- 
gli istituti scolastici: in pla- 
tea sì a genitori vaccinati o 
tamponati. — 
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Utilizzando la logica e le conoscenze acquisite possiamo pensare che il virus resterà con noi, continuando a mutare 
Se immunizzati causerà delle infezioni gestibili più o meno come quelle epidemie stagionali causate dall'influenza 


Il virus si batte solo con il vaccino 
necessario l'obbligo per tutti 


L’INTERVE 


nItalia parte da oggi l’uso 
del super Green Pass, no- 
me un po’ esagerato ed 
esterofilo ad indicare un 
documento, rilasciato solo ai 
vaccinati e ai guariti da Covid 
19, che consentirà l’accesso a 
bar, ristoranti, cinema, teatri 
e discoteche. Mentre in Euro- 
pa si fa finalmente largo l’i- 
dea di imporre l'obbligo vacci- 
nale, per tentare di lasciarsi 
alle spalle una crisi che non si 
può superare se non con la 
vaccinazione di tutta la popo- 
lazione mondiale, il nostro 
Paese, che, introducendo fin 
da subito un esteso uso del 
Green Pass, ha finora tenuto 
la migliore condotta nella ge- 
stione della fase due della 
pandemia, quella post-vacci- 
no, tentenna sul tema dell’ob- 
bligatorietà. 
Per capire se sia possibile 
evitare la vaccinazione obbli- 


L'Europa prenda 

le migliori decisioni 
per il bene di tutti 
anche se scontentano 


gatoria, proviamo allora ad 
analizzare la situazione pre- 
sente e immaginare gli scena- 
ri futuri. 

L’arrivo della variante Del- 
ta - e, adesso, dell’Omicron - 
ciha mostrato che i vaccini so- 
no estremamente efficaci nel 
proteggerci dalla malattia se- 
vera e dalla morte causate 
dal SARS-CoV-2 ma che la lo- 
ro efficacia nel difenderci 
dall’infezione è inferiore. 
Questo significa che per riu- 
scire davvero a ridurre la cir- 
colazione del virus e proteg- 
gere così chi non risponde be- 
ne al vaccino, come le perso- 
ne che hanno un sistema im- 
munitario compromesso, bi- 
sogna vaccinare tutti. Non so- 
lo: l’attuale pressione nei re- 
parti di malattie infettive e 
nelle terapie intensive ci di- 
mostra come le persone non 
vaccinate rappresentino un 
grande problema peril corret- 
to funzionamento della no- 
stra sanità e mettano a ri- 
schio il tempestivo accesso al- 
le cure per tutti gli altri mala- 
ti. Tuttavia, la capacità di que- 
sto virus di mutare ci dice an- 
che molto di più. 

In questi giorni i ricercatori 
stanno molto discutendo cir- 
ca l’origine della variante 
Omicron. Come si è generato 
un virus così diverso da tutte 
le altre varianti finora emer- 
se? Da dove arrivano tutte 
quelle mutazioni? Le ipotesi 
sono varie: il virus potrebbe 
essersi generato attraverso 
mutazioni successive in una 
popolazione non controllata 
o in un singolo individuo im- 


munodepresso a seguito di 
un’infezione cronica. In alter- 
nativa, qualche virologo so- 
stiene che il virus possa esse- 
re tornato all'essere umano 
dopo un nuovo passaggio in 
un animale. Che il nuovo co- 
ronavirus sia in grado di infet- 
tare un grande numero di ani- 
mali è cosa ormai risaputa 
ma, se davvero riuscisse a sal- 
tare continuamente da noi 
agli animali e viceversa, que- 
sto rappresenterebbe un 
enorme problema di sanità 
pubblica, e non solo. Uno stu- 
dio ancora in fase di valuta- 
zione ha confrontato la se- 
quenza della variante Omi- 


ANTONELLA VIOLA 


L 


cron con le 1523 altre fami- 
glie (lineage) del 
SARS-CoV-2 ed è arrivato al- 
la conclusione che le muta- 
zioni sono frutto dello scam- 
bio di materiale genetico tra 
il nuovo e vecchi coronavirus 
che infettano l’essere uma- 
no. Lo scambio d’informazio- 
nitra virus diversi che infetta- 
no una stessa cellula è possi- 
bile e questo evento, se con- 
fermato, complicherebbe ul- 
teriormente la previsione di 
scenari futuri, perché non sia- 
mo in grado di sapere a cosa 
porterannole future ricombi- 
nazioni genetiche. 

Così come non siamo certi 


Lanuova variante del Covid è diffusa in tutti i continenti: in India (foto) registrati 3 casi 


dell’origine di Omicron, non 
sappiamo neanche se questa 
variante sia più trasmissibile, 
immunoevasiva o clinica- 
mente differente dalle prece- 
denti. Sulla trasmissibilità, i 
dati che arrivano dal Sudafri- 
ca ci inducono a immaginare 
uno scenario allarmante: 
Omicron sembra molto più 
contagiosa della già contagio- 
sissima Delta. Tuttavia, servo- 
no analisi più approfondite 
per capire se questo dilagare 
di Omicron in alcune zone 
del Sudafrica dipenda effetti- 
vamente da una sua maggio- 
re trasmissibilità. Per quanto 
riguarda l’efficacia dei vacci- 


LA FOTO CHOC 


Ecco i farmaci 
che servono 
in intensiva 


Un ospedale bavarese, la 
Rottal-Inn Kliniken, ha pro- 
vato un ultimo tentativo 
per convincere i No Vax, 
pubblicando sui social una 
foto coni farmaci necessa- 
ria un paziente in terapia in- 
tensiva: «Ecco cosa ogni 
giorno un ricoverato in tera- 
pia intensiva è costretto ad 
assumere nei nostri repar- 
ti. Una vaccinazione può 
proteggere da tutto que- 
sto». — 


somenosi MERA 


ni, i dati ci dicono che questa 
variante ha causato in Suda- 
fricaun aumento delle reinfe- 
zioni di 2-3 volte. Questa per- 
dita d’immunità da parte del- 
la popolazione guarita po- 
trebbe, anche da sola, spiega- 
re l'esplosione della variante 
in Sudafrica e ci suggerisce 
che anche i vaccini potrebbe- 
ro essere meno efficaci nel 
proteggere dal contagio. 
Avremo risposte più chiare 
nei prossimi giorni, quando 
saranno conclusi gli esperi- 
menti inlaboratorio. 

Cosa accadrà però in termini 
di malattia? Qualche medico 
si sta sbilanciando, sostenen- 
do che il virus sia finalmente 
diventato clinicamente debo- 
le. Non è così o, per lo meno, 
non ci sono dati per sostener- 
lo. In Sudafrica, precisamen- 
te in Gauteng, la regione do- 
ve la variante Omicron è pre- 
valente, c'è stato nell’ultimo 
mese un forte aumento dei ri- 
coveri, a indicare che, anche 


Le varianti potrebbero 
essere il mix 

trail nuovo 

e vecchi coronavirus 


stavolta, il SARS-CoV-2 non 
sembra essere diventato un 
banale raffreddore. Tuttavia, 
le persone vaccinate che han- 
no contratto la variante non 
hanno riportato sintomi pre- 
occupanti, a conferma del fat- 
tocheivaccinirestanolo stru- 
mento migliore per proteg- 
gerci da questo virus, in tutte 
lesue varianti. 

Come possiamo utilizzare 
l’esperienza del presente e 
del passato per immaginare 
il futuro? Utilizzando la logi- 
ca e le conoscenze possiamo 
pensare che il virus resterà 
con noi, continuando a cam- 
biare. Il nostro sistema immu- 
nitario però non sarà più iner- 
me di fronte a un patogeno 
del tutto sconosciuto: attra- 
verso la vaccinazione estesa 
a tutta la popolazione mon- 
diale, ilvirus causerà delle in- 
fezioni gestibili più o meno 
come le epidemie stagionali 
causate dalvirus dell’influen- 
za.Tuttavia, perraggiungere 
questo traguardo, sarà neces- 
sario vaccinare tutti. Per que- 
ste ragioni, in diversi Paesi eu- 
ropei, si sta valutando l’intro- 
duzione dell’obbligo, nono- 
stante le fortissime resisten- 
zediuna minoranza della po- 
polazione. Sarebbe auspica- 
bile che tutta l'Europa si muo- 
vesse in questa direzione, mo- 
strando unità e lungimiran- 
za. In fondo, a chi ci guida, 
non chiediamo di prendere 
decisioni che accontentino 
proprio tutti ma che siano, 
per il bene di tutti, le decisio- 
nimigliori. — 
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Allarme per la pandemia dei bambini 
«Casi di Covid severo nelle pediatrie» 


Il microbiologo Rasi, consulente del commissario straordinario Figliuolo: «È il virus che è sperimentale, non il vaccino» 


Edoardo Izzo /ROMA 


Bisogna avere paura del Co- 
vid-19, non del vaccino. Ed è 
un discorso che vale a tutte le 
età, anche per i bambini dai 5 
agli 11 annia cui tra poco sarà 
rivolta la campagna vaccinale. 
Parola del microbiologo Gui- 
do Rasi, consulente del com- 
missario Francesco Paolo Fi- 
gliuolo perla campagna vacci- 
nale, che ieri a «Mezz'ora in 
più», su Raitre, ha spiegato: 
«Nei reparti i pediatri stanno 
vedendo forme di Covid seve- 
roneibambinie quello è il peri- 
colo più grosso, perché è il vi- 
rus che è sperimentale, non il 
vaccino». Una presa di posizio- 
ne netta quella di Rasi, che ha 
puntato il dito contro chi «ha 
parlato senza averei dati e sen- 
za conoscere il rapporto ri- 
schi-benefici». Questo ha por- 
tato a una certa diffidenza da 
parte della popolazione, an- 
che seinumeri sono chiari e ar- 
rivano dagli Stati Uniti che, as- 


IN BREVE 


15.021 


I contagi 
Sonoinuovi casi di Covid-19 
delle ultime 24 ore 


43 
Le vittime 


È il numero dei morti secon- 
doirilevamenti delle Asl 


2,9% 


Positività 


tato, rispetto al 2,6 disabato 


Unragazzino over 12 riceve la vaccinazione anti Covid 


sieme a Israele, sono stati i pri- 
miavaccinarei più piccoli. 

In Usa ci sono quattro milio- 
ni di bambini vaccinati tra i 
quali, ricorda Rasi, «non sono 
stati registrati segnali impor- 
tanti». Anzi, ci sono «meno ef- 
fetti collaterali rispetto alla po- 
polazione tra 11 e 18 anni». 
Vaccinare i più piccoli servirà 
non solo a proteggerli ma an- 
che a limitare la circolazione 
virale. E se il presidente del 
GssFranco Locatelli evoca per- 
corsi dedicati ai bambini negli 
hubeil coinvolgimento dei pe- 
diatri, il governatore del Friuli 
Venezia Giulia Massimiliano 
Fedriga, ospite a “Che tempo 
che”, dice: «Farò vaccinare 
mio figlio. Qualcuno ha paura 
del vaccino, io ho più paura 
che contragga il covid». 

Intanto, secondo i dati del 
ministero della Salute, sono 
stati oltre 15 mila i casi positivi 
individuati ieri: meno rispetto 
a sabato, quando erano stati 
16 mila e 632. A pesare sono i 


tamponi che sono stati ben 
111 mila e 484 in meno del 
giorno precedente, con iltasso 
di positività al 2,9% rispetto al 
2,6% di sabato. In aumento gli 
ingressi in terapia intensiva: 
45 in più (+ 4%). In crescita 
anche i ricoveri ordinari (+ 
169) e i positivi: 8.282 in più 
nelle ultime 24 ore che porta- 
no il totale a 232 mila. Decisi- 
vo l’apporto delle vaccinazio- 
ni: «Nei primi cinque giorni di 
dicembre abbiamo avuto 28 
decessi; nei primi cinque gior- 
ni di dicembre dell'anno scor- 
so erano stati 240. Questo per 
rispondere chi dice che il vac- 
cino non funziona. Abbiamo 
salvato più di 200 persone gra- 
zie al fatto che la scienza ci ha 
dato uno strumento», ha ricor- 
dato il presidente della Regio- 
ne Lazio Nicola Zingaretti. Opi- 
nione condivisa da tutti i gover- 
natori, da ventuno mesi in pri- 
ma linea a combattere contro 
lapandemia. — 
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Il Green Pass (base) è da oggi obbligatorio anche per bus, tram e metro 


Rebus controlli nei trasporti locali 
Le forze dell'ordine in difficolta 


ILCASO 
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iglietto e Green 
Pass, prego. Ormai è 
una richiesta norma- 
le per chi viaggia su- 
gli aerei o sui treni dell’alta 
velocità. Dove i posti sono as- 
segnati, l’inizio e la fine del 
viaggio ben definiti, come 


Accertamenti in uscita 
oinentrata. I sindacati 
«Non lasciamo 

da soli gli addetti» 


pure le eventuali fermate in- 
termedie. Insomma, control- 
lare che il passeggero abbia 
una certificazione Covid va- 
lida non è difficile. Ora pen- 
sate a un treno regionale ca- 
rico di pendolari o a una fer- 
mata dell’autobus, alle sette 
e mezza di un caotico lunedì 
mattina. Come oggi. Situa- 
zioni in cui i controllori già 
faticano a far rispettare i li- 
miti di capienza all’80%, 
l'obbligo di indossare la ma- 
scherina e di viaggiare di- 
stanziati. Immaginateli farsi 


Carabinieri controllano i Green Pass sui mezzi pubblici a Roma 


largo nella ressa, smartpho- 
nein pugno, a chiedere il co- 
dice Qr da scansionare. Ma- 
gari affiancati da un vigile 
urbano o da un poliziotto o 
da un carabiniere: queste fi- 
gure, infatti, sono quelle in- 
dividuate per le verifiche 
nel settore dei trasporti, 


mentre la Guardia di Finan- 
za (sempre conla polizia mu- 
nicipale) è incaricata delle 
ispezioniinbareristoranti. 


CONTROLLI CONGIUNTI 

La circolare del Viminale pre- 
vede che le aziende dei tra- 
sporti locali, «attraverso il 


STATI UNITI 


Usa in allerta 
100mila contagi 
e mille morti 


La pandemia rialza la testa 
negli Usa, dove i contagi da 
Covid tornano a superare i 
100 mila al giorno e i deces- 
si quota 1.000: la media 
dell'ultima settimana è di 
114.150 nuovi casi, con un 
incremento del 52,4%, e di 
1.257 morti (+42%). Que- 
sto mentre il New York Ti- 
mes rivela che la variante 
Omicron era già presente a 
NewYork prima ancora di ri- 
cevere il suo nome. Nono- 
stante gli sforzi dell'ammini- 
strazione Biden, in Usala po- 
polazione pienamente vac- 
cinata è ancora sotto il 60 
percento. — 


proprio personale incaricato 
di pubblico servizio», contri- 
buiscano alle verifiche de- 
mandate alle forze di polizia 
e alle polizie locali, program- 
mate dal Comitato provincia- 
le per l'ordine e la sicurezza 
pubblica. —Un’indicazione 
che i sindacati vorrebbero ri- 


spettata alla lettera: solo con- 
trolli congiunti, in presenza 
delle forze dell'ordine, per- 
ché c'è il rischio di «aggressio- 
nie disordini sociali, se il per- 
sonale viene lasciato solo in 
operazioni di controllo che ri- 
guardano l’ordine pubbli- 
co». A Roma, ad esempio, 
Cgil, Cisl e Uil contestano l’or- 
dine di servizio diramato dal- 
la Cotral, l'azienda che si oc- 
cupa del trasporto regionale 
in pullman, che assicura con- 
trollia campione da parte del 
proprio personale, prima del- 
la salita sull'autobus presso 
capolinea e fermate. 


ATERRA, IN STAZIONE 


Del resto, il piano firmato 
dal prefetto della Capitale, 
Matteo Piantedosi, assegna 
ai controllori di Atac e Co- 
tral il compito di chiedere il 
certificato ai viaggiatori, 
«prevalentemente a terra e 
in fase di discesa», per non 
paralizzare la circolazione. 
Il suo collega di Milano, Re- 
nato Saccone, ha invece de- 
ciso la creazione di «squadre 
affiancate», composte dai 
controllori dell’Atm con vigi- 
li, poliziotti o carabinieri. L’i- 
dea è concentrare i controlli 
agli ingressi delle metropoli- 
tane, per respingere chi vie- 
ne beccato sprovvisto di 
Green Pass, senza fare mul- 
te. Che, invece, scatteranno 
(da 400 a mille euro) quan- 
do le squadre si piazzeranno 
ai tornelli di uscita, per san- 
zionare eventuali No Pass 
sfuggiti ai controlli in entra- 
ta. Perorail piano milanese, 
valido anche per il trasporto 
ferroviario, non prevede 
controlli a bordo di autobus 
e tram, ma non sono escluse 
verifiche ai capolinea. In To- 


scana, invece, le prefetture 
hanno stabilito che saranno 
effettuati controlli a campio- 
ne da parte delle forze 
dell’ordine su tutta la rete re- 
gionale, mentre Autolinee 
Toscane metterà in campo 
nuovi controllori: 80 quelli 
operativi da oggi. 


LA DEROGA PER GLI STUDENTI 


Dalle Regioni, nei giorni scor- 
si, è arrivata al governo la ri- 
chiesta di risolvere il parados- 
so degli studenti delle medie 
e delle superiori (dai 12 anni 
in su): non hanno l’obbligo 
di Green Pass per entrare a 
scuola, ma devono averlo 
per arrivarci, se usano i mez- 
zi pubblici. Nessuna morato- 
ria in vista, ma, anche per 
non gravare sul bilancio del- 
le famiglie, si valuta l’ipotesi 
di fornire tamponi gratis solo 
airagazziin attesa dell’attiva- 
zione del certificato, dopo 


Tamponi gratis 

ai ragazzi in attesa 
del certificato 
dopo la prima dose 


aver ricevuto la prima dose 
divaccino. 

In quelle due settimane di 
limbo, quindi, test antigenico 
gratuito in farmacia. Un mo- 
do per incentivare le vaccina- 
zioni per questa fascia d’età, 
senza aprire ai «tamponi a 
pioggia» per chiunque. Anche 
perché l'operazione ha un co- 
sto per le casse dello Stato: 
uno stanziamento in tal senso 
potrebbe essere inserito già in 
legge di Bilancio, nel corso 
dell'esame al Senato. — 
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PRIMO PIANO 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


RICOVERI IN AUMENTO ANCHE IN TERAPIA INTENSIVA 


Under 20 i più contagiati dal Covid 


II 


Dei 595 nuovi positivi, 132 hanno tra O e 19 anni: è il dato più alto. Riccardi: «Vaccinarsi è Importante» 


Elisa Coloni 


I più colpiti dal Covid sono i 
giovani sotto i vent'anni. Dei 
595 nuovi contagi rilevati ieri, 
ben 132 riguardano infatti 
bambinie ragazzi tra gli zero e 
i 19 anni: il 22,2%, il dato più 
alto, all’interno di un quadro 
che vede il trend dei contagi so- 
stanzialmente stabile, ma con 
un aumento dei ricoveri, an- 
che interapia intensiva. 

Idati diffusi ieri dalla Regio- 
ne parlano di 595 nuovi conta- 
gi in Friuli Venezia Giulia. Su 
5.117 tamponi molecolari so- 
no stati rilevati 532 nuovi casi 
con una percentuale di positi- 
vità del 10,4% (rispetto al 9% 
del giorno precedente). Sono 
inoltre 11.782itestrapidianti- 
genici realizzati, dai quali so- 
nostatirilevati 63 casi di positi- 
vità (lo 0,53%, in linea con il 
dato del giorno precedente). 


i_____-l 

RICCARCO RICCARDI 
VICEPRESIDENTE DELLA REGIONE 
E ASSESSORE ALLA SALUTE 


Anche ieri 5 decessi 
e crescono di 7 unità 
gli ospedalizzati 
in diversi reparti 


Sempre ieri si sono registra- 
ti cinque decessi, come nelle 
24 ore precedenti: una donna 
di 90 anni di Grado deceduta 
in una struttura per anziani; 
un uomo di 90 anni di Monte- 
reale Valcellina (Pordenone); 
un uomo di 88 anni di Caneva 
(Pordenone); un uomo di 82 
anni di Muggia e una donna di 
78 anni di Trieste; questi ulti- 
mi quattro sono tutti deceduti 
in ospedale. Le persone ricove- 
rate in terapia intensiva sono 
28 (3in più), mentre i pazienti 
in altri reparti sono 288 (7 in 
più). 

L'assessore alla Salute e vice- 
presidente della Regione Ric- 
cardo Riccardi evidenzia che 
«anche oggi, come da settima- 
ne, la fascia di popolazione 
maggiormente colpita dall’in- 
fezione risulta essere quella 
sottoivent’anni. Percontrasta- 
re la diffusione del virus assu- 


Cristina Mufioz Santos è un medico delle Usca: «In troppi credono a Fb 
Spesso dobbiamo spiegare che agiamo secondo scienza e coscienza» 


«Siamo l'ultima spiaggia 
prima dell'ospedale 
Curiamo e rassicuriamo» 


LASTORIA 


ANDREA PIERINI 


adifficoltà più 
grande, in que- 
sto momento, 


è convincere i 
pazienti che le uniche cure ef- 
ficaci sono quelle delle rivi- 
ste scientifiche. Purtroppo 
molti credono a Facebook o 
al passaparola». Cristina 
Mufioz Santos è un medico 
che fa parte del pool delle 
Usca, le unità speciali di con- 
tinuità assistenziale, nate a 
sostegno dei medici di fami- 
glia e dei pediatri, perla cura 
dei pazienti Covid non gravi 
che possono essere seguiti a 
casa. Nelle Usca una quindici- 
na di medici lavorano su tur- 
ni, garantendo quattro pre- 
senze dalle 8 alle 20 e rispon- 
dendo a una media di 
100-150contattial giorno. 
Cosa sta succedendo oggi 
nelle case dei triestini? 

«La situazione attuale è pur- 
troppo sotto gli occhi di tutti, 
ossia grave. Basta leggere le 
testate giornalistiche perren- 
dersi conto che ci troviamo 
ad una svolta con due scena- 
ri possibili. Il primo prevede 
un sensibile e vigoroso au- 
mento dei casi con conse- 
guenze a noi già purtroppo 
note quali l’impegno degli 


CRISTINA MUNOZ SANTOS 
MEDICO DELLE UNITÀ SPECIALI DI 
CONTINUITÀ ASSISTENZIALE (USCA) 


«Il rapporto coni 
pazienti varia molto 
dalla gratitudine 
allo scetticismo» 


«Mi rattrista vedere 
alcuni colleghi, medici 
e non, manifestare 
nelle piazze» 


ospedali, restrizioni e, di con- 
seguenza, nuove limitazioni 
delle proprie libertà. Il secon- 
do prevede lo sforzo da parte 
di tutti non solo ad aderire o 
rinnovare la vaccinazione 
per limitare la diffusione del 
virusma, anche, perriappro- 
priarsi della propria vita». 
Quanto sta pesando ora, a 
più di un anno e mezzo dal 
primo caso inregione, la si- 
tuazione dei contagi? 
«Sebbene l'impegno rispetto 
a un anno fa possa apparire 
nettamente inferiore, è co- 
munque ingente. Le unità 
Usca, di cui faccio parte, ieri 
come oggi si stanno prodi- 
gando per garantire non solo 
la migliore risposta possibile 
verso i pazienti ma, anche, 


per limitare, laddove i casi lo 
consentano, il sovraccarico 
dei nostri ospedali». 

Che rapporto c’è con i pa- 
zienti? 

«Il rapporto con i pazienti è 
molto variabile. Si va dallo 
scetticismo all’assoluta grati- 
tudine. Vorrei, comunque, 
sottolineare come nella mag- 
gior parte dei casi i triestini 
siano consapevoli dello sfor- 
zo da noi profuso per garanti- 
re la tutela della loro salute e 
benessere». 

Del centinaio di contatti te- 
lefonici una parte impor- 
tante diventano visite do- 
miciliari. Quali sono i vo- 
stri timori visto che il clima 
è molto teso e non c’è trop- 
pa fiducia nei medici, so- 
prattutto da parte di chi 
nonè vaccinato? 

«Il clima è, certamente, mol- 
to acceso. Spesso il “passapa- 
rola” tra le persone, anche se 
prive di conoscenze medi- 
che, ha il sopravvento sui da- 
ti riportati nelle più impor- 
tantiriviste scientifiche. Que- 
sto rende il nostro lavoro an- 
cora più complesso. Si tratta, 
infatti, non solo di curare i no- 
stri assistiti ma, talvolta, di 
rassicurarli che stiamo ope- 
rando secondo scienza e co- 
scienza. Il nostro è un ruolo 
diverso rispetto a quello dl 
118: come detto prima, lo 
scopo delle Usca è di evitare 


me particolare importanza in 
questa fase l'adesione alla vac- 
cinazione anche dei giovanissi- 
mi». Nello specifico, come spie- 
ga l'assessore, 132 riguardano 
persone tra 0 e 19 anni 
(22,18%), 65 tra 20 e 29 anni 
(10,92%), 73 tra 30 e 39 anni 
(12,27%), 100tra40e 49 anni 
(16,81%), 97 tra 50 e 59 
(16,3%), 55 tra 60 e 69 anni 
(9,24%), 47 tra 70 e 79 anni 
(7,9%), 20 tra 80 e 89 anni 
(3,36%) e 6 persone con più di 
90anni(1,01%). 

I decessi complessivamente 
ammontano a 4.018, conla se- 
guente suddivisione territoria- 
le: 930 a Trieste, 2.048 a Udi- 
ne, 719 a Pordenone e 321 a 
Gorizia. Itotalmente guariti so- 
no 122.540, i clinicamente 
guariti 247, mentre le persone 
in isolamento risultano essere 
7.647. Dall’inizio della pande- 
mia inFriuli Venezia Giulia so- 


norisultate positive complessi- 
vamente 134.768 persone, del- 
le quali 32.051 a Trieste, 
57.910 a Udine, 26.263 a Por- 
denone, 16.676 a Gorizia e 
1.868 da fuori regione. Il tota- 
le dei casi positivi è stato ridot- 
to di 3 unità a seguito di altret- 
tanti testantigenici non confer- 
mati datampone molecolare. 

Per quanto riguarda il siste- 
ma sanitario regionale, è stata 
rilevatala positività di un vete- 
rinario e due infermieri dell’A- 
zienda sanitaria universitaria 
Friuli centrale; un infermiere 
e due tecnici dell’Asugi. Sono 
stati rilevati poi 9 casi tra gli 
ospiti delle residenze per an- 
ziani (Trieste, Grado, Pordeno- 
ne, San Dorligo della Valle); 
inoltre sono risultati positivi 4 
operatori all’interno delle 
strutture stesse (Pordenone, 
Grado e Cormons). — 
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ilricovero e non tutti capisco- 
no che siamo una delle ulti- 
me spiagge prima dell’ospe- 
dale. Il grosso del lavoro è 
spiegare, parlare e tranquil- 
lizzare. Chi non crede al Co- 
vid, ai vaccini o alla pericolo- 
sità di questo virus, difficil- 
mente entra in contatto con 
noi perché chiedono aiuto 
quando le loro condizioni si 
aggravano ed è il 118 a inter- 
venire. Alcuni sì, hanno at- 
teggiamenti duri, ma non 
possiamo parlare di aggres- 
sioni vere e proprie e speria- 
mononcapitino». 

Cosa pensate dei sanitari, 
soprattutto infermieri, che 
sisono sospesi e che nonla- 
vorano evanno ai cortei? 
«Mi rattrista vedere colleghi, 


medici e non, manifestare 
nelle piazze. E il momento 
della coesione e non della di- 
visione. Solo così si possono 
evitare scelte irrazionali che 
possono minare la salute di 
noitutti». 

Quali sono i timori legati 
all’evoluzione della pande- 
mia? 

«Il timore più grande è che, 
nonostante gli sforzi di tanti, 
nonsi possano ottenere risul- 
tati adeguati consentendo co- 
sì al virus di resistere e conti- 
nuare a diffondersi svilup- 
pando nuove varianti. Al mo- 
mento l’arma più efficace 
che ci offre la scienza è senza 
ombra di dubbio il vaccino in- 
teso quale ancora di salvezza 
perla nostra salute». — 


IL DEM SPITALERI 


Dati allarmanti 


«Se anche la domenica por- 
ta dati inquietanti sul Covid 
vuol dire che siamo al di là 
della linea di guardia. Erava- 
mo abituati a domeniche 
che portavano dati tranquiliz- 
zanti e spesso in controten- 
denza della settimana, sem- 
pre spiegati con il calo 'festi- 
vo' di attività». Lo dichiara 
Salvatore Spitaleri (Pd), com- 
mentando i dati della dome- 
nica che registrano quasi 
600 nuovi contagi e altre cin- 
que vittime. 


SUT E DE CARLO (M5S) 


Sci e ripartenza 


«Finalmente, con un'Ordi- 
nanza del Ministero della Sa- 
lute, sono state adottate le li- 
nee guida per consentire la ri- 
presa del settore sciistico. In 
questo modo, tutti gli opera- 
tori del settore avranno rego- 
le chiare e certe per svolgere 
l'attività in piena sicurezza e 
nelrispetto della salute pub- 
blica». Così i parlamentari 
del MoVimento 5 Stelle eletti 
in Fvg Luca Sut e Sabrina De 
Carlo. 


USSAI (M5S) 


Asugi e Isontino 


<Alla luce della proposta di 
atto aziendale di Asugi, de- 
sta ancora maggiore perples- 
sità la scelta di annullare a lu- 
glio la selezione per la Dire- 
zione della Struttura com- 
plessa Dipendenze nell'area 
isontina, quando la stessa 
Azienda nello stesso mese, 
invece, perfezionava la nomi- 
na del nuovo direttore pres- 
so il Centro salute mentale 
di Barcola a Trieste». Lo af- 
ferma il consigliere regiona- 
le 5 Stelle, Andrea Ussai. 


8 ATTUALITÀ 


LUNEDÌ 6 DICEMBRE 2021 
ILPICCOLO 


I nodi del governo 


ILCASO 


Alessandro Barbera /ROMA 


ultima grana da ri- 

solvere è l'Iva alle as- 

sociazioni del terzo 

settore. Prima il Par- 
tito democratico, poi il leader 
Cinque Stelle Giuseppe Conte 
ieri si sono scagliati contro un 
emendamento leghista (ben 
visto dal Tesoro) che dal pri- 
mo gennaio farebbe venir me- 
no l’esenzione verso le associa- 
zioni di volontariato. Benché 
ci sia di mezzo una procedura 
diinfrazione dell’Unione euro- 
pea, l’asse giallorosso chiede 
un compromesso che tenga 
contodelle loro esigenze. E so- 
lo l’ultimo di una lunga lista di 
questioni che impegneranno 
gran parte della settimana di 
Mario Draghi. Più risorse al su- 
perbonus edilizio, alla scuola, 
alla lotta contro il caro ener- 
gia, magari meno al reddito di 


cittadinanza. 

Quasi tutti i partiti chiedo- 
no di eliminare il vincolo del 
tetto a 25mila euro per le villet- 
te unifamiliari. Sempre Pd e 
Cinque Stelle chiedono di rive- 
dere la decisione di ridurre lo 
sgravio per il rifacimento del- 
le facciate delle palazzine dal 
novanta al sessanta per cento. 
Il governo si è detto disponibi- 
le ad un allungamento dei ter- 
mini per le cartelle esattoriali, 
ma occorre trovare le risorse. 
Confindustria contesta le nuo- 
ve norme sul cosiddetto «pa- 
tent box», ovvero la tassazio- 
ne agevolata dei redditi deri- 
vanti dall'utilizzo di software 
protetti da copyright, brevetti 
industriali e marchi d'impre- 
sa. Draghi e il ministro del Te- 
soro Daniele Franco dovran- 
no chiudere l’accordo entro la 
fine di questa settimana, pena 
il rischio di non approvare la 
manovra entro la fine dell’an- 
no e dunque dell’esercizio 
provvisorio. A disposizione 


Un gruppo di volontarie inuna mensa della Caritas 


peril momento ci sono seicen- 
to milioni di euro, niente ri- 
spetto alle richieste dei partiti. 
I tecnici del Tesoro sono stati 
incaricati di raschiare il fondo 
del barile, perché cambiare i 
saldi della Finanziaria appro- 


vata dal Consiglio dei ministri 
nonsi può. 

A Bruxelles il partito dei ri- 
gore sta riprendendo fiato e 
Draghi non si può permettere 
di fare troppe concessioni do- 
po averricevuto giudizi lusin- 


Il nodo da risolvere 


ghieri da parte delle agenzie 
di rating. Gli emendamenti 
depositati in Senato sono più 
di seimila, la maggioranza 
sta cercando di ridurli di un 
decimo, a seicento. Comun- 
que troppi per il tempo a di- 
sposizione. 

La settimana che inizia il 13 
dicembre sarà quella dei sin- 
dacati e delle pensioni. Anche 
in questo caso il premier do- 
vrà fare di necessità virtù. Ha 
preso l'impegno con le sigle 
peruna nuova riforma che per- 
metta di superare la legge For- 
nero a partire dal 2023. E poi 
c'è il piano nazionale delle ri- 
forme: l’ultimo monitoraggio 
sugli obiettivi da raggiungere 
entro la fine dell’anno parlava 
di 29 obiettivi raggiunti su 51. 
Risale a un mese fa, e a Palaz- 
zo Chigi si sta lavorando al 
nuovo aggiornamento. 

L’incertezza su chi sarà il 
nuovo inquilino del Quirinale 
rende il lavoro di Draghi parti- 
colarmente difficile. L’indispo- 


@ è l'esenzione dell'Iva 
Qe2 alle associazioni del terzo 
I settore. Lega e Tesoro 
per il ripristino. Pd e 5S no 


nibilità di Sergio Mattarella al 
bis, se confermata fino in fon- 
do, mette il premier in una 
condizione di oggettiva debo- 
lezza. «Del Quirinale parlere- 
mo dopo la legge di Bilancio», 
dice il leader Pd Enrico Letta. 
A Palazzo Chigi si è scelta la li- 
nea del silenzio, perché — co- 
me ammette una fonte non uf- 
ficiale- «qualunque cosa il pre- 
mier dicesse, sarebbe interpre- 
tata nel modo sbagliato». 

La situazione ha del surrea- 
le. Se, per dirla con il forzista 
Antonio Tajani, la nomina di 
Draghi fosse la premessa per 
lo scioglimento anticipato 
delle Camere, ciò trasforme- 
rebbe la discussione sulla Fi- 
nanziaria in un antipasto 
elettorale. Probabilmente 
non accadrà, ma Draghi non 
può in ogni caso permettersi 
di lasciare spazio alla spesa 
facile. Sarebbe il primo a pa- 
garne un prezzo in termini di 
credibilità. — 
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Fastidi articolari 
limitano le tue 
attività quotidiane? 


i 


= 


Questo innovativo triplice 
complesso è il rimedio che 
fa al caso tuo! 


A partire dai 50 anni, disturbi 
come rigidità articolare e ten- 
sioni muscolari diventano più 
frequenti. Attività come fare la 
spesa, svolgere lavoretti in casa 
o giocare con i nipotini posso- 
no risultare difficili. Scienziati 
del marchio di qualità Rubaxx 
hanno quindi sviluppato Rubaxx 
Estratto (in libera vendita, in 
farmacia). Il salice bianco e lo 
zenzero contenuti nel prodotto 
contrastano gli stati di tensione 
locale e supportano la funzio- 
nalità articolare. L’artiglio del 
diavolo contribuisce a sua volta 
a sostenere la normale funzione 
delle articolazioni. Insieme for- 
mano in Rubaxx Estratto un 
innovativo triplice complesso. 
Rubaxx Estratto è ben tollerato e 
adatto all'assunzione quotidiana. 


Per la farmacia: 


Rubaxx Estratto b 
(PARAF 980506404) 


www.rubaxx.it 


Integratore alimentare. Gli integratori non van- 
no intesi come sostituti di una dieta equilibrata 
e variata e di uno stile di vita sano. * Immagine 
a scopo illustrativo 


Dalla TV alla tua farmacia! 


Come fare a 
ritrovare 
l'intesa di 
coppia? 


scopri Neradin: il prodotto speciale 
per uomini, disponibile in libera vendita! 


Se nell’intimità le cose non funzionano bene, que- 
sto può essere un peso per molti. Oltre all’avanzare 
dell'età, anche lo stress, la stanchezza o una dieta 
poco sana possono portare ad un calo del desiderio 
sessuale. Scopri Neradin: il prodotto speciale per 
gli uomini (in libera vendita, in farmacia)! 


Il calo della virilità rappre- 
senta un processo natura- 
le: con l’avanzare delletà, 
si verificano cambiamenti 
biologici e fisiologici degli 
ormoni, dei nervi e della 
circolazione sanguigna. Lo 
stress nella vita di tutti i 
giorni, la fatica e l'ansia da 
prestazione svolgono un 
ruolo significativo. 


LA FORZA DEL DOPPIO 
COMPLESSO VEGETALE 

DI NERADIN: DAMIANA E 
GINSENG 

La damiana è considerata 
un vero e proprio ingre- 
diente segreto. Era già usa- 
to dai Maya come rinvigo- 
rente contro la stanchezza 


e come afrodisiaco, così 
come il ginseng che è tra- 
dizionalmente conosciuto 
come tonico. In Neradin, 
un estratto di alta quali- 
tà di ginseng rosso viene 
combinato con la damiana 
in un dosaggio speciale per 
gli uomini. E non è tutto! 
Neradin contiene anche al- 
tri micronutrienti utili per 
gli uomini. 


COMBINAZIONE SPECIALE 
DI SOSTANZE NUTRITIVE 
PER GLI UOMINI 

Il testosterone è essenziale 
per una sana funzione ses- 
suale, ecco perché Neradin 
contiene zinco, il quale 
contribuisce al manteni- 


degli uomini over 50 


risente di fastidi sessuali 


mento di normali livelli di 
testosterone nel sangue. 
Una normale erezione ri- 
chiede una buona circola- 
zione sanguigna, ma livelli 
troppo elevati di omocistei- 
na possono ostacolarla. L’a- 
cido folico, contenuto in 
Neradin, promuove il nor- 
male metabolismo dell’o- 
mocisteina. Il magnesio, a 
sua volta, contribuisce alla 
normale funzione musco- 
lare e al normale funziona- 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


îa] 


Neradin — Il prodotto 
speciale per gli uomini! 


Vv Come rinvigorente in caso di stanchezza 
(damiana e ginseng) 


v Per il mantenimento di normali livelli 
di testosterone (zinco) 


mento del sistema nervoso. 
Il sistema nervoso è re- 
sponsabile nel nostro cor- 
po della percezione e della 
trasmissione degli stimoli 
sessuali. 


La nostra raccomanda- 
zione: basta prendere due 
capsule di Neradin (in li- 
bera vendita, in farmacia) 
una volta al giorno senza 
effetti collaterali o intera- 
zioni note. 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. Immagine a scopo illustrativo 


W Per una normale funzione muscolare (magnesio) 


pieni talia >DI- 


Per la farmacia: 


Neradin 
(PARAF 980911782) 


Neradin 
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ATTUALITÀ 


I nodi del governo 


Parla il presidente dell'Istat: la pandemia lascerà effetti permanenti difficile da valutare, come un evento bellico 


Blangiardo: «La riforma del fisco non basta 
I posti persi dalle donne non so se torneranno» 


L’INTERVISTA 


Luca Monticelli /ROMA 


ome dico 
spesso par- 
<< lando degli 


andamenti 

demografici: “non c'è più il 
futuro di una volta”. E questa 
condizione di incertezza po- 
trebbe vincolare i consumi 
anche conla nuova Irpef, i bo- 
nusele detrazioniche mette- 
ràincampoil governo». 

Il presidente dell'Istat 
Gian Carlo Blangiardo snoc- 
ciolainumeri della ripresa in 
corso che proseguirà nel 
2022. Ma tante questioni re- 
stano aperte: dal fisco all’in- 
flazione. L’impennata dei 
prezzi dei beni energetici è 
«una tendenza che dovrebbe 
esaurirsi», però c’è il rischio 
di «un effetto di trasmissione 
all'intera economia». 

La riforma fiscale, invece, 
potrebbe non bastare a riatti- 
vare subito la fiducia delle fa- 
miglie: «Oggi stiamo facen- 
do i conti con livelli di rispar- 
mio ancora anomali, la caute- 
la e il timore di un futuro in- 
certo pesano e lo fanno assai 
più di prima della pande- 
mia». Blangiardo, guardan- 
do oltre la congiuntura, rilan- 
cia il paragone tra crisi pan- 
demica ed evento bellico, 
«un trauma che lascerà effet- 
tipermanenti difficili da valu- 
tare. Per esempio: quante 
donne passate all’inattività 
anche per gestire i carichi fa- 
miliari rientreranno nel mer- 
cato dellavoro? ». 
Presidente, proprio le don- 
ne, insieme agli autonomi, 
continuano a non benefi- 
ciare del miglioramento 
dell’occupazione. Perché? 
«In questi ultimi mesi sono 
diversi i segnali favorevoli 
sulle prospettive di occupa- 


IL TAGLIO DELLE TASSE PREVISTO NELLA MANOVRA 2022 


7 miliardi per il taglio dell'Irpef 1 miliardo per il taglio dell'Irap 


Aliquote IRPEF MI Vecchia aliquota 


MI Nuova aliquota 


Il primo scaglione resta invariato al 23% 


CHI CI GUADAGNA CON LA RIFORMA DELL'IRPEF 


Risparmio annuo per ogni fascia di reddito con le aliquote rimodulate 


Glieuia 150 euro 


da 15.000 
a 28.000 


Fino a 15 mila 
euro 
Fonte: La stampa 


zione. Da un lato, nel primo 
e nel secondo trimestre è sa- 
lita significativamente la 
quota di coloro che hanno 
iniziato una attività lavorati- 
va (rispettivamente 3,6% e 
4,1% sultotale degli occupa- 
ti) attestandosi, perla prima 
volta, su livelli vicini al valo- 
re medio dell’area euro 
(4,2% nel secondo trime- 
stre). Dall'altro, nel terzo tri- 
mestre 202.1, il tasso di posti 
vacanti ha raggiunto i suoi 
valori massimi sia con riferi- 
mento al totale delle impre- 
se con dipendenti dell’indu- 
stria e dei servizi (1,8%) sia 
per le imprese con almeno 
10 dipendenti (1,4%). Ilpro- 
seguimento della fase di ri- 
presa dovrebbe portare a un 
progressivo recupero 
dell’occupazione femminile 
mentre è da valutare con 
maggiore dettaglio la rela- 
zione tra caduta dell’occupa- 
zione degli autonomi per ti- 


692 euro 
417 euro 


da 28.000 
a 50.000 


da 50.000 
a 55.000 


pologia di attività economi- 
ca. Tuttavia le unità di lavo- 
ro indipendente hanno se- 
gnato un primo significativo 
recupero congiunturale nel 
secondo trimestre dell’anno 
cui è seguito un ulteriore, 
ma più contenuto, aumento 
nelterzo trimestre». 
Aottobre è andata avanti la 
diminuzione generalizza- 
ta del numero di inattivi, in 
che modo va letto questo 
dato? 

«Sappiamo bene come nel 
corso del 2020 la crisi abbia 
determinato una considere- 
vole contrazione dell’occupa- 
zione (-10,3%), associata a 
una riduzione della disoccu- 
pazione (scesa al 9,2% con 
0,8 punti percentuali in me- 
no rispetto all'anno prece- 
dente) che ha recepito un au- 
mento dell’inattività. Sem- 
bra profilarsi quindi il riassor- 
bimento della quota diinatti- 
vi generati dall'emergenza 


Scaglioni IRPEF 2021 


fino a 15mila euro 
di reddito 


da 15.000 
fino a 28.000 euro 


da 28.000 
fino a 50.000 euro 


ino a 
dix 


oltre i SOmila euro 
tutti pagheranno 


468 euro 247 euro 


da 55.000 
a 75.000 


oltre 
75 mila euro 
L'EGO - HUB 


sanitaria mentre sarà impor- 
tante continuare a osservare 
eventuali fenomeni di mi- 
smatch tra domanda e offer- 
tadilavoro». 

L’inflazione corre negli Sta- 
ti Uniti ein Europa. InItalia 
si registra un aumento del 
3,8%. Cosa dobbiamo 
aspettarci nei prossimi me- 
si? 

«Da unlato gli alti livelli di in- 
flazione sonolegati alla ripre- 
sa dei prezzi dei beni energe- 
tici che, durante la fase più 
acuta dell'emergenza sanita- 
ria, avevano raggiunto quote 
particolarmente basse. Que- 
sta tendenza dovrebbe esau- 
rirsi. Dall’altro, si stanno ma- 
nifestando segnali di aumen- 
to anche peri beni intermedi 
con possibili effetti di trasmis- 
sione all'intera economia. Al 
momento le previsioni ri- 
mangono orientate verso 
una ripresa dell’inflazione, 
ma anche qui propongo una 


GIAN CARLO BLANGIARDO 
PRESIDENTE 
DELL'ISTAT 


L'onda dell'inflazione 
è destinata 
adesaurirsi 
abbastanza presto 

E dovuta all'energia 
e alla speculazione 


La crescita del Pil 
rallenterà dopo 

il +6,3% raggiunto 
nel 2021, ma 
l'anno prossimo 
sarà un buon 4,7% 


Col taglio delle tasse 
i consumi sono 
destinati a crescere 
in modo differenziato 
a seconda dei vari 
scaglioni di reddito 


riflessione che va oltre: quan- 
to pesa la componente specu- 
lativa su questa ripresa dei 
prezzi? E quanto durerà? 
Stiamo uscendo, io spero ve- 
locemente, da una guerra». 
Nel terzo trimestre il pil è 
cresciuto del 2,6% rispetto 
al precedente, e del 3,9% 
su base annua. Nel quarto 
trimestre dobbiamo aspet- 
tarciunrallentamento? 
«Istat ha diffuso il 3 dicem- 
bre l'aggiornamento del qua- 
dro di previsione per l’anno 
corrente prospettando una 
crescita pari al 6,3%. L’ipote- 
si sottostante per il quarto tri- 
mestre è di un rallentamento 
dell’attivitàeconomica ma di 
un proseguimento dell’attua- 
le fase di recupero per tutto il 
2022, quando si prevede un 
aumento del 4,7%». 
Secondo una simulazione 
dell’Istat se tutti gli 8 miliar- 
di per il taglio delle tasse 
fossero destinati al calo del 
cuneo fiscale sul lavoro si 
registrerebbe un incremen- 
to del reddito delle fami- 
glie dello 0, 71%. Vi aspetta- 
te una spinta ai consumi 
dalla riforma dell'Irpef an- 
nunciata dal governo? 

«Le simulazioni di impatto 
della riforma fiscale richiedo- 
no diversi parametri per una 
quantificazione accettabile, 
poiché è necessario tenere 
conto simultaneamente del 
criterio di selezione della pla- 
tea di beneficiari (tipologia 
di lavoro, soglia di reddito) e 
della loro propensione al con- 
sumo. Se la riduzione pren- 
desse la forma di una diminu- 
zione del prelievo fiscale sui 
redditi da lavoro, ci sarebbe 
unimmediato effetto sul red- 
dito disponibile e, a cascata, 
sui consumi. Ma l’impatto sa- 
rebbe mediato dalle differen- 
ti propensioni al consumo 
per fascia reddituale». — 
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I docenti contro il colloquio orale. Il ministro: «Sarà un esame serio» 


Ritorno degli scritti alla maturità 
cresce il pressing e Bianchi apre 


ILCASO 


Flavia Amabile /ROMA 


arà unesame se- 
rio», questo assi- 
cura il ministro 


dell'Istruzione 
Patrizio Bianchi a chi gli chie- 
de come sarà la prossima matu- 
rità. Il ministero è al lavoro, 
spiegano da viale Trastevere. 
L'obiettivo del ministro è diriu- 
scire a garantire una prova 
«che possa valutare pienamen- 
te le competenze di ragazze e 
ragazzi e di valorizzare anche 


il loro percorso personale di 
studi». Ma dovranno essere te- 
nute in considerazione anche 
le esigenze di tutelare la sicu- 
rezza di studenti e insegnanti. 
La valutazione quindi è in cor- 
so e una decisione ufficiale si 
avrà a gennaio. 

Quella del ministro non è 
unarisposta all’appello lancia- 
to dal Gruppo di Firenze in cui 
intellettuali e accademici, da 
Carlo Cottarelli a Giulio Ferro- 
ni, chiedono un cambiamen- 
to rispetto alla maturità «bur- 
letta» dello scorso anno sotto- 
lineando la necessità di «una 
verifica seria e impegnativa», 


e «con quel tanto di ansia che 
conferma l’importanza di que- 
sto passaggio». Il ministro 
non intende infatti interveni- 
re in un dibattito che sta ani- 
mando da settimane chi si oc- 
cupa di scuola. Difende la for- 
mula dello scorso anno in cui 
studentesse e studenti hanno 
sostenuto un colloquio orale 
partendo da un lavoro di ap- 
profondimento realizzato in 
collaborazione con gli inse- 
gnanti ma sta valutando qua- 
le sia la scelta migliore per la 
prossima maturità. 
Piùespliciti i suoi sottosegre- 
tari, entrambi schierati a favo- 


Studentesse all'esame di maturità: lo scritto rischia di scomparire 


rediun cambio di rotta e unri- 
torno a almeno una prova scrit- 
ta. «Auspico fortemente — ha 
affermato ieri il sottosegreta- 
rio Rossano Sasso della Lega — 
che ci sia un ritorno alla norma- 
lità e alla serietà di una prova 
scritta che manca da due anni 
e la cui assenza penalizza gli 


studenti». Per il sottosegreta- 
rio «se vogliamo essere davve- 
ro amici dei nostri studenti, 
educhiamoli all'impegno», ha 
sottolineato ricordando che 
«già molti studenti scrivono 
poco e male, complice anche 
ladigitalizzazione della comu- 
nicazione, se poi gli diciamo 


anche che non ci sarà più la 
prova scritta allora è la fine». 
La sottosegretaria Barbara Flo- 
ridia dei Cinque Stelle quattro 
giorni fa mentre era a Palermo 
per unincontro con gli studen- 
ti ha assicurato che ci saranno 
novità. «L'esame sarà diverso 
da quello dello scorso anno, 
masela pandemia lo permette- 
rà cercheremo di tornare ver- 
so la normalità, verso un esa- 
metradizionale». 

Non tutti però sono d’accor- 
do. Un maturando ha presenta- 
to una petizione su Change. 
org firmata da 45mila perso- 
ne, che chiede l'eliminazione 
delle prove scritte: «Abbiamo 
passato terzo e quarto anno in 
Dad, penalizzandoci, distrug- 
gendo parte delle nostre basi 
che ci sarebbero dovute servi- 
re per gli esami» e «l'ulteriore 
stress di esami scritti remereb- 
be contro un fruttuoso orale in- 
dispensabile come primo pas- 
soverso l’età adulta». — 
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Alla fine dell'Europa 


L'abbraccio del Papa ai profughi di Lesbo: «Fermiamo questo naufragio della civiltà, è un problema di tutto il mondo» 
L'avvertimento del Pontefice ai leader: «Chiusure e nazionalismi portano a esiti disastrosi. L'indifferenza è da abbattere» 


Domenico Agasso 
INVIATO A INVIATO ALESBO 


nmezzo ai rifugiati di Le- 

sbo, tra container, tendo- 

ni e bimbi senza giochi 

che guardano nel vuoto, 
il Papa lancia un monito du- 
ro, disperato ma non rasse- 
gnato, ai potenti della Terra: 
«Vi prego, fermiamo questo 
naufragio di civiltà». E un 
problema «che riguarda tut- 
to il mondo». Bisogna abbat- 
tere «l'indifferenza che ucci- 
de, il cinico disinteresse che 
con guanti di velluto condan- 
na a morte chi sta ai margi- 
ni». E poi, «troviamo il corag- 
gio di vergognarci davanti ai 
volti dei bambini. Interpella- 
no le nostre coscienze e ci 
chiedono: “Quale mondo vo- 
lete darci?”». 

Prima del discorso pubbli- 
co, appena entrato nel Recep- 
tion and Identification Cen- 
tre alle porte di Mytilene - «ri- 
pulito da sporcizie e rifiuti 
perfarlo “luccicare” un po’ da- 
vanti al Pontefice», accusa un 
passante - Francesco vuole 
scendere dalla Fiat 500L che 
usa in questo viaggio in Cipro 
e Grecia: preferisce prosegui- 
reapiedi, perintrattenersi su- 
bito, lungo il tragitto, con le 
centinaia di profughi in sua at- 
tesa. Accarezza i tanti piccoli 
ospiti del campo, stringe ma- 
ni, dispensa sorrisi a ogni 
sguardo che incrocia, saluta 
tutti, pronuncia parole di con- 
forto e incoraggiamento. Ab- 
braccia e si fa abbracciare. Si 
ferma anche ad ascoltare le 


Una piccola rifugiata delcampo alle porte di Mytilene 


storie e le invocazioni di alcu- 
ni migranti, arrivati da Asia, 
Medio Oriente, Africa. So- 
prattutto Afghanistan. E poi, 
al microfono, grida ai politici 
di ogni Paese che «chiusure e 
nazionalismi portano ad esiti 
disastrosi». 

Bergoglio è a Lesbo per la 
seconda volta, dopo la prece- 
dente del 2016. Va nell'area 
attrezzata per l'accoglienza 
dei rifugiati che ha sostituito 
il famigerato campo profughi 
di«Moria», distrutto da un in- 
cendio nel 2020. Qui nel cen- 
tro di Mavrovouni sono circa 
2.200 gli ospiti. Le attese dei 
permessi d’asilo in Europa so- 
no eterne. Non è più il tempo 


di illudersi che sono proble- 
matiche lontane: la migrazio- 
ne è «una crisi umanitaria che 
riguarda tutti», avverte il Ve- 
scovo di Roma. E mentre si 
stanno «faticosamente por- 
tando avanti levaccinazionia 
livello planetario e qualcosa 
sembra muoversi nella lotta 
ai cambiamenti climatici, tut- 
tosembralatitare terribilmen- 
te per quanto riguarda le mi- 
grazioni». Eppure ci sono in 
gioco «persone, vite umane! 
C'è in gioco il futuro di tutti, 
che sarà sereno solo se sarà in- 
tegrato. Perché quando i po- 
veri vengono respinti si re- 
spinge la pace». Il Papa invita 
a non scappare «frettolosa- 


mente dalle crude immagini 
dei piccoli corpi di bambini 
stesi inerti sulle spiagge». Sui 
litorali del Mediterraneo, 
«che sta diventando un fred- 
do cimitero senza lapidi». 
Non si dà pace Bergoglio: 
«Questo grande bacino d'ac- 
qua, culla di tante civiltà, sem- 
bra ora uno specchio di mor- 
te. Vi prego, fermiamo questo 
naufragio diciviltà!». 

Con scoramento Francesco 
lancia unaltro atto d’accusari- 
volto in particolare ai creden- 
ti, facendo pensare a quei cir- 
coli cattolici allineati con le 
posizioni nazional-populiste: 
«Disprezzando l'uomo, la- 
sciandolo in balia delle onde, 
nello sciabordio dell'indiffe- 
renza, talvolta giustificata 
persino in nome di presunti 
valori cristiani, si offende 
Dio». La fede invece «esorta 
all’ospitalità». Gesù afferma 
«di essere lì, nel forestiero, 
nel rifugiato, in chi è nudo e 
affamato. E il programma cri- 
stiano è trovarsi dove sta Ge- 
sù». E poi la bacchettata 
all'Europa: «Etriste sentir pro- 
porre, come soluzioni, l'im- 
piego di fondi comuni per co- 
struire muri, fili spinati. Non 
è alzando barriere che si mi- 
gliorala convivenza». 

Alla fine della visita, Papa 
Francesco si ferma a parlare 
con altri rifugiati. Ed entra in 
alcuni container dove questa 
gente alloggia: «Sono qui per 
vedere i vostri volti, per guar- 
darvi negli occhi». Occhi gon- 
fi di paura, segnati e stremati 
da sofferenze, disillusioni, 
«occhi che hannovisto violen- 
za e povertà, solcati da troppe 
lacrime». — 
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LA ROTTA VERSO IL CENTROEUROPA 


Censura del Consiglio d'Europa 
«Zagabria maltratta i migranti» 


Il Comitato per la prevenzione della tortura espone la sua relazione dopo la visita 


al confine con la Bosnia-Erzegovina. «Chiari i pestaggi e i respingimenti illegali» 


Mauro Manzin / ZAGABRIA 


Lungo la rotta balcanica dei 
migranti diretti nell'Europa 
centrale, il confine tra Bo- 
snia-Erzegovina e Croazia è 
già stato ribattezzato come 
«l'inferno». Passato indenne 
quello sei praticamente arri- 
vato. Ma prima devi stare 
molto attento che guadando 
un fiume o camminando nei 
boschi tu non venga intercet- 
tato e fermato dalla polizia 
croata, perché è proprio quel- 
lala porta dell’inferno. 

Eche nonsiano racconti in- 
ventati o calunnie da parte 
dei rifugiati lo conferma ora 
anche il Consiglio d’Europa il 
cui Comitato per la preven- 
zione della tortura, delle pe- 
ne o trattamenti inumani 0 
degradanti ha accusato la 
Croazia di gravi abusi sui mi- 
granti da parte della polizia. 
Secondo le interviste coni ri- 
fugiati, la polizia li avrebbe 
privati della libertà con la vio- 
lenza e li avrebbe rimandati 
conla forza in Bosnia-Erzego- 


Mi 


Un'immagine delle condizioni in cui vivono i migranti inun campodi raccolta inBosnia-Erzegovina 


vina.Il comitato ha pubblica- 
to il rapporto dopo una visita 
in Croazia, in particolare lun- 
goil confine conla Bosnia-Er- 
zegovina, tra il 10 e il 14 ago- 
sto dello scorso anno. La dele- 
gazione del Comitato ha esa- 
minato più in dettaglio le pro- 
cedure per trattare imigranti 
nel contesto della loro espul- 


sione dalla Croazia e l'effica- 
cia dei meccanismi di control- 
lo nei casi di presunto abuso 
dei poteri di polizia. Hanno 
anche visitato il centro di ac- 
coglienza di JeZevo e condot- 
to diverse interviste con i mi- 
granti che, secondo ilrappor- 
to, hanno fatto accuse credi- 
bili di abusi fisici da parte del- 


la polizia croata. Tra le altre 
cose, gli agenti di polizia 
avrebbero picchiato i migran- 
ti, preso a calci, picchiati con 
un bastone e altri oggetti. Gli 
abusi sarebbero avvenuti du- 
rante vere e proprie persecu- 
zioni dei migranti, quando 
erano già stati privati della li- 
bertà e quando stavano per 


essere restituiti in Bosnia. Du- 
rante i colloqui, i migranti 
hanno anche mostrato le lo- 
ro recenti ferite, che hanno 
descritto come se le sono pro- 
curate. Si dice che i migranti 
siano anche il bersaglio di al- 
tre forme di abuso, poiché 
hanno dovuto camminare a 
piedi nudi attraverso la fore- 
sta fino al confine, e alcuni so- 
no stati gettati nel fiume Ko- 
rana con le mani legate, non 
alconfinetraiduePaesi. 

Il Comitato del Consiglio 
d'Europa chiede pertanto al- 
le autorità croate di intra- 
prendere un'azione decisa 
per fermare tale trattamento 
dei migranti e i casi di abuso 
dovrebbero essere indagati a 
fondo. Il rapporto afferma 
inoltre che questa è stata la 
prima volta che le autorità 
del Consiglio d'Europa han- 
no avuto problemi a collabo- 
rare con le autorità croate, 
poiché gli agenti di polizia 
hanno ostacolato il loro ac- 
cesso alla documentazione 
di cui avevano bisogno. Tut- 
tavia, il Comitato conclude 
di voler mantenere un dialo- 
go costruttivo e una stretta 
cooperazione conla Croazia. 

Un po’ scomposta la repli- 
ca della Croazia alle accuse. 
Il ministero dell'Interno croa- 
to hadichiarato che il rappor- 
to del Comitato è stato pub- 
blicato senza il loro consenso 
e si basa su informazioni non 
verificabili della Bosnia-Erze- 
govina. Secondo il ministero 
croato il Comitato ha eccedu- 
to nei suoi poteri. 

Sta di fatto che dati incro- 
ciati con il ministero degli In- 
terni della Slovenia, della 


Croazia e della Bosnia confer- 
mano che la Croazia ha rin- 
viato illegalmente in Bo- 
snia-Erzegovina più di 
15.000 migranti negli ultimi 
due anni. Secondo i dati uffi- 
ciali di Zagabria questi sareb- 
bero solo mille. Abominevoli 
le cifre, aberranti i trattamen- 
ti che violano i diritti dell’uo- 
mo e questo in un Paese, la 
Croazia per l'appunto, che 
vuole entrare nell’Area 
Schengen. — 
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AMNESTY INTERNATIONAL 


«Confermato 
quanto denunciato 
già da lungo tempo» 


L’Ong Amnesty Internatio- 
nal ha valutato che i risulta- 
ti del Comitato del Consi- 
glio d’Europa confermano 
la ricerca di Amnesty e altri 
gruppi sugli abusi sui mi- 
granti al confine conla Croa- 
zia. «Negli ultimi anni, mi- 
gliaia di persone hanno par- 
lato di come sono state mal- 
trattate dalla polizia croata 
quando hanno cercato di en- 
trare nel Paese e hanno im- 
pedito loro di chiedere asi- 
lo. Questo tanto atteso rap- 
porto conferma le loro sto- 
rie e le numerose segnala- 
zioni della prevalenza di 
rimpatri forzati e abusi, che 
il governo croato non può 
più negare», ha affermato 
Massimo Moratti, direttore 
della ricerca presso Euro- 
pean Amnesty. 

M. MAN. 


Uscita unica in abbinamento a | piaceri del Gusto a 12,90 € in più. 


Gusto 


SEGRETI 
CAPTIA| ME SE OININA < 


GOMI? 
JI LU! 


r I x x RÈ 
TVA. MAGGIO 


VENEZIA 


thefactory 


COME NON LAVETE MAI VISTA. 


ITINERARI DENTRO E FUORI VENEZIA, PERSONAGGI E RACCONTI DI UNA CITTÀ TUTTA DA SCOPRIRE. 


Un sogno che galleggia tra acqua, storia e arte: Venezia ha compiuto 1600 anni e le Guide di Repubblica la omaggiano con una edizione speciale. Oltre 500 pagine 
per raccontare il fascino senza tempo della Serenissima, tra itinerari nel cuore dei sestieri e della laguna, le interviste a personaggi come Natalie Portman, Paolo 
Sorrentino, Pedro Almodovar, Penelope Cruz, Michelangelo Pistoletto, Mimmo Paladino, Piero Pizzi Cannella, Gianni Berengo Gardin, Alberto Barbera, Susanna 
Tamaro, ma anche i focus sui luoghi dell'arte, sulla moda, la vita notturna e la letteratura, il cinema e l'artigianato, fino alle testimonianze dei corrispondenti delle 
testate internazionali più prestigiose. Il tutto impreziosito da oltre 400 indirizzi per mangiare, dormire e comprare a Venezia e nei dintorni. 
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LAVORI SUBITO AL VIA PER IL DEPURATORE condo quanto rimarcato da LASCOPERTA 
Marochini, è di portare nel A Re 
® ® Fiumano dal 75al92%laquo- Pinna nobilis 
Nuova rete fognaria per Fiume its in 
alla rete fognaria pubblica, il ritrovamento 
traguardo da centrare entro 
il 2027. «Nel mese di dicem Che conforta 


Opera da 292 milioni di euro 


Il sindaco Marko Filipovic: «Un intervento possibile grazie all'aiuto dell'Ue 
per garantire un'acqua potabile incontaminata e un mare più pulito» 


Andrea Marsanich / FIUME 


È traimaggiori progetti infra- 
strutturali in Croazia, del va- 
lore di 2 miliardi e 200 milio- 
ni di kune, pari a 292 milioni 
di euro. Si tratta del rifaci- 
mento di buona parte di ac- 
quedotto e rete fognaria a Fiu- 
me e nei suoi dintorni, com- 
prendenti i comuni di Ca- 
stua, VisSkovo, Cavle e Jelen- 
je. I lavori cominceranno nel 
mese in corso e dureranno cir- 
ca 5 anni e mezzo, opera che 
riguarderà approntamento o 
ricostruzione di 217 chilome- 
tridicanalizzazione, 100 chi- 
lometri di infrastruttura idri- 
ca, 125 stazioni di pompag- 
gio eil nuovo depuratore bio- 
logicoinzona Delta, a Fiume. 

A presentare il progetto so- 
no stati il sindaco fiumano 
Marko Filipovic, il direttore 
della municipalizzata fiuma- 
na Acquedotto e canalizzazio- 
ne, Andrej Marochini e il vice 
direttore generale del Dema- 
nio idrico nazionale, Valen- 
tin Dujmovic. «A garantirci 


Le Rive di Fiume 


un grosso aiuto è stata l’Unio- 
ne europea, tramite il pro- 
gramma operativo Concor- 
renza e coesione e grazie al 
quale verrà coperto a fondo 
perduto il 71, 33% dell’inve- 
stimento — lo ha precisato il 
sindaco socialdemocratico Fi- 
lipovic-al resto provvederan- 
no il ministero dell’Ambiente 
ed Energia, stanziando 231 


L'appalto è stato 
assegnato a un 
consorzio formato 
da ditte cinesi 


milioni e mezzo di kune, cir- 
ca30 milioni e 700 mila euro, 
come pure la municipalizza- 
ta Acquedotto e canalizzazio- 
ne, conil 7% dei mezzi neces- 
sari. Ci siamo decisia tale pas- 
so nell’intento di assicurare a 
noi e alle future generazioni 
acque potabili incontamina- 
te e un mare pulito e limpi- 
do». Uno degli obiettivi, se- 


bre o al più tardi nel gennaio 
2022 sarà firmato il contratto 
di costruzione del nuovo de- 
puratore in Delta, che verrà 
edificato nelle vicinanze di 
quello vecchio, che tratta le 
acque solo in modo meccani- 
co. Quello nuovo — ha asseri- 
to Marochini — avrà il tratta- 
mento biologico e costerà 
qualcosa come 653 milioni di 
kune, circa 86 milioni e mez- 
zodieuro». 

l’appaltatore è già stato 
scelto e si tratta del concorzio 
formato dalle cinesi China 
Energy Engeneering Group, 
Jiangsu Power Design Institu- 
te e Sumec Complete Equip- 
ment and Engeneering. Se 
non ci saranno ricorsi, il con- 
sorzio avrà tempo un anno 
per la formulazione del pro- 
getto principale e altri quat- 
tro perrealizzarlo. E stato fat- 
to sapere che il depuratore 
potrà pulire fino a mille litri 
d’acqua al secondo e servirà 
alle esigenze di un territorio 
popolato da 200 mila abitan- 
ti. Oltre al trattamento biolo- 
gico delle acque prima del ri- 
lascio in mare, ci sarà pure l’i- 
stantaea eliminazione dei cat- 
tiviodori. Infine il primo citta- 
dino ha invitato la popolazio- 
ne interessata dai lavori ad 
avere pazienza negli anni a 
venire, in quanto non ci sono 
altre opzioni per poter porta- 
rea termine un progetto di si- 
mili dimensioni. — 


gli esperti 


FIUME 


Un rinvenimento che tiene 
accesa la fiammella della spe- 
ranza, quella per cui biologi, 
subacquei e volontari si stan- 
no adoperando a fondo, in- 
tenzionatiariportare nell’ha- 
bitat marino la morente Pin- 
na nobilis o nacchera. Parlia- 
mo del più grande mollusco 
bivalve nel Mediterraneo, 
quasi del tutto annientato ne- 
gli ultimi anni da parassiti e 
batteri. Giorni fa è stato co- 
municato che in uno dei col- 
lettori è stato trovato un 
esemplare allo stato giovani- 
le, lungo non più di un centi- 
metro e mezzo, scoperta che 
ha parecchio rallegrato gli 
esperti dell’Istituto pubblico 
quarnerino di Fiume. 


IX ANNIVERSARIO 
06/12/2012 06/12/2021 


Marina Cons Celli 
Architetto 


Mi sembra sempre di veder- 
ti lassù brillare tra le stelle. 


Luciano 


Trieste, 6 dicembre 2021 
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ATTUALITÀ 13 


LE IDEE 


LA COMPLICATA PARTITA 
PER IL QUIRINALE 


SERGIO BARTOLE 


i si può chiedere se il presente 
dibattito fra forze e personalità 
politiche sull’imminente elezio- 
ne del nuovo Capo dello Stato 
costituisca una proficua preparazione 
dell’evento. Per iniziare conviene subi- 
to osservare che si tratta di un dibattito 
assai speciale e certamente inusuale. Ri- 
guarda anzitutto due personalità, il Pre- 
sidente della Repubblica Mattarella ed 
il Presidente del Consiglio Draghi, che 
ambedue non hanno manifestato alcu- 
na intenzione di candidarsi, il primo 
avendo anzi escluso ripetutamente una 
eventuale rielezione. Tutto ciò non è pri- 
vo di ricadute, giacché mormorazioni e 
chiacchiere creano una nebbia di sospet- 
ti attorno al comportamento degli inte- 
ressati, come quando alcuni tentenna- 
menti operativi ovvero rinvii di decisio- 
ni delicate del Governo vengono impu- 
tati al preteso intento del Presidente del 
Consiglio di non compromettere le sue 
chances in vista dell’approdo quirinali- 
zio. Il che — fra l’altro-— rivela un appan- 
namento del corrente giudizio che vuo- 
le Draghi inflessibile e determinato di- 
fensore del bene pubblico, non disposto 
aposporre quel bene adaltri e diversi in- 
teressi, riguardanti ad esempio la sua 
stessa persona. 
Calcoli- questi ultimi—che sarebbero 
e sono difficili a fare nel caso di un’ele- 
zione connotata da voto segreto, il qua- 
le ha riservato spesso indesiderate sor- 
prese, non ultima quella della mancata 
elezione di Romano Prodi nel 2015, il 
quale non a caso ha am- 


posto ai principi della trasparenza e 
chiede agli eletti dal popolo di farsi pale- 
semente portatori delle scelte di chi li 
ha eletti. Le prassi di un tempo sembra- 
no difficilmente conciliabili, ad esem- 
pio, con l'ideologia del Movimento 5 
stelle, ed entrano in conflitto con l’inter- 
rogativo che secondo alcuni notisti il le- 
ghista Salvini si sarebbe posto sui pro- 
grammi che Draghi vorrebbe persegui- 
re una volta arrivato al Colle. Domanda 

questa comprensibile, 


monito sé stesso e l’uni- 


ed estensibile alla cal- 


co candidato forse espli- Sarebbe oppor tuna da sostenitrice della 
citamente dichiaratosi, Umalegge perevitare candidatura Draghi 
cioè Silvio Berlusconi, a la rielezione che è l’on. Meloni, una 
fare bene i calcoli dei nu- del Presidente volta che si consideri 
meriin giuoco. uscente alla luce delle idee so- 

Ma tutto questo gran vraniste dei due la pro- 
parlare suggerisce alcu- iezione nella prospetti- 


ne riflessioni a chi abbia un minimo di 
memoria storica delle precedenti elezio- 
ni. Nell'occasione delle quali in aula so- 
nostatisempre respintiitentativi di que- 
stao quella parte politica di aprire un di- 
battito sui programmi delle personalità 
in attesa di essere votate. Per le quali 
non viene, del resto, prevista esplicita e 
formale candidatura. 

Si obietterà che le prassi di un tempo 
non escludono la circolazione informa- 
le di candidature, e comunque non han- 
no più senso in un periodo storico come 
l’odierno che vuole l’agire politico sotto- 


va dell’Unione europea con la quale è 
stato presentato il recente Trattato del 
Quirinale. Il fatto è che la prassi del rifiu- 
todi discutere la presentazione di candi- 
dature e di eventuali programmi nell’as- 
semblea convocata per l’elezione del 
nuovo Capo dello Stato ha un significa- 
to profondamente legato al ruolo del 
Presidente della Repubblica che lo vuo- 
le chiamato ad operare quale neutrale 
moderatore e garante della vita politica 
e costituzionale, non identificabile con 
gli interessi di alcuna parte politica ed 
estraneo alla persecuzione di questo o 


Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella 


quel programma politico. Chi vuole tro- 
vare nel passato smentita di questa re- 
gola, sbaglia se cita interventi presiden- 
ziali volti a rinsaldare la nostra presen- 
zain Europa. Nonsitratta di scelte di in- 
dirizzo politico ma di azioni che trova- 
no giustificazione nella natura costitu- 
zionale che hanno ormai assunto i no- 
striimpegni in Europa. Semmaici si po- 
trebbe chiedere se insistendo a propor- 
re la rielezione del Presidente Mattarel- 
la nonsi finisca per mettere in dubbio la 
neutralità di una candidatura che viene 
presentata in abbinata (simul stabunt, 
simul cadunt) con la permanenza in ca- 
rica del dott. Draghi alla guida del go- 
verno. 

Edè in questa prospettiva che più che 
mai opportuna si rivela la recente pro- 
posta parlamentare di una legge di revi- 
sione costituzionale che escluda la pos- 
sibilità della rielezione del Presidente 
della Repubblica uscente. Pare una solu- 
zione utile perimpedire che conlarican- 
didatura del Presidente alla sua scaden- 
za si chieda alle Camere di confermare 
la scelta di indirizzo sottesa alla perma- 
nenza in carica del governo a lui gradi- 
to. A miglior comprensione di ciò giova 
ricordare che formalmente il Governo è 
tenuto a rimettere il suo mandato al 
nuovo Capo dello Stato che per prassi 
consolidata respinge le dimissioni. — 
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I PREVISTI RINCARI 
DELLE BOLLETTE 
CITTADINI BANCOMAT 
DELLO STATO 


FRANCESCO JORI 


idotti in bolletta: di nome e di fatto. Il micidiale 

rincaro annunciato da gennaio (più 50 percento 

gas, da più 17 a più 25 luce), è un ko destinato a 

gravare su ogni famiglia italiana, nel 2022, per 
oltre 1.200 euro; salvo interventi del governo oggi in di- 
scussione, ma che saranno comunque l’equivalente di 
un’aspirina per una polmonite (“poca cosa”, li definisce 
l'autorevole Nomisma). Piove sulbagnato, oltretutto, vi- 
sto che negli ultimi sei mesi i consumatori si sono già tro- 
vati sul groppone un più 42 per cento del gas, e un più 32 
della luce. 

Certo, cisono cause oggettive che non riguardanola so- 
laItalia: bassi stoccaggi della materia prima, scarse forni- 
ture dalla Russia, fame energetica della Cina, ripresa del- 
le attività produttive dopo ilockdown da Covid. C'è però 
unascandalosa aggravante che fa la differenza in peggio 
per il nostro Paese, ed è il peso esercitato sul costo finale 
delle bollette dall’effetto congiunto di imposte (Iva inte- 
sta), accise e oneri di sistema. Voci tutt'altro che margina- 
li: per la luce valgono circa metà degli importi, per il gas 
sfioranoil 60 per cento. Sitratta di cifre differenziate a se- 
conda del prodotto: sull’elettricità l'Iva vale il 10 per cen- 
to, sul riscaldamento il 10 sui primi 480 metri cubi, il 22 
per la quota eccedente. Quanto agli oneri di sistema, la 
loro incidenza pesa tra il 17 e il 18 per cento; per giunta, 
nonè calcolatainbase alreddito ma ai consumi. 

Nonè uncasoisolato: lo stesso meccanismo vale per al- 
colicie sigarette; e fin qui niente da eccepire. Dove si pas- 
sailsegno è perla benzina, enonda oggi. Se il prezzo ita- 
liano alla pompa è tra i più cari d'Europa, lo si deve all’in- 
cidenza della tassazione, che pesa per il 64 per cento tra 
Iva e accise varie; in sostanza, sull’euro e settanta abbon- 
dante al litro che oggi ci costa fare il pieno, oltre un euro 
senevaintasse. 

Con un vero e proprio taglieggiamento che per alcune 
voci è ormai diventato seriale: giusto per fare un paio di 
esempi, ogni rifornimento alla pompa ha una quota-par- 
te per svariati terremoti a partire da quello del Belice del 
1968, perla crisi di Suez del 1956, addirittura perla guer- 
radiEtiopia del 1935, e perfino per il rinnovo del contrat- 
to dilavoro degli autoferrotranvieri. 

Inbuona sostanza: conle crisi e i relativi rincari, lo Sta- 
to ci guadagna, utilizzando i suoi cittadini come un ban- 
comatumano cui attingere per finanziarsi. Secondo i da- 
ti Cgia di Mestre, già oggi gli italiani sono tra i maggiori 
contribuenti d’Europa, con una pressione fiscale superio- 
re al 43 per cento: ciascuno di noi, vecchi e bambini com- 
presi, versa in media 8mila euro l’anno. Nonostante que- 
stecifre, laspesa pubblica continua a lievitare, avendo or- 
mai sfondato imille miliardi di euro l’anno, come dire tre 
miliardial giorno; una quota consistente dei quali per far 
funzionare una macchina pubblica farraginosa e con lar- 
ghi margini di inefficienza. In attesa di una riforma di si- 
stema tanto enunciata quanto disattesa, non sarebbe il 
caso intanto diintervenire sulle bollette riducendo l’inci- 
denza delle tasse sulle medesime, quanto meno per le 
classi più disagiate? Altrimenti, il famigerato detto popo- 
lare “piove, governo ladro” sarebbe da aggiornare solo 
nella parte meteo. Pure conil sole. — 
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TRIESTE 


Laricorrenza 


LE PECULIARITÀ CITTADINE 


Materne di 180 anni e ricreatori “unici” 


Nel cinquantesimo anniversario della legge che sancì la nascita dei 
moderni asili nido comunali, l'amministrazione cittadina vuole 
«ringraziare tutto il personale dipendente che rende quotidiana- 
mente possibile il servizio». Oggi i servizi educativi del Comune di 
Trieste vantano standard di alta qualità riconosciuti in tutta Italia. 
Oltre ai nidi annoverano le scuole dell'infanzia, che proprio que- 
st'anno compiono 180 anni, e la peculiarità tutta triestina dei ricrea- 
tori. Foto di Francesco Brunitratta dagli archivi del nido Acquerello 


IL LIBRO STORICO 


La visita reale di Casa Savoia 


7 VIA dee i 
DELIZIE 


ì 


In un'ottica di promozione culturale impostata dall'amministrazio- 
ne comunale, ripercorrere le tappe che hanno portato all'attuale of- 
ferta dei servizi all'infanzia è pure un modo per riscoprire i tesori, in 
termini di reperti storici, tuttora custoditi nelle strutture. Nella foto, 
fornita dal Comune, si vede il «libro delle visite» conservato nell'at- 
tuale Nido d'infanzia San Giusto, all'epoca chiamato Regina Elena: 
sul diario ci sono le firme dei visitatori illustri susseguitisi nel tem- 
po. In particolare questa pagina, datata 1924, anno in cui la struttu- 
ra iniziò ad operare, reca le sigle della famiglia reale di Casa Savoia. 


L'IMPIANTO TUTTORA IN USO 


L'asciugatoio di quasi un secolo 


Lafoto, recente, ritrae l'essicatoio-asciugatoio dei panni attual- 
mente presente all'interno del Nido d'infanzia San Giusto. Il mac- 
chinario risale al 1924, anno dell'inaugurazione dello stesso ni- 
do, e inseguito è stato recuperato contestualmente all'ultimo re- 
stauro complessivo della struttura comunale, avvenuto circa un 
anno fa. Come si può evincere dal dettaglio della tovaglia colora- 
ta stesa ad asciugare, l'impianto di valore storico è tuttora in 
uso. 


- 


Ini 
un'istituzione cresciuta 
sul “modello” San Giusto 


Il 6 dicembre 1971 nacquero per legge i servizi locali per la prima infanzia 


In rea 


Lilli Goriup 


I moderni asili nido comunali 
oggi compiono cinquant'anni. 
La legge 1044 del 6 dicembre 
1971 sanciva la nascita dei ser- 
vizi locali per la prima infanzia 
che, con il concorso dello Sta- 
to, in tutta Italia andarono gra- 
dualmente a sostituire e imple- 
mentare la precedente offerta 
dell'Opera nazionale materni- 
tà e infanzia (Onmi). Fu l’ini- 
zio di una rivoluzione cultura- 
le nell'approccio al bambino. 
Inrealtà Trieste, assicurano gli 
uffici comunali, è sempre stata 
all'avanguardia nella dimen- 
sione della cura delle famiglie 
nel loro insieme, fin dall'epoca 
asburgica. Entrando nello spe- 
cifico, l’attuale Nido d’infanzia 
San Giusto è infatti il primo di 
cui si ha notizia, stando alle 
fonti documentali. Aprì i bat- 
tenti, come generico asilo, nel 
1924: da un «libro delle visite» 
dell’epoca si apprende che allo- 
ra si chiamava Regina Elena. 
Poco dopo, nel 1925, sul mo- 


- Sad 20 


di compiono 50 anni: 


dello di quanto già sviluppato 
in altri Paesi europei come Bel- 
gio, Norvegia e Francia, il go- 
verno mussoliniano con legge 
nazionale istituì l’Onmi, ente 
parastatale di carattere socio- 
assistenziale nei confronti di 
maternità e infanzia. 

In base a tale norma, nel 
1935 il Regina Elena fu ribat- 
tezzato come San Giusto e inau- 
gurato in quanto “Casa della 
madre e del bambino” (così si 
designavano i nidi). Le schede 
pediatriche dell’epoca, ancora 
conservate al suo interno, ne te- 
stimoniano appunto il caratte- 
re socio-assistenziale, rivolto 
alle classi popolari. L’anno pri- 
ma, nel 1934, su progetto 
dell’architetto Umberto Nor- 
dio, fu costruito l’edificio di via 
Veronese 14 che oggi ospita il 
Nido d’infanzia Semidimela. 
Inorigine intitolato a Maria Cri- 
stina di Savoia, aveva al suo in- 
terno undispensario antituber- 
colare (ambulatorio per analiz- 
zare i sintomi e trovare casi di 
tubercolosi, diffusa negli anni 


L'ISTRIA DIVENTATO ACQUERELLO 
INALTO UNA FOTO D'EPOCA DEL NIDO 
DI VIA PUCCINI (FRANCESCO BRUNI) 


Prima della legge 
fondativa esistevano 
alcune strutture 
create dall'Onmi, 
l'ente parastatale 
voluto da Mussolini 


In origine le finalità 
erano garantire cibo 

e igiene ai figli delle 
famiglie meno abbienti 
Poi si sono affermate 
quelle educative 


sl 


tà a Trieste l'istituto più antico di cui si ha notizia risale addirittura al 1924 


730). Nel 1956, con l’Onmi so- 
pravvissuto al fascismo, fu 
quindi inaugurato il Nido d’in- 
fanzia Acquerello, allora chia- 
matolstria, invia Puccini. 

Tutti gli altri videro progres- 
sivamente la luce dopo la legge 
del 1971, vera e propria svolta, 
seguita alle rivendicazioni fem- 
ministe e sindacali di quegli an- 
ni per il diritto a conciliare vita 
familiare, sociale e lavorativa. 
Se ne trova traccia negli atti 
dell’Unione donne italiane 
(Udi) in termini di «lunga lotta 
per gli asili nido». L’Onmi fu 
sciolto nel 1975, quando i nidi 
passarono a tutti gli effetti in 
gestione ai Comuni. 

«Prima, accanto all’Onmi, 
nonc'era altro», racconta Patri- 
zia Sepich, vera e propria me- 
moria storica del Comune: fun- 
zionario dei Servizi educativi 
in pensione, oggi offre consu- 
lenze collaborando con la Coo- 
perativa Orsa. «Unica eccezio- 
ne la Fabbrica Tabacchi dove, 
per rispondere alle esigenze 
delle mamme lavoratrici, l’a- 
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UNA STORIA 
PER IMMAGINI 


Come eravamo 


Foto di Francesco Bruni tratta 
dagli archivi del nido Acquerel- 
lo, che testimonia il tradizionale 
assetto educativo impostato 
dall'Onmi. 


Le tappe 


L'anniversario della legge 1044 
nel dicembre 2012, in una foto di 
Patrizia Sepich. I bambini portati 
in piazza Unità simboleggiavano 
la loro centralità nella comunità. 


L'eccellenza 


Dopo un pluridecennale lavoro 
di rinnovamento culturale, oggi i 
servizi educativi di Trieste sono 
all'avanguardia sia in Italia che 
rispetto agli standard europei. 


Laricorrenza 


zienda spostava alcune opera- 
ie dalle macchine ai bambini, 
ma senza che avessero alcuna 
preparazione specifica. Non 
esisteva una cultura dei nidi in 
quanto servizi preminente- 
mente educativi», prosegue Ce- 
pich: «Analogamente i nidi 
dell’Onmi, incentrati sui biso- 
gni di quella volta, rispondeva- 
noalle esigenze delle classi me- 
no agiate. L’obiettivo principa- 
le era lavare, cambiare, dar da 
mangiare ai bambini, perché 
nelle case c’era carenza di nu- 
trizione e igiene. Quando infi- 
ne i bimbi giocavano, il perso- 
nale poteva rilassarsi. Non era 
chiamato a strutturare il gioco 
come opportunità di crescita. 
A partire dagli anni’70 si è gra- 
dualmente affermato il valore 
educativo del servizio, anche 
agli occhi dell’opinione pubbli- 
ca, oltre che degli stessi genito- 
ri». 

Così ancora Sepich: «Oggi le 
neuroscienze ci insegnano che 
i primi mille giorni di vita sono 
fondamentali per acquisire fu- 
ture competenze. L'approccio 
al gioco, al cibo, allo spazio, al- 
le relazioni con gli altri è cura- 
to da personale educativo con 
specifiche professionalità e 
guarda al benessere generale 
del bambino. I nidi sono il pri- 
mo approccio alla socialità ol- 
tre la famiglia. Si impara a ge- 
stire i primi conflitti, magari 
condividendo un giocattolo do- 
po esserselo rubato a vicenda, 
si impara a mangiare sano, ad 
esempio sperimentando la mi- 
nestrae cosìvia. Il nido è impor- 
tante anche per le famiglie e lo 
sarà sempre di più se saprà 
coinvolgerle non come utenti 
ma come coprotagoniste ac- 
canto ai loro figli, confrontan- 
dosi assieme sui temi della ge- 
nitorialità».— 
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L'OPERA OMAGGIO DI UN ARTISTA LOCALE 


La scultura dedicata alla maternità 


La fotografia mostra un «bronzetto dimamma con bambino» 
donato da uno scultore triestino risalente all'epoca in cui furono 
istituiti i primi nidi dell'Opera nazionale perla maternità e l'infan- 
zia (Onmi). La scultura è tuttora conservata all'interno del Nido 
d'infanzia San Giusto. Amemoria d'uomo, è sempre stata all'in- 
terno dell'asilo nido. Dell'autore si sa che era appunto un triesti- 
no, e che volle in questo modo omaggiare il luogo dedicato alle 
madrieailorofigli. 


IL RUOLO DELLE RIVENDICAZIONI 


L'impulso delle lotte femministe 


Un corteo di femministe a Trieste nel 1977, in un'immagine tratta 
dagli archivi del "Piccolo". Lalegge 1044 era stata approvata a livel- 
lo nazionale sei anni prima, nel 1971, su impulso sindacale e dell'U- 
nione donne italiane (Udi), in lotta per ottenere un servizio pubblico 
strutturato che garantisse alle madri il diritto alla conciliazione tra 
vita familiare, sociale e lavorativa. Se i nidi dell'Onmi davano un'assi- 
stenza base alle classi meno agiate, la norma del '71ful'inizio diuna 
rivoluzione culturale nei servizi per la prima infanzia, che divennero 
sempre più numerosi e incentrati sull'educazione del bambino. 


L'OFFERTA INTEGRATA DEL COMUNE 


Già superati i parametri europei 


Oggi a Trieste i servizi dedicati alla prima infanzia rappresentano 
una cosiddetta «offerta integrata» di alta qualità. Offerta che com- 
prende 18 nidi d'infanzia comunali, due sezioni primavera e altret- 
tanti spazi giochi. Vi si sommano ulteriori prestazioni, convenzio- 
nate e non, per la fascia d'età 0-3. Trieste ha così già superato gli 
obiettivi europei fissati nel2002 a Barcellona, che prevedono di of- 
frire servizi per la prima infanzia ad almeno il 33% degli "under" 
tre. Foto di Francesco Bruni tratta dagli archivi del nido Acquerello 


La maestra Tiziana Ovsec spiega come si è evoluto il lavoro nel tempo 
«Una volta si strappava il bimbo piangente alla mamma. Rabbrividivo» 


«Sembravo un'infermiera 
con grembiule e cuffia 
Ma oggi tutto è cambiato» 


ILRACCONTO 
i diedero 
grembiu- 
<< le e cuffia, 
tipo infer- 


miera. Eravamo giovani, fre- 
sche di concorso, non ci pare- 
va vero che non esistessero 
progetti di gioco. La nostra ri- 
voluzione? Iniziare a sbotto- 
narci i grembiuli, fino a otte- 
nere di andare al lavoro in tu- 
ta». Tiziana Ovsecha iniziato 
nel 1984 all’Acquerello di via 
Puccini, dov'è tuttora, dopo 
aver cambiato e girato varie 
sedi. «Mi sono diplomata alla 
scuola magistrale di grado 
preparatorio “Ferrante Apor- 
ti’ invia Gambini», racconta: 
«Scuola per maestra d’asilo. 
Ottenni così untitolo superio- 
rea quello di “vigilatrice d’in- 
fanzia”, che bastava perlavo- 


TIZIANA OVSEC 
MAESTRA D'ASILO NIDO DI LUNGO CORSO 
NELLA FOTO DI FRANCESCO BRUNI 


rare nei nidi. Ho sempre volu- 
to fare la maestra, perché da 
piccola a scuola ho sofferto il 
distacco dalla mia mamma. 
Volevo farne una vicinanza 
ai nuovi bambini». Ovsec te- 
stimonia il cambiamento di 
quell’epoca: «Quando ho ini- 
ziato, si prendeva il bambino 
dalle braccia della mamma 


senza guardarla in faccia, at- 
traverso un pertugio, e poi lo 
si spogliava e cambiava men- 
tre piangeva. Rabbrividivo 
ogni volta. A volte arrivava- 
no sporchi o con lividi. C'era 
paura di parlare. Poi si è ini- 
ziato a chiedere igiene alle fa- 
miglie e segnalare i casi so- 
spetti. Adesso il concetto si è 
rivoluzionato grazie a un pen- 
siero forte. Lodevole il Comu- 
ne: ha sempre investito mol- 
tissimo nella formazione del 
personale. La struttura edu- 
cativa albambino innanzitut- 
to dà: è lui al centro, i genito- 
ri sono partecipi degli spazi, 
dei giochi e dei tempi. Tante 
mamme in questo periodo so- 
noacasa ma portano comun- 
que i figli, perché lo ritengo- 
no utile. Se riguardo a quella 
ragazza di 40 anni fa, sono 
sempre io, ma tutto il resto è 
cambiatoinmeglio».— L.6. 


La professoressa Sbisà racconta la decisione di iscrivere i suoi figli 
«In poche strutture all'epoca c'era l'inserimento. Oggi è la regola» 


«La mia scelta pionieristica 
come madre negli anni ‘80 
Domio il posto che cercavo» 


LA TESTIMONIANZA 


1 passaggio dal vecchio al 

nuovo modello di asilo ni- 

do fu graduale. Se lo ricor- 

da la professoressa Mari- 
na Sbisà, nota figura accade- 
mica di Trieste, già ordinaria 
di Filosofia e teoria dei lin- 
guaggi. Negli anni’80 iscrisse 
i suoi figli a Domio, dopo 
un’accurata ricerca sul cam- 
po. Ele sue amiche ricordano 
diavervissuto la sua scelta co- 
me «pionieristica». 

«Con i miei primi due figli, 
negli anni ’70, il problema 
non si pose perché ero preca- 
ria e avevo molto tempo da 
dedicare loro», racconta Sbi- 
sà: «I miei secondi due invece 
hanno frequentato il nido. 
Ma prima di decidere di iscri- 
vere il mio terzo figlio, Agosti- 
no, classe 1985, ho fatto una 


LA PROFESSORESSA MARINA SBISA' 
È STATA ANCHE DIRETTRICE DEL 
DIPARTIMENTO DI STUDI UMANISTICI 


serie di ricerche per capire se 
era il caso e dove». Così anco- 
ra Sbisà: «Parlando con altre 
mamme, ho scoperto una si- 
tuazione di grande disparità. 
Alcune strutture erano anco- 
ra tradizionali, si limitavano 
a ricevere la consegna del 
“pacchetto bambino”, senza 
che tu potessi mettere naso. 


Una separazione profonda 
tra famiglie e istituzioni, che 
ricordava gli orfanotrofi. Al- 
tri nidi invece si aprivano al 
rapporto con la famiglia e la- 
sciavano i bimbi più liberi. Fu 
il caso di Domio, dove entram- 
biimiei figli sono stati felicis- 
simi. C'era ad esempiola pras- 
si dell'inserimento graduale 
con la compresenza del geni- 
tore. Oggi è la regola, all’epo- 
ca sentivo che era una situa- 
zione d’avanguardia». Ciò 
nel contesto di un più ampio 
cambiamento culturale: «Ai 
miei suoceri pure le scuole 
materne parevano troppo, 
pensavano non ce ne fosse bi- 
sogno, poiché c'erano già lo- 
ro. A maggior ragione negli 
anni ’80 con il nido feci una 
scelta minoritaria, ma in base 
aprecise valutazioni. Non tut- 
ti avevano gli stessi strumen- 
ti». LG. 
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IL PROGETTO 


Bretella per Magazzino 26 e Tcc 
A giorni l'affidamento dei lavori 


Lodi: «Entro metà dicembre il nome dell'impresa che si occuperà del cantiere» 
Cambiera volto così una zona oggi usata da molti come "parcheggio selvaggio" 


Lorenzo Degrassi 


«Entro metà mese dovremmo 
avere il nome dell’impresa cui 
saranno affidati i lavori di rin- 
novamento della bretella del 
Porto vecchio». L'assessore ai 
lavori pubblici Elisa Lodi, nel 
fare il punto della situazione 
sui cantieri di oggi e domani 
lungo il waterfront cittadino, 
annuncia che l’atteso interven- 
to di riqualificazione radicale 
dell'arteria dal varco del Porto 
vecchio dietro il Silos verso la 
futura sede del Museo del ma- 
re, e da lì verso l’area congres- 
suale di Tcc, è a un passo dallo 
sblocco. «Si tratta di un’opera 
dal valore di quasi 10 milioni 
di euro attualmente fermo in 
commissione di gara - sottoli- 
nea Lodi — ma gli uffici tecnici 
del Comune riferiscono che en- 
tro metà dicembre dovremmo 
avere il nome, purancora prov- 
visorio, della ditta che si sarà 
aggiudicata l’opera». Il cantie- 
re, che avrà dunque inizio a ini- 
zio 2022 fra largo Città di San- 
tos e il Magazzino 26 e da lì al 


DSS nti 


nuovo centro congressi, è de- 
stinato a modificare in una 
ventina di mesi l’assetto e l’a- 
spetto dell’asse esistente. 
Nuova asfaltatura, creazio- 
nedi unattiguo percorso pedo- 
nale e di un altro ciclabile, 
piantumazione di aiuole con 
nuovi alberi e fiori, una nuova 
linea elettrica con i necessari 


Il tratto iniziale della bretella pieno di macchine in sosta, sp 


ci Si 


ecie nei giorni feriali. Andrea Lasorte 


“multiservizi” sotterranei: que- 
sto l’elenco dei lavori che il Co- 
mune ha in programma di rea- 
lizzare. Un progetto, come det- 
to, da quasi 10 milioni, che mo- 
dificherà il volto di una strada 
attualmente abbandonata al 
suo “destino” e che ha, quale 
destinazione d’uso, come si è 
visto a più riprese in questi me- 


si anche sulle stesse pagine del 
Piccolo, solamente quello di 
“parcheggio selvaggio” utiliz- 
zato dagli automobilisti che vo- 
gliono dirigersi poi a piedi in 
centro e che arrivano soprat- 
tutto da fuori città. Molti sono 
i binari dei vecchi collegamen- 
ti ferroviari del porto che affio- 
ranolungo l’asse viario, così co- 


me molte (e alcune di queste 
sono anche pericolose) sono le 
buche alle quali devono stare 
attenti gli appassionati run- 
nerse ciclisti che sono soliti uti- 
lizzare la zona perallenarsi. 
«L'impegno della giunta è 
sempre stato quello di dare la 
massima attenzione ai lavori 
pubblici — ricorda Lodi — non- 
ché alle opere di manutenzio- 
ne sia ordinarie che strategi- 
che peril futuro della città, che 
possono rappresentare un vo- 
lano da un punto di vista turi- 
stico ma che sono al contempo 
necessarie per la viabilità e per 
creare nuovi spazi a disposizio- 
ne dei cittadini. E sicuramente 
la bretella del porto vecchio è 
un tassello molto importante 
di infrastrutturazione per tutti 
quelli che fruiscono dell’area». 
Punto e a capo, invece, per 
quanto riguarda i lavori di ri- 
qualificazione dei ponti verde 
e bianco. Come annunciato 
dal sindaco Roberto Dipiazza 
nelle settimane scorse, l’ammi- 
nistrazione ha preso consape- 
volezza della non fattibilità 
del precedente progetto, che 
prevedeva la messa in sicurez- 
za delle arcate dei due ponti in- 
tervenendo sulla parte inferio- 
re. «Stiamo affidando un nuo- 
vo incarico alla ditta — confer- 
ma Lodi — con un intervento 
che verrà fatto da sopra il pon- 
te, enon più da sotto. La viabili- 
tà non verrà mai interrotta 
ma, se necessario, solo devia- 
ta. L’idea progettuale è quella 
di far passare le auto nelle par- 
ti di ponte dove non saranno 
in atto i lavori». Sarà interdet- 
to il transito dei mezzi pesanti, 
comeaccade tutt’ora.— 
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L'ANVGD 


«Massima 
attenzione 
alla statua 
di Sauro» 


«Favorevoli al progetto del 
parksotterraneo davanti al- 
la Stazione marittima se ci 
sarà la massima attenzione 
alla statua di Nazario Sau- 
ro». Così Renzo Codarin, 
presidente Anvgd, in scia al- 
la proposta del gruppo bel- 
ga Interparking di creare 
appunto un park sotterra- 
neo proprio dove sorge at- 
tualmente la statua dedica- 
ta al martire capodistriano. 
«Abbiamo già parlato con il 
sindaco Roberto Dipiazza — 
sottolinea Codarin — il qua- 
le ha concordato con noi 
che per qualsiasi opera che 
si andrà a realizzare sull’a- 
rea bisognerà valutare una 
ricollocazione del monu- 
mento creato da Tristano 
Alberti. Potremmo trovare 
un nuovo sito, che però do- 
vrà essere concordato assie- 
me al Comitato onoranze a 
Nazario Sauro. Rimania- 
mo dunque fattivamente 
collaborativi con il Comu- 
ne, vista l’importanza del 
progetto di risistemazione 
della piazzetta davanti alla 
Marittima, ma crediamo sa- 
rà necessario concordare 
unaricollocazione della sta- 
tua, anche temporanea».— 

LO.DE. 
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TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel. 040/261002 
MONFALCONE - Largo dell'Anconetta, 1 - Tel. 0481/411176 
PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 
PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 
SAN DONA DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel. 0421/53047 


Capacità di carico fino a 1255 | 

Luci adattive a LED 

Sistema IntelliGrip 

Retrocamera e parcheggio assistito 


Con 3 anni di manutenzione ordinaria inclusi e 1 anno di 
estensione della garanzia, Opel Crossland è ancora più facile da 
vivere. È versatile, innovativo nel design, e ti dà tutta l'affidabilità 
della tecnologia tedesca. La tua famiglia lo amerà! 


4 La personalità del nuovo Vizor, il volto Opel del futuro 
4 \l comfort dei sedili ergonomici AGR 

4 Sedute posteriori ribaltabili e scorrevoli 
Pd 

y 

I 


Gli opzionali descritti sono a scopo informativo e alcuni potrebbero essere disponibili 
solo a pagamento a seconda dell'allestimento scelto. 


DA 149€ AL MESE 


CON 3 ANNI DI MANUTENZIONE 
E GARANZIA ESTESA PER1ANNO 
TAN 5,95% - TAEG 7,61% 


ICALR 


caoarrrr_ MORO EST 


TAN 5,95% - TAEG 7,61% - CROSSLAND EDITION 1,2 BENZINA 
83CV S&S MT5 - ANTICIPO 4.100 € - 149€/35 MESI - VALORE 
FUTURO GARANTITO 11.289,69 € (RATA FINALE). 


crossland Editionm12 Benzina 83cv S&S MTS al prezzo promo di 17.100 €, valido solo con finanziamento 
SCELTA OPEL anziché 18.100 €; anticioo 4.100 €; importo tot. del credito 14.225,00 € (incluso 
Spese Istruttoria 350 € e costo servizi facoltativi 875,00 €). Interessi 2.279,69 €; imposta di bollo 
16 €; spese cestione pagamenti 3,5 €; spese di bollo su invio com. periodica 2 €. Importo tot. dovuto 
16.652,69 €. L'offerta include i seguenti servizi faccitativi: FLEXCARE SILVER per 3 anni/30.000 km 
(Estensione Garanzia, Assistenza Stradale, Manutenzione Ordinaria). Durata contratto: 36 mesi/30.000 km 
totali. Prima rata dopo 1 mese. Offerta valida sino al 31/12/2021 solo in caso applicazione "Speciale Voucher" 
online con permuta/rottamazione auto presso i Concessionari aderenti, salvo approvazione Opel Financial 
Services nome commerciale di Opel Bank SA. Immagini a scopo illustrativo. Informazioni Europee di base sul 
credito ai consumatori e set informativi presso le concessionarie e nella sezione Trasparenza del sito 
www.opelfinancialservices.it. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 

Gamma Crossland: CONSUMI CICLO MISTO: 4,6 - 6,2 (I100km). EMISSIONI C02 CICLO MISTO WNLTP: 120-140. 
1 valcri possono variare in funzione del tipo di pneumatico degli equipaggiamenti c delle opzioni. 
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TRIESTE 17 


La studiosa triestina eletta alla guida dell'associazione impegnata dal '55 nella tutela dei siti storici del Bel Paese 


Caroli presidente nazionale di Italia nostra 
«E ora Porto vecchio priorità pure a Roma» 


L’INTERVISTA 


Massimo Greco 


il sedicesimo presiden- 
te nazionale di Italia 
nostra, l'associazione 
impegnata dal’55 nel- 
la tutela dei siti storici, artisti- 
ci, naturali del Bel Paese. Ed è 
ilprimotriestino/a ad assume- 
re questo incarico. Tra i suoi 
predecessori ci furono Giorgio 
Bassanie Carlo Ripa di Meana. 
Ma quando Antonella Caro- 
li scenderà nella sede romana 
sull’elegante viale Liegitra Pin- 
ciano e Parioli, non dimenti- 
cherà Trieste e, soprattutto, il 
Porto vecchio: «Ne faremo 
una delle cinque priorità nazio- 
nali», è il suo impegno. Set- 
tant’anni, laurea in architettu- 
raalPolitecnico torinese, inse- 
gnante al Volta e al Nautico, se- 
gretario generale dell’Autori- 
tà portuale durante la presi- 
denza Maresca, Caroli ha dedi- 
cato molti scritti e molta attivi- 
tà promozionale ai 65 ettari 
che vanno dal Molo IV a Barco- 
la. 
Presidente, perchè il Porto 
vecchio deve diventare una 
delle cinque priorità pro- 


grammatiche di Italia no- 
stra? 

«Perchè è un patrimonio di va- 
ste dimensioni unico al mon- 
do. Perchè è un brano di città, 
quasi una “Trieste due”, impo- 
stato come una città nelle stra- 
de parallele, nella disposizio- 
ne dei moli e della diga. Per- 
chè queste particolarità ci per- 
mettono relazioni, confronti, 
contatti di respiro europeo, 
specialmente con uno scalo 
della rilevanza storico-econo- 
mica come Amburgo». 

Porto vecchio ha bisogno di 
una ribalta nazionale per- 
chè le sue peculiarità non so- 
no ancora sufficientemente 
note? 

«Italia nostra triestina ha già la- 
vorato molto in questo senso 
mac’ parecchia strada da per- 
correre. Detto francamente, a 
livello centrale Italia nostra mi 
è parsa spesso disattenta nei 
confronti del Nordest. Ma se il 
Porto vecchio non è stato sac- 
cheggiato, lo si deve alla batta- 
glia per i vincoli che venne 
combattuta vent'anni fa. E con- 
tinueremo il nostro pressing 
sul ministero dei Beni cultura- 
liaffinchè vengano evitati erro- 
TD. 

D'accordo conle linee di svi- 


luppo impostate dal Comu- 
ne? 

«Al momento sì, anche perchè 
coincidono con il masterplan 
che avevamo preparato. Ricor- 
do che la delibera Cipe 2016 
aveva esplicitamente citato la 
nostra attività, anche se la poli- 
tica tende a non riconoscere il 
ruolo svolto da Italia nostra e 
s'impadronisce di ogni merito. 
Seguiamo con attenzione il la- 
voro di Andreas Kipar, cui va 
dato atto di un encomiabile in- 
tento collaborativo, che non è 
ditutti». 

Cioè? 

«Cioè non tutti ascoltano, di- 
scutono, si confrontano con 
un'associazione che conta al 
suo interno professionisti tec- 
nici di valore e che quindi può 
essere d’aiuto, soprattutto per 
chi non è triestino e ha una co- 
noscenza limitata del territo- 
rio. Parlando sempre con fran- 
chezza, l’architetto Vazquez 
Consuegra non ci aveva ascol- 
tato, quando avevamo conte- 
stato il “mirador” in vetro che 
aveva progettato sul Magazzi- 
no 26, perchè siamo contrari 
alla contaminazione del luogo 
edell’architettura. Ela Soprin- 
tendenza, invece, ciha ascolta- 
to». 


Caroliè stata segretario generale dell'Authority. Francesco Bruni 


Le piace il Centro congressi 
Tec? 

«No, sono due capannoni ri- 
messati in modo anomalo ri- 
spetto al contesto. Una rottura 
dello spazio che li circonda». 
Nell’ambito di Porto vecchio 
quali sonole priorità di salva- 
guardia? 

«Direi senz'altro l’ex quartiere 
Fordalle spalle del Centro con- 
gressi. Abbiamo ottenuto ilvin- 
colo sul 27b, che rischiava di 
essere abbattuto. Ma il 133, il 
32, il 34 meritano anch'essi un 
destino riqualificativo e sono 
memoria di una presenza indu- 
striale in ambito portuale che 
andrebbe altrimenti dimenti- 
cata. Attenzione, una presen- 
za di un gruppo internaziona- 
le delle dimensioni della 
Ford». 

Il Comune ci vorrebbe realiz- 
zare la piscina terapeutica, 
cosa ne pensa? 

«Bah, per me non c’è lo spazio 
adatto. Sarei più incline a posi- 
zionare un “fish marketing”, 
con qualche ristorantino che 
conferisca all'area sapore di 
mare». 

Sul Museo del mare al Ma- 
gazzino 26? 

«Credo che abbiano ragione 
Mazzoli ed Eliseo riguardo il 
percorso, che dovrebbe essere 
incentrato su porto e marine- 
ria». 

Dal Porto vecchio alla Sac- 
chetta. D’accordo sul Parco 
delmare? 

«No, così pensato altera l’iden- 
tità storica del sito, con la Lan- 
ternaelosquero. Meglio sareb- 
be un Parco della navigazione 
storica sul modello di Danzi- 
ca».— 
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Un selfie originale di Anna. | due centri sono il negozio 


L'iniziativa della concittadina Anna Masiello, 
avviata in Portogallo, sbarca anche qui 


Accessori e vestiti 
con gli ombrelli rotti: 
due centri raccolta 


LASTORIA 


Micol Brusaferro 


ue punti raccolta a 

Trieste per ombrel- 

li rotti, destinati a 

essere riciclati e a 
trovare una nuova vita, come 
accessori e abbigliamento. Ar- 
riva anche in città, e precisa- 
mente al negozio Taramì e al 
Knulp, l'iniziativa della triesti- 
na Anna Masiello, che in Por- 
togallo ha avviato e sta ge- 
stendo oltre una trentina di 
spazi dove le persone porta- 
no appunto i loro ombrelli, 


spesso distrutti dal vento. La 
giovane creativa li recupera, 
separando ivari componenti, 
e realizza nuovi oggetti. La 
sua è un’idea partita nel 
2017, quando aLisbona, città 
dove vive, ha cominciato a 
portare a casa gli ombrelli 
che trovava nei bidoni delle 
immondizie o semplicemen- 
teabbandonatiin giro. Imate- 
riali con cui sono fatti erano 
ancora in parte intatti: da qui 
la volontà di riusare quanto 
più possibile quello che molti 
consideravano ormai un rifiu- 
to. Dopo aver riempito la sua 
stanza ela sua casa, ha dato vi- 
ta al progetto dei punti raccol- 


= n -® 


Taramìdivia Gatteri ilbar Knulp inzona Cavana 


STATI 
ENERÀ 


ta. Un’iniziativa che ha riscon- 
trato un immediato successo 
in Portogallo. E ora il deside- 
rio di impegnarsi sullo stesso 
fronte anche nella sua città 
natale. Ma come funziona tut- 
to? «Basta portare gli ombrel- 
li rotti al negozio Taramì o al 
bar Knulp, che ringrazio per 
la collaborazione», spiega: 
«Poi una persona si occuperà 
di ritirarli, per prepararli alla 
nuova destinazione. Finora 
dai triestini sono già arrivati 
una ventina di pezzi, ma ab- 
biamoiniziato da poco». 
Masiello, classe ’93, una 
laurea alla Scuola Interpreti 
di Trieste, si è poi indirizzata 
in un ambito diverso, quello 
della tutela ambientale e del- 
la moda. La sua “missione” è 
presente sui social, su Insta- 
gramcon hero_to_0e @shopr- 
coat, mentre il sito ufficiale 
delle sue collezioni è r-coat. 
com. Finora ha recuperato in 
Portogallo oltre mille ombrel- 
li, mail desiderio è di raggiun- 
gere numeri importanti an- 
che a Trieste dove, specie nel- 
le giornate di bora, nei cestini 
delleimmondizie i pezzi si ac- 
cumulano puntualmente.— 
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«Mia figlia Alina una brava ragazza 
Voglio la verita sulla sua morte» 


La Mamma Lyudmyla ora è in Ucraina. Viveva con lei e il compagno fino a poco prima della tragedia 


Benedetta Moro 


orrei sapere 
anch’io cos'è 
<< successo. So- 
no sotto choc 


da giorni». Chiede verità 
Lyudmyla, 65 anni, la madre 
di Alina Trush, la donna di 43 
anni trovata morta in casa 
mercoledì. Risale a domenica 
scorsa l’ultima telefonata con 
la figlia, chele aveva racconta- 
to di aver litigato con il com- 
pagno e che era intervenuta 
anchela polizia. 

«Un compagno violento», 
sottolinea la stessa Lyudmy- 
la, «che non mi è mai piaciu- 
to: avevo sempre detto ad Ali- 
nadi allontanarsi». La relazio- 
ne era iniziata nel 2013, la 
coppia aveva avuto un figlio 
(che vive dai suoceri di Alina) 
e ultimamente l’uomo era an- 
dato a vivere proprio con 
Lyudmyla e Alina. 

Quando aveva sentito l’ulti- 
mavolta Alina? 

«Domenica sera. Stavo an- 
dando in Ucraina per una visi- 
ta medica. Il giorno prima ave- 
vodetto ad Alina e alsuo com- 
pagno di stare tranquilli e di 
non litigare, perché andavo 


via e non potevo controllare». 
Che cosale aveva detto al te- 
lefono? 

«Che il suo compagno aveva 
fatto un casino e che era venu- 
tala polizia e lo aveva portato 
via, anche perché aveva di- 
sturbatoivicini di casa. Mi so- 
no preoccupata, perché lui è 
aggressivo ed è un po’ fuori di 
testa. Le ho detto quindidista- 
retranquilla, perché altrimen- 
tiluil’avrebbe picchiata come 
è successo altre volte. Lei mi 
ha detto che era tranquilla, 
che sitrovavain casa». 

Lui è poi tornato a casa? 
«Nono so, perché io ho chia- 
mato Alina lunedì, ma non mi 
ha risposto. Sapevo però che 
era il giorno in cui andava di 
solito al Sert e che successiva- 
mente, a volte, si addormen- 
tava. Per questo non mi sono 
inizialmente preoccupata. 
Martedì le ho mandato un 
messaggio su Whatsapp ma 
continuava a non rispondere. 
Mi sono quindi preoccupata, 
pensavo fosse successo qual- 
cosa. Poi ho sentito una mia 
amica, che abita nello stesso 
complesso, e mi ha racconta- 
to che c’eranoicarabinieri sot- 
to casa e che pensava fosse 


La Scientifica e ilmedico legale Costantinides nell'alloggio di viale D'Annunzio. Lasorte. Alato Alina Trush 


successo qualcosa. Allora ho 
chiamato di nuovo Alina, per- 
ché non rispondeva: damam- 
ma sentivo che era successo 
qualcosa. Ho chiesto anche ai 
miei amici e a mia nipote se sa- 
pevano qualcosa. Solo miani- 
pote mercoledì mi ha detto 
che aveva letto dai giornali 
chelamammaera morta». 
Che cosa pensa sia accadu- 
toasuafiglia? 

«Non lo so, vorrei sapere an- 


ch'io che cosa è successo e 
com'è successo. So però che il 
rapporto tra Alina e il suo 
compagno era davvero ai fer- 
ricorti». 

Ha sentito in questi giorni il 
compagno di Alina? 

«No perché sono sotto choc». 
Perché Alina ha continuato 
avederlo? 

«Mi aveva detto che lui non 
aveva una casa una volta usci- 
to dal carcere, circa un anno 


fa, dove era rimasto per circa 
sei anni. E che non poteva an- 
dare a casa dei genitori: con 
loro vive il figlio che Alina ha 
avuto con lui, ma lui per una 
determinata richiesta del Tri- 
bunale non può avvicinarsi. 
Così lei ha voluto che stesse 
con noi. Aveva detto che era 
cambiato». 

E lei che cosa pensava di 
questo riavvicinamento? 
«Avevo messo in allerta mia fi- 


glia, non mi piace quell’uo- 
mo, però non potevo fare nul- 
la, mia figlia era adulta. 
Nell’ultimo mese lei gli aveva 
chiesto di non vivere più con 
noi e ogni giorno e notte glie- 
lo aveva ripetuto. Non poteva- 
no vivere assieme, erano trop- 
po diversi. Tante volte è stata 
chiamata la polizia, perché li- 
tigavano troppo». 

Chiera Alina? 

«Era una brava ragazza, vole- 
va bene ai suoi compagni, ma 
vede... i suoi compagni non 
corrispondevano lo stesso 
amore. Purtroppo Alina ave- 
va un’invalidità civile al 50%, 
ma senza pensione, per cui 
non poteva fare tutti i lavori. 
Ogni volta che qualcuno le 
proponeva un lavoro, lei an- 
dava ma non poteva accetta- 
re sempre né lavorare tanto 
appunto per i problemi di sa- 
lute. Ha avuto anche la menin- 
gite». 

Perché aveva iniziato alavo- 
rare nei night? 

«Era senza soldi, doveva paga- 
re affitto e bollette, ecco per- 
ché ero sempre vicino a lei. 
Quindi ogni tanto andava a 
ballare nei night. Però prima 
aveva fatto l’istituto economi- 
coe aveva lavorato in dogana 
e in albergo come donna del- 
le pulizie. Le avevano anche 
proposto di stare in recep- 
tion, perché sapeva bene fran- 
cese, inglese, russo e ucraino. 
Aveva accettato ma poi aveva 
avuto un forte dolore fisico 
che l’ha debilitata». 

Come vuole ricordare Ali- 
na? 

«Come una brava ragazza. 
Molto, molto brava». — 
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Due ragazzi si erano sentiti male dopo aver mangiato nel locale 
Il difensore: dagli elementi raccolti la denuncia sembrerebbe infondata 


Salsine scadute servite con il toast 


Esercente del centro indagata 


ILCASO 


Gianpaolo Sarti 


a Procura di Trieste 

ha aperto un fascicolo 

acarico di Cinzia Viez- 

zoli, 60 anni, titolare 

dell'omonimo bar pasticce- 
riadivia Cassa di Risparmio. 

La commerciante è indaga- 

ta per una presunta violazio- 

ne delle normative in mate- 


ria di vendita dei prodotti ali- 
mentari, in particolare sulla 
loro conservazione. 

L’inchiesta è del pubblico 
ministero Federico Frezza e 
riguarda un episodio in parti- 
colare: due clienti che lo scor- 
so 2 novembre si sarebbero 
sentiti male dopo aver man- 
giato a pranzo un toast servi- 
to con quattro salsine “Cal- 
vè”, in bustine monodose, 
scadute il 21 luglio. 

Stando a quanto riferito 


nella denuncia, idue avvento- 
ri- due giovani, untriestino e 
una ragazza di Monfalcone — 
si sarebbero accorti del sapo- 
re «strano» delle salsine già 
mentre stavano consuman- 
doilpasto. Poco più tardi, cir- 
ca un’ora dopo, entrambi 
avrebbero iniziato ad avverti- 
re crampi allo stomaco, tanto 
da rendere necessaria una vi- 
sita in pronto soccorso. In 
ospedale il personale sanita- 
rio ha constatato il problema 


(dolore all'addome), dispo- 
nendo una prognosi di quat- 
tro giorni. 

Viezzoli, in qualità di lega- 
le rappresentante della socie- 
tà, è quindi chiamata a rispon- 
dere anche di presunte lesio- 
ni personali colpose. 

La titolare del bar pasticce- 
ria di via Cassa di Risparmio 
si è affidata al proprio legale 
di fiducia, l'avvocato Ema- 
nuele Urso del Foro di Trie- 
ste. «L'accertamento esegui- 
to da parte dell’Asugi in segui- 
to alle denuncia presentata 
dai due clienti ha rilevato che 
tutto era in regola», afferma 
l'avvocato. «E peraltro— preci- 
sa — come noto quelli dell’A- 
zienda sanitaria sono control- 
li minuziosi. Dagli elementi 
che abbiamo raccolto — con- 
clude il legale — la denuncia 
sembrerebbe del tutto infon- 
data». — 
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LA TRIESTINA IN CURA ALL'OSPEDALE DI VERONA 


No vax incinta ricoverata 
Stabili le sue condizioni 


Condizioni stabili perla qua- 
rantacinquenne triestina No 
vax, in stato di gravidanza, 
ricoverata all’ospedale Bor- 
go Trento di Verona a causa 
delle complicanze dovute al 
Covid. Stando a quanto rife- 
rito da fonti sanitarie, la si- 
tuazione rimane comunque 
critica nella sua gravità. 

Il quadro clinico della pa- 
ziente, che resta ancora intu- 
bata, era leggermente mi- 
gliorato nei giorni scorsi e si 
è progressivamente stabiliz- 
zato. La quarantacinquenne 
aveva anche ripreso a rispon- 
dere alle manovre di prona- 


zione (la persona viene diste- 
sa“a pancia in giù” per aiuta- 
re l’attività dei polmonie l’os- 
sigenazione del sangue). 

Il feto è vivo, anche se cor- 
re il pericolo di possibili ri- 
percussioni a livello cerebra- 
le visto che non è stato suffi- 
cientemente ossigenato 
quando la madre si trovava 
in insufficienza respiratoria 
e aveva avuto una iposse- 
mia. La donna era stata ini- 
zialmente ricoverata all’o- 
spedale di Cattinara e poi tra- 
sferitaa Verona. — 

G.S. 
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Pera 


Via Battisti, 19/A 


34125 Trieste 


PROMOZIONE VALIDA SU TUTTI I PRODOTTI PRESENTI IN PUNTO VEN 
ACQUISTANDO 3 ARTICOLI, QUELLO CON IL PREZZO MINORE SARÀ SCONTATO A1 € 
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MUGGIA - DUINO AURISINA — CARSO 19 


LA PROCEDURA 


Servizi mensa a scuola: 


solo pasti “fatti in casa” 
novità a Duino Aurisina 


La giunta Pallotta ha aderito a una gara regionale destinata 
a cambiare la gestione a partire dall'anno educativo 22-23 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Dal prossimo anno scolasti- 
co gli istituti di Duino Aurisi- 
na avranno un nuovo servi- 
zio mensa. Lo annuncia Ste- 
fano Battista, assessore all’I- 
struzione della giunta gui- 
data dal sindaco Daniela 
Pallotta. 

«Abbiamo aderito a una 
gara regionale per un nuo- 
vo servizio di mensa scola- 
stica — spiega Battista — che 
si svilupperà attraverso un 
bando che prevede numero- 
se novità. Novità che an- 
drannoa migliorare il servi- 
zio offerto ai nostri ragazzi 
eatutto il personale. Innan- 
zitutto — precisa l'assessore 
-—sarà utilizzata la nostra cu- 
cina, il che ci consentirà di 
avere un completo control- 
lo sulla filiera dei pasti e sul- 
la loro qualità, oltre che di 
poter contare su una mag- 


giore flessibilità nella ge- 
stione del servizio stesso». 
«A partire dall’acquisto 
delle materie prime, per 
proseguire poi con la loro 
preparazione e la loro distri- 
buzione, fino al servizio del- 
le cosiddette scodellatrici — 
aggiunge Battista — potre- 
mo così monitorare e gesti- 
re ogni passaggio della com- 
plessa procedura che carat- 
terizza questa filiera, corta 
e unitaria, sulla cui qualità 
ci preme essere particolar- 
mente attenti, perché si trat- 
ta di un servizio del quale 
beneficiano ibambinieira- 
gazzi del nostroterritorio». 
«Le materie prime — sotto- 
linea ancora l’esponente 
della giunta cittadina pre- 
sieduta dal sindaco Pallotta 
— saranno selezionate sulla 
base di criteri che avranno, 
tra le priorità, il ricorso ad 
alimenti biologici e dal bas- 


STEFANO BATTISTA 
ASSESSORE ALL'ISTRUZIONE 
DI DUINO AURISINA 


«Potremo così 
monitorare ogni 
passaggio della filiera 
dalle materie prime 
ai piatti sulla tavola» 


so impatto ambientale, sia 
in termini di produzione, 
siaditrasporto». 

In base al bando, i menù 
saranno come sempre con- 
cordati sulla base di un con- 
fronto con il cosiddetto “Co- 
mitato Mensa” e col perso- 
nale specializzato dell’Asu- 
gi, l’Azienda sanitaria uni- 
versitaria giuliano isonti- 
na. 

Questo passaggio sarà or- 
ganizzato successivamente 
rispetto alla gara e in tale 
ambito, assicura l’assessore 
Battista, particolare atten- 
zione sarà riservata alle die- 
te speciali e alle quantità di 
cibo somministrato, in mo- 
do che siano corrette da un 
punto divista nutrizionale. 

L'assegnazione del nuo- 
vo servizio avrà una durata 
di cinque anni. «Sta per ini- 
ziare dunque una nuova pa- 
gina per quanto riguarda il 
servizio mensa periragazzi 
degli istituti di Duino Aurisi- 
na», riprende Battista: «La 
novità ci consentirà di af- 
frontare anche le attuali cri- 
ticità. L’attuale menù — os- 
serva infatti l’assessore all’I- 
struzione — è stato oggetto 
di alcune critiche e perples- 
sità da parte dei genitori ed 
è nostra intenzione risolve- 
re questi nodi, non appena 
le scuole comunicheranno i 
nuovi membri del “Comita- 
to Mensa”. Quest’organo di 
controllo — conclude Batti- 
sta — si riunirà immediata- 
mente dopo la nuova nomi- 
na, per migliorare l’offerta 
alimentare proprio in base 
alle osservazioni fatte».— 
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L'INTERVENTO 


Caditoie ostruite: 
scatta a Muggia 
il piano di bonifica 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Al via l'operazione caditoie 
a Muggia. In agenda una 
lunga serie di interventi di 
pulizia dei “tombini” strada- 
li, che interesseranno le vie 
di tuttala città, da parte del- 
le ditte incaricate di effet- 
tuare il servizio. Un servizio 
inparte già iniziato. 

l’obiettivo della giunta 
comunale è stato infatti 
quello di accelerare l'avvio 
di tali lavori alla luce delle 
tante segnalazioni inoltra- 
te dai residenti e delle con- 
dizioni, talvolta pessime, in 
cui versano diverse di que- 
ste caditoie, come quelle in 
salita Ubaldini, in via dei 
Crevatini e più in generale 
lungo tutte le strade con 
pendenza. 

«Nei giorni scorsi — spie- 
ga l’assessore Tullio Panta- 
leo, che in giunta gestisce le 
deleghe alla cura della città 
e al verde pubblico — ho vi- 
sionato un centinaio di pun- 
ti, mettendo poi in eviden- 
za quelli più critici. In alcu- 
ne zone, in particolare, le 
caditoie sono piene di terra 
fino alla superficie, tanto 
che è cresciuta al loro inter- 
no anche della vegetazio- 
ne, oltre a una non trascura- 


bile quota di rifiuti deposita- 
tinelcorso deltempo. Sono 
piene di sigarette e di altre 
immondizie che vanno pri- 
ma eliminate per poi ripuli- 
re tutto e verificare che l’ac- 
qua possa scorrere nuova- 
mente senza difficoltà». 

«Dalle condizioni in cui 
versano — sostiene Panta- 
leo—siintuisce che lamanu- 
tenzione ordinaria che do- 
veva essere fatta finora è 
mancata. A questo punto 
abbiamo disposto un inter- 
vento con nuove ditte, che 
saranno l’Italspurghi per le 
vie del centro e la Pertot per 
il cosiddetto “pericentro”». 
Si tratta di lavori attesi da 
tempo dai cittadini. «Eppu- 
re l'opposizione — attacca 
ancora l’assessore — ha boc- 
ciato tutta la variazione di 
assestamento al bilancio 
che prevedeva 100 mila eu- 
ro per questi lavori. Un 
provvedimento — conclude 
Pantaleo — che non ha nes- 
sun colore politico, ma che 
serve semplicemente alla 
pulizia e al decoro di Mug- 
gia, oltre che a mettere in si- 
curezza la città in caso di 
eventi atmosferici intensi, 
come accaduto negli ultimi 
tempi».— 
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L'appuntamento alla presenza del vicesindaco Tonel e dei presidenti 


di ‘’Centro in via", Circoscrizione e Casa carsica Bellina, Kosuta e Kraus 


Cori, doni ai bimbi e luci sull’abete: 
il Natale si accende pure a Opicina 


L’EVENTO 


TRIESTE 


na breve esibizione 
del coro “Kraski 
Dom” di Monrupi- 
no, gli auguri dei 
rappresentanti istituzionali, i 
doni offerti ai bambini inter- 
venuti, ma soprattutto il con- 
to alla rovescia, scandito da 
tutti i presenti, che ha prece- 
duto l'accensione delle lumi- 
narie dell’albero di Natale. 
Opicina ha rinnovato, ieri 
sera, la suggestiva tradizione 
dell’accensione dell’abete in 
piazzale Monte Re, evento 
che segna l’apertura del perio- 
do delle festività di fine anno 
sull’altipiano. E stata una bre- 
ve ma significativa cerimo- 
nia, capace come sempre di di- 
ventare magia agli occhi dei 
più piccoli e che, in periodo di 
Covid, ha assunto un partico- 
lare rilievo. «La comunità di 
Opicina—ha detto Serena To- 
nel, vicesindaco di Trieste, a 
nome dell’amministrazione 
Dipiazza — manifesta come di 
consueto, e non solo in occa- 
sione del Natale, di essere uni- 
ta e desiderosa di lanciare un 
segnale di ottimismo, pur in 
un momento di difficoltà, e di 
questo le siamo grati». L’augu- 
rio di Buon Natale a tutti è sta- 
to dato anche da Nadia Belli- 
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Sopra l'accensione dell'albero e sotto il coro. Massimo Silvano 


na, presidente del Consorzio 
“Centro in via” e animatrice 
di questo e di altri appunta- 
menti che si svolgono a Opici- 
na, eda Nives Kosuta, neopre- 
sidente della Circoscrizione 
Est, che ritrova in Opicina il 
suo centro più numeroso del 
territorio. «Auspico che i rap- 
porti con l’amministrazione 
comunale possano essere pro- 
ficui per tutti», ha sottolinea- 
to Kosuta: «Noi come Circo- 
scrizione ci impegneremo al 
massimo per raccogliere le 
istanze dei residenti, che sap- 
piamo essere numerose e di 
vario genere». 

Edi Kraus, presidente della 
Casa carsica ed ex assessore 
comunale, ha avuto anche lui 
parole di incoraggiamento 
«per coloro che, operando nei 
vari settori produttivi, stanno 
pagando un prezzo molto ele- 
vato alla crisi dovuta all’emer- 
genza pandemica. Manifesta- 
zioni come questa di Opicina 
— ha aggiunto — devono costi- 
tuire un segnale, nella speran- 
za di potertornare quanto pri- 
ma alla normalità alla quale 
eravamo abituati». 

Edaoggia Opicina sarà pos- 
sibile partecipare ai vari even- 
ti allestiti in occasione del pe- 
riodo natalizio, ma l’appunta- 
mento più atteso è certamen- 
te quello di sabato quando, al- 
le 15.30, sarà inaugurato l’i- 
nedito presepe dellaghetto di 
Percedol, con la benedizione 
del parroco della chiesa di 
San Bartolomeo Franc Poha- 
jac e l'esibizione del Coro de- 
gli Alpini “Nino Baldi” diretto 
da Franz Klamer. «Abbiamo 
apprezzato molto questa ini- 
ziativa — ha ricordato Tonel — 
perché si tratta di un’opportu- 
nità per far conoscere una del- 
le bellezze del nostro territo- 
rio».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L’arcivescovo a Monrupino 


L'arcivescovo Giampaolo Crepaldi siè recato l'altro giorno in 
visita pastorale al santuario della rocca di Monrupino. 
Nell'occasione, Crepaldi è stato accolto dalla prima cittadi- 
na del Comune carsico, Tanja Kosmina, in rappresentanza 
dell'amministrazione, e da numerosi fedeli del posto. (u.sa.) 


Giulia Bernardi 


Perito in preziosi e Gemmologia 
Apertura cassette di sicurezza in successioni ereditarie 
Stime e valutazioni di gioielli e pietre preziose 
Computo legale dei beni a fini assicurativi 
Perizie su preziosi con valenza legale 


pes 


Via San Lazzaro 5 - Trieste 


Tel. 040639006 - www.peritogioielli.it 
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LA FOTO DEL GIORNO 


Sui tetti 
“Un divieto 
un po'... 
fumoso!” 


"Un divieto un po'... fumo- 
so!" ha titolato il suo scatto 
la lettrice Loredana Debiasi. 
Inviate le vostre immagini 
migliori (con nome e numero 
di telefono, che non sarà pub- 
blicato) per la rubrica La foto 
delgiorno all'indirizzo segna- 
lazioni@ilpiccolo.it. Correda- 
te infine i vostri scatti con un 
titolo o unbrevecommento. 


SELVAGGIA 
Ha sofferto tanto, ora attende 
una seconda chance. 


L’Astad questa settimana 
chiede nuovamente aiuto 
per l’adozione del cuore per 
Selvaggia, micia tigrata di 6 
anni, già sterilizzata. Dopo 
avere sempre vissuto in ca- 
sa, è stata accolta ai primi di 
ottobre in Rifugio in uno sta- 
to di salute precario ed hari- 
cevuto tutte le cure necessa- 
rie per riprendersi fisica- 
mente al meglio. Ha pur- 
troppo sofferto molto lo 
stress per l'abbandono, mo- 
tivo per cui si cerca una fami- 
glia paziente, che la adotti 
come figlia unica, capace di 
conquistare la sua fiducia 
con degli incontri pre-ado- 
zione. 

Liuba invece ha solo tre 
mesi, è una gattina curiosa e 
giocattolona come sono tut- 
ti i cuccioli, si cerca per lei 
una casa dove possa riceve- 
re le giuste attenzioni e cre- 
scere serena. Per info su Sel- 
vaggia o Liuba contattare la 
segreteria dell’Astad, tel. 
040-211292, da lun. a gio. 
9.00-12.00, visite su appun- 
tamento (www.astadrifu- 


LIUBA 
Cucciola curiosa e giocattolona, 
inattesa di adozione. 


a 
le TAI 


KUMA 
Molto buona e sveglia, merita 
una seconda opportunità. 


gioanimali.org). 

LavTrieste ripropone la ri- 
chiesta per Tom, simpatico 
pincher di 8 chili, che nono- 
stante i 13 anni non ha per- 
so lo spirito dinamico e gio- 
cherellone. Marley è invece 
un labrador di sette anni, 
molto buono e ben educato. 
Sia Tom che Marley, rinun- 
ciati per seri motivi familia- 
ri, cercano urgentemente 
una nuova casa. Per info: 
Lav Trieste, Patrizia 338 
5933056. 


MARLEY 
Molto buono ed educato, cerca 
urgentemente casa. 


TOM 
Nonnino pimpante e giocoso, 
attende una famiglia. 


Concludiamo con l’appel- 
lo per Kuma. Éuna femmina 
di quattro anni, contanta vo- 
glia di fare: molto buona in 
casa e brava fuori, è sveglia 
eimpara molto in fretta. Chi 
si occupa di lei al momento 
ha difficoltà a gestirla per 
problemi personali quindi si 
cerca per lei una famiglia, 
che la apprezzi e la valoriz- 
zi, preferibilmente come 
unica “quattro zampe” di ca- 
sa. Per info: Oipa, Valentina 
3498045912. 


IL RICONOSCIMENTO 


Accademia, 
della cucina, 
sigillo 

a “Menarosti” 


Il sigillo dell'Accademia della 
cucina è stato conferito al Ri- 
storante Menarosti nell'incon- 
tro di fine anno del sodalizio. È 
stato conferito al locale di Fa- 
bio e Lilli Benussi (in cucina 
Andrea Perossa e Lucio Paglia- 
ro) dal responsabile per Trie- 
ste Paolo Penso, conduttore 
della serata, dedicata anche al 
ricordo di Tiziana Lamberti. 


Crescere un bimbo con un cane 
è positivo ma serve attenzione 


Nicole Cherbancich 


La convivenza pacifica e sere- 
na tra bambini e cani? Non so- 
lo possibile ma, a detta di mol- 
ti esperti pediatri e psicologi, 
benefica. Tuttavia, a tutela del- 
la salute psicofisica di entram- 
bi, vanno sempre tenute a men- 
te alcune accortezze: il “quat- 
tro zampe” infatti, per quanto 
placido e tranquillo possa esse- 
re, non perderà mai del tutto 
le proprie caratteristiche etolo- 
giche. Per esempio, le figure in 
rapido movimento, come le 
persone che corrono, possono 
innescare in lui l’istinto preda- 
torio e spingerlo a rincorrere 
la “preda”. 

Trova fastidiosi imovimenti 
bruschi, gli schiamazzi e le ur- 
la che, ai suoi occhi, potrebbe- 
ro segnalare una situazione in 
cui c'è bisogno di proteggersi, 
provocando magari reazioni 
aggressive. Meglio quindi i ge- 
sti aggraziati, lenti e delicati, 
mai insistenti. L'animale non 
gradisce essere accarezzato 
sulla testa e alla sprovvista, in 
particolar modo dagli estra- 
nei: di solito è interpretato co- 
me un'affermazione della pro- 
pria superiorità gerarchica. 
Perlomeno nella prima parte 
della vita del bambino, all’in- 
circa fino ai 10 anni, è essenzia- 
le non lasciarli mai da soli ma 
sempre sotto la supervisione 
di un adulto. «Per una vita in- 
sieme senza incidenti - affer- 
mano gli esperti del “Burlo Ga- 
rofolo” - bisogna far si che i 
bambini conoscano il compor- 


ei 


AS 


È Mii dir 
Un bambino con il suo cane 


tamento dei cani e come com- 
portarsi per interagire in mo- 
dosicuro coniloro amici. Inse- 
gnateglielo: il modo in cui si 
comporta l’animale dipende 
in gran parte da come voi lo 
trattate. Parallelamente, an- 
che i Fido vanno sempre cura- 
ti, puliti e nutriti, educati e ri- 
spettati».Ibimbi devono sape- 
re che l’animale non è un pu- 
pazzo, non va colto di sorpresa 
insituazioni “delicate”, a esem- 
pio mentre dorme o mangia: 
le sue cose non vanno toccate. 
Altre basilari indicazioni su co- 
me gestire correttamente la 
presenza di un animale tra le 
mura domestiche dall’Ospeda- 
le pediatrico Bambino Gesù: 
lavare sempre le mani prima 
di mangiare e dissuadere i pic- 
coli dal portarsele alla bocca. 
Mantenere il cane pulito e cu- 
rato, organizzare visite veteri- 
narie periodiche e vaccinazio- 
ni. Togliere il prima possibile i 
parassiti, come pulci e zecche. 


Anche gli accessori devono ver- 
sarein buone condizioni di pu- 
lizia: ciotola del cibo e vaschet- 
ta dell’acqua vanno lavate quo- 
tidianamente e le cucce e i cu- 
scini puliti con frequenza. La 
quotidianità di un individuo, 
grande o piccolo, accanto a un 
amico a quattro zampe risulta 
più piena e attiva: sono molte- 
plici, infatti, i benefici dell’atti- 
vità motoria sull'organismo, 
unotra tutti il migliore funzio- 
namento cardiaco. In più, se- 
condo diverse statistiche, in 
queste circostanze i bambini si 
ammalerebbero di meno in 
quanto avrebbero un sistema 
immunitario più forte. Cresce- 
re in compagnia di un animale 
fa bene, oltre che a livello me- 
dico, anche nel processo di for- 
mazione del carattere: il bim- 
bo diventerà più responsabile, 
imparando a prendersi cura di 
un altro essere vivente, con 
maggiore stabilità emotiva nel- 
la crescita. Riuscirà a raggiun- 
gere con più facilità una buo- 
na dose di equilibrio e sicurez- 
za. Non solo, ne beneficerà an- 
che l'apprendimento del lin- 
guaggio, sia verbale che non. 
Sarà, in aggiunta, un ragazzo 
e poi adulto più empatico e in 
grado di comprendere con più 
naturalezza le diversità, impa- 
rando a rispettarle. In ultimo, 
allevia lo stress e fornisce al 
bambino un senso di sicurezza 
e protezione, tipico delle rela- 
zioni affettive. L'animale do- 
mestico può diventare amico 
fondamentale; compagno di 
giochi e segreti. — 


ASSOCIAZIONE REGINA ELENA 


Delegazione in Savoia all'Accademia di Chambery 


Chambéry in festa l’altro ieri 
per la solenne celebrazione 
del bicentenario della sua pre- 
stigiosa Accademia: l’Académ- 
ie des sciences des belles-let- 
tres et des arts de Savoie, fon- 
data durante il regno del duca 
di Savoia e re di Sardegna Vit- 
torio EmanueleInel1820. Du- 
rante la bella cerimonia, dopo 
un saluto il presidente Pierre 
Geneletti ha ceduto la parola 
al presidente dell’Associazio- 
ne internazionale Regina Ele- 
na, attiva anche in regione, il 
principe Sergio di Jugoslavia, 
spesso ospite dell’Accademia 
e accompagnato in Savoia da 
una delegazione del sodalizio. 
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RINGRAZIAMENTO 


È da maggio che purtroppo 
sto frequentando il Cusa 
dell'Ospedale Maggiore, do- 
vesto facendola terapia perla 
leucemia. In questi mesi non 
tanto semplici del periodo del- 
la mia vita ho riscontrato la 
grande professionalità, uma- 
nità e il supporto che tutti, dai 
medici, al personale Infermie- 
ristico, tirocinanti e Oss pur es- 
sendo una fase critica causa 
Covid-19, offrono ogni gior- 
no ai pazienti: un infinito gra- 
zie di cuore a tutti loro. Colgo 
l'occasione perringraziare tut- 
tigli infermieri e la signora Re- 
nata del Distretto 2: anche lo- 
ro mi seguono con professio- 
nalità e umanità. 

Anna Maria Mislej 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


6 DICEMBRE 1971 


- Una gran folla ha invaso iersera la mostra del giocattolo educativo, 
aperto alla Stazione marittima dal Comitato italiano per il gioco infan- 
tile. Assenti soldatini e tutte le armi giocattolo. 

- Tra giugno e agosto sono affluiti, al Centro profughi stranieri di Pa- 
driciano, anche 70 polacchi calderai di origine nomade, che hanno l'in- 


tenzione di recarsi in Svezia. 


- Il segretario provinciale del PSDI De Gioia ha assicurato interventi 
per Borgo S. Sergio e S. Sabba: strade, parcheggi, campi sportivi, in- 
quinamento dell'Italcementi, una media inferiore a fronte del pieno di 


quella di via Zandonai. 


- Macabra scoperta ieri, da parte di alcuni cacciatori, inuna piccola do- 
lina nella boscaglia di monte Grisa: lo scheletro di una donna scono- 
sciuta, deceduta forse da nove o dieci mesi vittima di un'azione delit- 


tuosa. 


- Sarebbe bastata una scintilla per far esplodere le cantine della casa 
sita in via Rossetti 45, sature di gas metano scaturito da una fuga sot- 
terranea, forse venuta dalla conduttura principale di via Ugo Foscolo. 
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Pineta da salvare 
Non c'è alcun bisogno 
delpark a Cattinara 


Gentile direttore, 
dalla stampa apprendo che 
partiranno a breve i lavori per 
la costruzione di un nuovo par- 
cheggio al posto della pineta 
esistente nell'area adiacente 
l'Ospedale di Cattinara in via 
Valdoni. Nella stessa via Valdo- 
nivi è un parcheggio a due pia- 
ni normalmente vuoto. Perchè 
non ampliare il parcheggio esi- 
stente invece di abbattere ol- 
tre 500 alberi che danno rifu- 
gio a passeri, cardellini, cincial- 
legre, fringuelli, merli, codiros- 
sispazzacamini e contribuisco- 
no a creare un microclima fa- 
vorevole perumani e animali? 
L'Europa e le Nazioni Unite ci 
richiamano alla tutela del suo- 
lo, del patrimonio ambientale, 
del paesaggio, al riconosci- 
mento del valore del capitale 
naturale e ci chiedono di azze- 
rare il consumo di suolo netto 
entro il 2050, di allinearlo alla 
crescita demografica e di non 
aumentare il degrado del terri- 
torio entroil 2030. 
I rapporti dell’Istituto superio- 
re perla protezione e la ricerca 
ambientale del Ministero 
dell'ambiente inchiodano ne- 
gativamente il Friuli Venezia 
Giulia al terzo posto in Italia 
per cementificazione e consu- 
modi suoloinrapporto alla po- 
polazione residente. A farne le 
spese più di tutti sono i territo- 
ri della Bassa Friulana, la zona 
dell'aeroporto di Ronchi dei 
Legionari e la città di Trieste 
che vede "sparire" parecchi chi- 
lometri quadrati di superficie. 
I cambiamenti climatici e il de- 
grado ambientale sono una mi- 
naccia enorme per il mondo, 
perl'Unione europea e perl'Ita- 
liain particolare. Il Green Deal 
europeo punta a rendere l'Eu- 
ropa climaticamente neutra 
entro il 2050, rilanciare l'eco- 
nomia grazie alla tecnologia 
verde, creare industrie e tra- 
sporti sostenibili e ridurre l'in- 
quinamento. 
Cementificazione e abbatti- 
mento di alberi sono in chiara 
controtendenza. La necessità 
politica di nuove infrastruttu- 
reche “spazzano” letteralmen- 
te via aree verdi e suolo, pro- 
gettate ormai più di dieci anni 
fa, va ripensata in chiave ver- 
de e rispettosa dell'ambiente e 
in funzione delle necessità at- 
tuali. Che bisogno c’è di co- 
struire ora un nuovo parcheg- 
gio a Cattinara? 

Alessandro Marassi 


Unione europea 
Lessico 
e buonismo 


In “Guidelines for inclusive 
communication” la Commis- 
sione europea aveva invitato i 
suoi funzionari a non usare 
per le feste natalizie “Maria”, 
“Gesu”, “Natale” o altri termi- 
ni riferiti al Cristianesimo che 
escludono chi cristiano non è. 
L'Europa vuole abolisce buro- 
craticamente, insomma, il pro- 
prio passato cristiano. 

Questa Ue, così inclusiva, si ri- 
vela sempre più chiaramente 
ciò che mira a essere: un gran 
bidone-contenitore d’invidi- 
dui consumatori. Tutto cio’ ri- 
sponde alla logica dell’aboli- 
zione delle nazioni, dei loro 
confinie delloro passato. Abo- 
lizione delle nazioni europee, 


I TRIESTINI 


Pierluigi si divide tra i vestiti di San Nicolò e la paletta 


Mi piace la magia del Natale, 
ma soprattutto mi piace vede- 
re il sorriso e la curiosità negli 
occhi dei bambini che incon- 
tro. 

Ho iniziato a vestirmi da 
San Nicolò 25 anni fa, in asilo, 
per portare la cioccolata e le 
caramelle ai bambini della 
maestra Paola, mia moglie. 
Da un paio di anni faccio la 
stessa cosa anche in piazza 
dell'Unità e per le vie del cen- 
tro. Qualche bambino piccolo, 
quando mi vede, si mette a 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


I PIERLUIGI 


piangere. Il timore, però, è pas- 
seggero e a rimanere è lo stu- 
pore per un incontro inaspetta- 
to. lo sono solo un aiutante del 
vero San Nicolò. La magia, 
quella autentica, quella che ac- 
cade nella notte tra il 5 e il 6 di- 
cembre, è tutta opera sua. Lo- 
renzo e Marta, i miei figli, quan- 
do erano dei bambini non riu- 
scivano a prendere sonno, tan- 
ta era l'emozione per il suo ar- 
rivo. Erano tempi straordinari. 
Nella vita ho lavorato alla Oli- 
vetti, prima di aprire un nego- 


ra 


zio di computer e di registrato- 
ri di cassa. Adesso mi vesto 
da San Nicolò per sentirmi an- 
cora giovane, per far passare 
iltempo e perrimanere in con- 
tatto con le persone. Amio mo- 
do, cerco sempre di essere uti- 
le agli altri. Anche adesso che 
ho 72 anni, faccio il nonno pa- 
letta fuori dalla Scuola ele- 
mentare Filzi-Grego, in stra- 
da di Guardiella. Così mi pren- 
do cura della sicurezza dei 
bambini e degli anziani che at- 
traversanola strada. 
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Il santo Nicola di Bari (vescovo) 
Il giorno è il 328°, nerestano 25 
Isole sorge alle 7.29 tramonta alle 16.22 
Laluna  sorgealle10.06calaalle18.24 
Il proverbio ASanNicola di Bari, 

la rondine passa imari 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; campo San Giacomo], 
040639749; piazza San Giovanni 5, 
040631304; via Giulia 1,040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Giulia 14, 040572015; largo 
Piave 2, 040361655; capo di Piazza 
Mons. Santin 2 (già piazza dell'Unità 
d'Italia 4), 040 365840; via Guido 
Brunner14 angolo via Stuparich, 
040784943, via Belpoggio 4 (angolo via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283: via 
della Ginnastica 6,040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767391; via TorsS. 
Piero 2, 040421040; Str. per Lazzaretto 
2- Muggia, 040 2462462; via Gruden 
27 - Basovizza, 040 226898 (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8,30: 


via di Cavana ll, 040302303 


Perla consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) g/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m: 67,7 
Via Carpineto ug/me NP 
Piazzale Rosmini pg/me 58 


Valori della frazione PM,o delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera, 


Piazza Carlo Alberto ug/me 6 
Via Carpineto pg/m 11 
Piazzale Rosmini ug/m 8 


Valori di OZONO (0,) 1g/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 pg/m* 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m° 


Via Carpineto ug/m: 54 
Basovizza pug/me NP 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera- emergenze 1530 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia 


wWww.anvgdi.it 
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www.arcipelagoadriatico.it 
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ELARGIZIONI 


Inmemoria di Attilia Focosi nel giorno 
del suo anniversario da parte della 
sorella e dei nipoti 50,00 pro 
COMUNITÀ DI SAN MARTINO AL CAMPO 


Inmemoria di Mariuccia Cappellari da 
parte di Stelio e Loredana 50,00 pro 
FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 
MENSA PERI POVERI 


Inmemoria di Billy Marcuzzi dal 
condominio di via Zelik 7 160,00 pro 
Centro di Riferimento Oncologico di 
Aviano 


Inmemoria di Eugenio Scarpa da parte 
delle famiglie Romanin, Papeschi, 
Cimador, Accogli, Rossi, Cappello, 
Stefanelli 70,00 pro ASSOCIAZIONE 
BAMBINI DEL DANUBIO ONLUS 


occorre precisare, perché le 
masse dei nuovi arrivati con- 
servano, spesso con ostinazio- 
ne, le proprie differenze d’ori- 
gine. La tolleranza europea è 
infattivista daloro come "cala- 
brachismo". 
Secondo la logica della parità 
di culture, qualunque cultura 
etnica che il migrante porti 
con sé, spesso insieme con la 
propria bandiera amorosa- 
mente avvolta nella valigia, de- 
ve essere accettata dalla socie- 
tà che lo accoglie anche quan- 
do i canoni di tale cultura en- 
trano in conflitto con i valori 
base della società ospitante tra 
iquali—noto per inciso — vi do- 
vrebbe essere il pieno rispetto 
dovuto alla donna. Ma poiché 
tutte le culture sono uguali, il 
multiculturalismo di Stato mi- 
ra a salvaguardare l’identità 
culturale di partenza di ogni 
gruppo d’immigrati. Anche di 
quelli che praticano l’infibula- 
zione e ricoprono il viso della 
donna. 
Il mondialismo con la confusio- 
ne delle culture, tanto celebra- 
to dai benpensanti italiani, 
non è però condiviso alla resa 
dei fatti né dalla Cina, né dagli 
Usa, né dalle stesse masse di 
migranti del Terzo Mondo par- 
titeverso i “pascoli” occidenta- 
li. Ritengo che l’attuale società 
europea occidentale abbia tra- 
sformato eventuali “colpe mo- 
rali” del passato in attuali 
“complessi d’inferiorità”, la- 
sciando mano libera a chiun- 
que: gli ex colonizzatori si so- 
no convertiti in colonizzati 
esemplari. 

Claudio Antonelli 


Sanita 
Vaccinatrice 
sbrigativa 


A fine novembre mi sono reca- 
to con mia figlia al Centro vac- 
cini del Porto vecchio. C'erano 
molte persone ma avendo pre- 
so l'appuntamento on-line con 
indicazione di un orario ben 
preciso, non mi sono preoccu- 
pato. Arrivato il nostro turno 
(circa un'ora e mezza dopo l'o- 
rario indicato sulla prenotazio- 
ne) siamo capitati in una posta- 
zione davanti a una dottoressa 
e ho chiesto se era possibile 
vaccinarsi con un tipo di vacci- 
noinvece di un altro. 
Lei pertutta risposta con un to- 
no molto sgarbato ci informa- 
va che non aveva tempo da per- 
dere e che se non andava bene 
quel tipo di vaccino, poteva- 
mo tranquillamente prendere 
la via d'uscita. Ho chiesto solo 
un'ulteriore informazione ri- 
guardante un esame sanitario 
per capire se fare o non fare il 
vaccino e di nuovo in un modo 
al limite della maleducazione, 
ci salutava invitandoci a usci- 
re. 
Capisco la stanchezza e la fru- 
strazione causa il brutto mo- 
mento nel quale ci troviamo 
ma venire a farsi iniettare una 
dose di vaccino nel proprio cor- 
po, con tutte le contrarietà di 
mille esperti che dicono tutto e 
l'incontrario di tutto, non è un 
gioco daragazzi. 
Dopo questo fatto e non aven- 
do avuto un minimo di spiega- 
zione o almeno un consiglio 
per essere più tranquilli, io e 
miafiglia abbiamo deciso diri- 
mandare il vaccino, sperando 
la prossima volta di trovare 
dall'altra parte una persona 
più serena. Ringraziamo il 
mondo della medicina e siamo 
intenzionati ancora a vaccinar- 
ci, sperando la prossima volta 
vada meglio. 

Maurizio Cudicio 
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Lutto 


Morto a Gorizia a 90 anni lo storico corrispondente Rai da Mosca. È stato anche direttore del Tg 1 


senatore ed europarlamentare. Era nato a Lubiana da padre triestino e mamma goriziana 


Addio a Demetrio Volcic 
raccontò il mondo 
oltre la Cortina di ferro 


IL PROFILO 


È morto a Gorizia Demetrio 
Volcic, giornalista, storico 
corrispondente da Mosca 
per la Rai. Aveva compiuto 
90 anni il 22 novembre scor- 
so. Nato Dimitrij Volciè a Lu- 
biana il 22 novembre 1931, 
dagli schermi della tvha rac- 
contato agli italiani il mon- 
do oltre la Cortina di ferro 
grazie alle corrispondenze 
daPraga, Vienna, Bonne Mo- 
sca. 


PAOLO POSSAMAI 


alla sua aveva il van- 

taggio di una voce 

profonda, rotonda, 

ammaliante. La vo- 
ce in Demetrio Volcic era un 
momento di sintesi delle sue 
umane qualità. La scrittura 
per lui era un esercizio fatico- 
so, tanto quanto il racconto 
orale naturalmente gli appar- 
teneva. Le sue “corrisponden- 
ze” televisive sul Tg1 erano 
fluide, esatte, scolpite. E i suoi 
articoli per i giornali? Idem, 
ma con una avvertenza. Le pa- 
gine memorabili che ha regala- 
to al “Piccolo” erano l’esito di 
lunghe telefonate, la cui regi- 
strazione veniva poi consegna- 
ta in tipografia. Per puro scru- 
polo, rivedevaitesti prima che 
l'inchiostro si depositasse sul- 
la carta. Ma nonvi era mai nul- 


la da cambiare. Perché la sua 
narrazione era un’opera fini- 
ta, l’architettura definitiva dei 
pensieri concepita nella sua 
mente mentre narrava. Insom- 
ma: non scriveva, ma dettava 
quel che ricordi, esperienza, 
letture, incontri suggerivano. 

Un formidabile e irresistibi- 
le affabulatore, ovunque fosse 
e qualunque fosse l’uditorio: 
che si trattasse dell’Europarla- 
mento o di un gruppo di amici 
inosmiza, nonimportava. 

Per quanto possa apparire 
paradossale, di tale suo talen- 
to Demetrio forse non era fino 
in fondo consapevole. 

O forse, su tutto primeggia- 
vala sua tensione esigente, pri- 
madiraccontare, ad approfon- 
dire, capire, soppesare, entra- 
re nel labirinto dei fatti e illu- 
minarne i protagonisti. Così 
poteva capitare che, invitato a 
una assemblea in una scuola 
di Tolmezzo, abbia trascorso 
una settimana a preparare la 
sua conferenza sull'Europa 
unita come sogno, utopia, di- 
venire storico, contraddizioni 
eschizofrenie. Andò a Tolmez- 
zo accompagnato dalla sua car- 
tella gonfia di libri, ognuno di 
essi segnato di sottolineature 
e foglietti di appunti. La cartel- 
la era sempre la sua polizza di 
assicurazione contro la cialtro- 
neria, per evitare citazioni im- 
proprie. 

Non faceva poi mai ricorso 
alla polizza, perché lo assiste- 


va invece una memoria invi- 
diabile, capace di restare im- 
pressionata come la carta foto- 
grafica di ogni sfumatura. 

La carta fotografica della 
sua mente era rimasta impres- 
sionata da mille e mille scatti 
rari, tra le sedi di corrisponden- 
za di Vienna, Bonn, Mosca ela 
direzione del Tg1. Come ama- 
va dire lui, “casualmente” gli 
era capitato di partecipare alla 
rivoluzione di Praga, di fre- 
quentare Breznev e di essere 
quasi di famiglia con Gorba- 
ciove Raissa, cosicché “casual- 
mente” aveva vissuto la Storia 
davicino. 

Una Storia fatta con due af- 
facci, soprattutto. Due balconi 
fondamentali, attraverso i qua- 
lila cronaca destinata a diveni- 
re Storia entrava nelle case de- 
gli italiani. Ricordare il duetto 
al telegiornale lo divertiva an- 
che nei suoi ultimi tempi, tra- 
scorsi nella sua elegante casa 
goriziana (nient’affatto un sa- 
crario affollato di cimeli). Qua- 
le duetto? “Qui Demetrio Vol- 
cic, da Mosca”. 

Aveva l'immancabile sfon- 
do della piazza Rossa, con il 
Cremlino e le cipolle sulla cat- 
tedrale di San Basilio. Dall’al- 
tra parte del mondo risponde- 
va Jas Gawronsky (sua la sede 
americana dopo la lunga fase 
di “Qui Nuova York, vi parla 
Ruggero Orlando”). Chevi fos- 
se rispetto e amicizia, tra Vol- 
cic e Gawronsky, lo testimonia 


pure l'evento co-promosso da 
questo giornale nel novembre 
2009 a Gorizia. Evento che per 
la primavolta trovava congiun- 
te Anvgd e Skzd, ossia le sigle 
che associano esuli e slove- 
ni/italiani. A trent'anni dal 
crollo del muro di Berlino, Jas 
e Demetrio riflettevano dinan- 
zi al pubblico accorso all’hotel 
Entourage dei protagonisti e 
degli accadimenti, delle om- 
bre lunghe di tante tragiche pa- 
gine e dei backstage di accordi 
storici. Un privilegio assoluto 
poter ascoltare, anzi osservare 
come il filo dell’ordito portato 
da uno incrociava il filo della 
trama recato dall’altro tessito- 
re, fino a dispiegare una tela 
coloratissima. Da persona libe- 
ra, Demetrio esercitava la criti- 
ca senza sconti. Nonostante l’a- 
micizia per Gorbaciov e nono- 
stante non avesse simpatia al- 
cuna per il regime comunista, 
riteneva che la perestrojka fos- 
se stata eccessivamente rapi- 
da. Conosceva l’anima profon- 
da dei russi e la loro propensio- 
ne aidentificarsi in un capo for- 
te. Forse non aveva poi torto, 
considerandoi capitoli succes- 
sivi alla rivoluzione di Gorba- 
ciov e la simil democrazia pre- 
sente. 

Lui era la realpolitik fatta 
persona, perché la vita lo ave- 
va ammaestrato nel segno del 
disincanto. Non del cinismo. 
Maailluminare la sua attitudi- 
ne distaccata verso il potente 


di turno, raccontava uno sket- 
ch della sua adolescenza. Con 
la famiglia era riparato a Lubia- 
na. Da principio alla parete del- 
la classe era appeso il ritratto 
diunre, poi fuiltempodiunal- 
tro re, poi di Mussolini duran- 
te l'occupazione fascista, poi 
di Tito con Stalin e infine di Ti- 
to tutto solo. Unragazzino alle 
prese con la necessità esisten- 
ziale di non coltivare entusia- 
smi eccessivi. 

Di Demetrio colpiva l’under- 
statement. La sua vicenda era 
esito di tante fortunate “casua- 
lità”, di cui non portava ovvia- 
mente merito alcuno. Effetto 
di una cifra autoironica, di una 
naturale leggerezza. In fondo 
era una “casualità” anche la 
sua pluri identità di uomo di 
confine tra matrice slava, lati- 
na, germanica. Tant'è che pa- 
droneggiava sei lingue, meta- 
fora della sua capacità di entra- 
re nei conflitti e negli incontri 
di civiltà, di etnie e nazioni. Le 
situazioni critiche e comples- 
se, fossero i Balcani, il Caucaso 
o l'Afghanistan lo affascinava- 
no e lo intrigavano perché im- 
plicavano la ricerca di un pun- 
to di equilibrio o di armonia. 
Chelo facesse da giornalista in 
campo o da politico, non im- 
portava. 

Così quando nel 2004 l’Euro- 
parlamento doveva individua- 
re nel proprio seno chi indagas- 
se in qual misura la Slovenia, 
candidata all'adesione, rispet- 
tasse i parametri standard in 
tema di diritti civili o di eserci- 
zio della Giustizia, natural- 
mente la scelta cadde su Deme- 
trio. E allo stesso modo moni- 
torava le tensioni caucasiche, 
fino alla guerra tra azeri e ar- 
meni. La grande amicizia con 
Eduard Shevardnadze era 
uno dei lasciti delle sue scorri- 
bande in quelle terre di confi- 
ne. L’inverso di semplice non è 
difficile e nemmeno complica- 
to, ma invece duplice o molte- 
plice insomma quel che con- 
fligge con l’unità. L’etimo non 
sfuggiva a Demetrio, che una 
chiave unitaria ha sempre cer- 
cato di offrire a chi lo ascolta- 
va. La chiave, appunto, dell’a- 
scolto. Che lui per primo prati- 
cava. — 
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LE REAZIONI 


Meyr: «Vero cittadino europeo» 
Tavano: «Coscienza etica vivace» 


Gorizia piange il suo illustre 
concittadino. Il collaboratore 
politico Semolic: «A mio avviso 
la città non ha saputo 
capitalizzare la sua esperienza» 


Alex Pessotto 


Viveva a Gorizia, in pieno 
centro. Di casa, però, Deme- 
trio Volcic non usciva quasi 
più: al peso degli anni si era- 
noaggiunti problemi di salu- 


te. Non era uscito nemmeno 
per ricevere, a inizio ottobre, 
il Premio Santi Ilario e Tazia- 
no, il riconoscimento più im- 
portante del capoluogo ison- 
tino. Era nato a Lubiana, ma 
la madre era goriziana, trie- 
stino il padre. La famiglia, du- 
rante il fascismo, si era trasfe- 
rita nella capitale slovena. A 
Trieste, però, era tornata do- 
po il secondo conflitto mon- 
diale e lui, Demetrio, a Trie- 
ste aveva quindi vissuto e la- 


vorato: al Primorski dnevnik 
eallasede slovena della Rai. 
Con le Olimpiadi di Roma 
del ’60 era poi cominciata la 
sua carriera giornalistica, na- 
zionale e internazionale, gra- 
zie a una dimestichezza rara 
con le lingue. A Gorizia era 
giunto nel ‘97, quando era 
iniziata la sua attività politi- 
ca. In città, non aveva fatica- 
to a inserirsi: aveva insegna- 
to al Corso di Scienze Interna- 
zionali e diplomatiche (il 


Demetrio Volcica Gorizia all'assemblea della Skgz nel 2000 


“Sid”) e stabilito legami con 
èStoria, conIcm. 

A piangerlo, ora, sono in 
molti. «Di Demetrio ricorde- 
rò sempre la capacità di com- 
prendere i retroscena delle vi- 
cende, con un’ironia e paca- 
tezza che ti colpivano a fon- 
do, anche in termini di simpa- 
tia personale. E poi la straor- 
dinaria ricchezza multicultu- 
rale e multilinguistica, che fa- 
cevano di lui un vero cittadi- 
no della nostra Europa e del 
mondo, capace di trascende- 
re con estrema naturalezza 
oscure barriere comunicati- 
ve che caratterizzano il no- 
stro tempo» afferma Georg 
Meyr, direttore del Diparti- 
mento di Scienze politiche e 
sociali dell'università di Trie- 
ste, già coordinatore del Sid 
goriziano. 
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La morte di Volcic è «una grave 
perdita per la regione e l'intero 
Paese, sia sotto il profilo umano 
sia professionale», ha detto il go- 
vernatore del Fvg Fedriga. 


«Profonda tristezza per la 
scomparsa di Volcic, con lui se 
ne va un pezzo della nostra sto- 
ria», ha dichiarato la senatrice 
Tatjana Rojc. 


«Volcicha contribuito a informa- 
re gli italiani sul mondo. La Rai lo 
ricorda con gratitudine»,così la 
presidente della Rai Marinella 
Soldi e l'ad Carlo Fuortes. 


I 


a) corrispondente Rai da Praga, Vienna, Bonn e Mosca 


— a 
a» 


Demetrio Volcicera nato a Lubiana il22 novembre 1931. È stato 


«Il mio ricordo è di lunga 
data: risale a quando erava- 
mo colleghi all’università - di- 
ce poi lo storico Sergio Tava- 
no-.Lasuaè unafigurarima- 
sta impressa nella memoria 
credo di tutti gli italiani, per 
la sua presenza attiva, acuta, 
brillante, ma soprattutto re- 
sponsabile nello svolgimen- 
to del proprio lavoro. Volcic 
possedeva una coscienza eti- 
ca molto vivace, al punto che 
si dimostrava irritabile pro- 
prio quando altri non com- 
prendevano certi valori. Sa- 
peva molto bene cosa vuol di- 
re Europa e, in particolare, 
Mitteleuropa: era davvero fi- 
glio di questa cultura appa- 
rentemente ostica, difficile 
da capire, afferrare, persegui- 
re». 

Chiha collaborato con Vol- 


cicquand’era senatore e, suc- 
cessivamente, componente 
del Parlamento europeo, è 
stato il segretario regionale 
Skgz, il goriziano Livio Semo- 
lic: «Perme Demetrio ha rap- 
presentato una continua 
scuola. Anzi, un master vero 


Il sindaco Ziberna 
«Coniugava levatura 
internazionale 

a grande semplicità» 


e proprio, che mi ha arricchi- 
todaquandohadecisoditra- 
sferirsi a Gorizia, tornando 
in qualche modo a quelle che 
erano le sue più profonde ra- 
dici - riferisce Semolic -. La di- 
mensione a misura d’uomo 


della città lo rendeva felice, 
anche se, a mio avviso, Gori- 
zia non ha saputo compren- 
derlo fino in fondoe capitaliz- 
zare la sua esperienza». Natu- 
ralmente, il cordoglio non 
può non provenire anche dal 
sindaco del capoluogo isonti- 
no: «Era un uomo stupendo, 
eccezionale - commenta Ro- 
dolfo Ziberna -. Coniugava 
una levatura internazionale 
con una grande semplicità. 
Poteva vivere in qualsiasi cit- 
tà del mondo, ma aveva scel- 
to Gorizia e aveva nel Dna tut- 
te le nostre caratteristiche, a 
partire dal multilinguismo. 
Ha avuto contatti con i gran- 
di della Terra, che racconta- 
va sempre con grande autoi- 
ronia. Con lui se ne va una 
parte importante di Gori- 
zia». — 


LO SCRITTORE 


Ricordi “Dal retroscena” 
di chi vide passare la Storia 
nelcambiamento dei nomi 


Per le edizioni Ztt-Est è appena uscito "lz ozadja'' 
l'ultimo e unico libro in sloveno del professionista 


_ c 
ac he 


MONTA Si 7 N° lì 


ci SO la) dA ci \ È 


Demetrio Volcic in un disegno dell'illustratore udinese Gianluca Buttolo 


Rossana Paliaga 


ono nato in zo- 
na A, a quindi- 
ci anni mi sono 


trasferito in zo- 
na Be la maggior parte della 
vita l’ho trascorsa viaggiando 
nei paesi della zona C», — dice 
di sè Demetrio Volcic nel li- 
broconilquale ha riassunto il 
“backstage” di una vita mo- 
dellata da passione giornali- 
stica e una naturale predispo- 
sizione al cosmopolitismo. 

Il libro 
si intitola 
“Iz ozad- 
ja”, ovve- 
ro“Dalre- 
troscena” 
(ZTT-ES 
T,214pa- 
gine, 18 
euro) ed 
è uscito 
pochi giorni fa, giusto in tem- 
po perrealizzare l’ultimo desi- 
derio del grande giornalista, 
ovvero il suo primo libro in 
sloveno, dove ritorna a essere 
Dimitrij. Sembra un ritorno 
alle origini, come scrive il col- 
lega Bojan Brezigarnell’intro- 
duzione al volume, mentre in- 
treccia ammirazione per il 
professionista, gratitudine 
per i suoi meriti al Parlamen- 
to europeo, analisi del taglio 
di questo racconto fatto di 
brevi capitoli, fogli d’album 
che escludono la fase della 
carriera politica e si sviluppa- 
no tra inediti ricordi d’infan- 


zia e frammenti di scritti pre- 
cedenti che raccontano mo- 
menti dell’intensa carriera 
giornalistica. Sono gli episo- 
discartati, che i corrisponden- 
tinonraccontano perchè illu- 
minanole grandi vicende sto- 
riche di traverso, sfociando 
nell'anedottica. 

L’iconico corrispondente 
da Mosca è stato testimone di 
cambiamenti epocali negli 
equilibri europei che qui di- 
ventano capitoli del raccon- 
to: Budapest, Praga, Belgra- 
do, Varsavia, Sofia, Tbilisi e 
ovviamente Mosca, quella cit- 
tà che «a differenza di Praga 
nonamai paradossi». L'Euro- 
pa orientale è stata per lui il 
luogo delle file ai confini, dei 
controlli di polizia, dei regimi 
e delle rivoluzioni, i suoi anni 
più recenti quelli di un «XXI 
secolo dove non ci sono più 
utopie e ancora meno sogni». 
Il suo è infatti anche ilraccon- 
to di chi ha vissuto il passag- 
gio «dalsecolo breve ai decen- 
ni veloci», ha iniziato scriven- 
do a macchina e ha vissuto la 
rivoluzione della digitalizza- 
zione, come anche i cambia- 
menti nella professione di 
giornalista. Perla propria car- 
riera dice di dover ringrazia- 
re la fortuna e gli ingegneri, 
che gli hanno datola possibili- 
tà di muovere i primi passi a 
Trieste. Era corrispondente 
nell'anima e la direzione del 
Tg 1 al tramonto della prima 
repubblica gli è costata una 
buona dose di cinica ironia: 
lo scrive chiaramente, come 
chiaramente racconta a pro- 
posito dei libri pubblicati di 


quanto il successo sia propor- 
zionale alla presenza dell'au- 
tore sullo schermo. 

Volcie ha documentato 
mezzo secolo nella storia 
dell'Europa centrale con lo 
sguardo di un uomo “di confi- 
ne”, lo stesso che a scuola ha 
visto alternarsi sui muri le fo- 
to di Mussolini, Hitler, Stalin 
e Tito, nella cartella la lingua 
dei libri e sul portone di casa 
il nome della via: un modo 
per crescere consapevole del- 
la molteplicità dei punti di vi- 
sta. Quando parla della sua in- 
fanzia, lo stile si fa più lettera- 
rio, lento, emozionale, ma si 
basa sempre sull’osservazio- 
ne dei dettagli, su quella cu- 
riosità che ritroviamo nella 
sintesi giornalistica. 

Volcic racconta di aver tra- 
slocato dodici volte. La sua fa- 
miglia aveva creduto nell'uni- 
co impero nel quale fosse pos- 
sibile vivere, oggi sostituito 
dalla sua “versione debole”, 
quella dell'Unione europea. 
A Trieste nel suo libro dedica 
un capitolo brevissimo e am- 
mette, onestamente, che le 
esperienze di vita non l'han- 
no portato a sognare il mare e 
il Carso, ma ad amare illago e 
le metropoli, come anche di 
nonriconoscersi in una defini- 
zione di appartenenza, in 
quanto «la nazionalità non 
rappresenta l’essenza di una 
persona». Nel suo ultimo li- 
bro Volcic si riassume negli 
appunti del viaggio di una vi- 
ta, dove c'è spazio solo per 
due passioni: il giornalismo e 
la sua casa europea, sovrana- 
zionale. — 
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MUSICA 


Tony Hadley sul palco al Rossetti 
«Canterò anche per il Natale» 


L'ex frontman degli Spandau Ballet il 15 dicembre a Trieste con le sue hit 
e il nuovo album. «Mi sembra quasi incredibile di poter tornare davanti al pubblico» 


Sara Del Sal 


Un regalo di Natale in antici- 
po, di una decina di giorni. È 
fissato per il 15 dicembre alle 
21 il concerto di Tony Hadley 
al Rossetti. Vera e propria star, 
Tony Hadleyè uno degli artisti 
che negli anni ‘80, con la sua 
band, gli Spandau Ballet, si è 
imposto all'attenzione del 
mondo intero. Canzoni come 
“Gold” o “T11 fly for you” sono 
state delle hit mondiali, amate 
e cantate da intere generazio- 
ni. . 

«E passato un po’ di tempo 
dall’ultima volta che sono ve- 
nuto in Italia, abbiamo perso 
tutti due anni delle nostre vite 
ed è davvero fantastico poter 
tornare», spiega Hadley, che 
aggiunge: «So che l’Italia soli- 
tamente ama l'atmosfera nata- 
lizia, così ho pensato di inseri- 
re anche qualche canzone di 
Natale inscaletta». 

Ha scelto le canzoni in ba- 
se ai desideri del pubblico? 

«Sì, la gente vuole sempre 
sentirmi cantare “True”, 


74 


Tony Hadley, il 15 dicembre al Rossetti Foto Archivio Agf 


“Gold” e le canzoni degli Span- 
dauBallet, elo faremo, ma can- 
terò anche qualche canzone 
natalizia e qualcosa del mio ul- 
timo album. Ci saranno alcune 
canzoni storiche che presente- 
rò in una mia versione molto 
personale, intima». 

Una delle sue grandi hits è 
“Through the Barricades”. 
Dalla metà degli anni ‘80 
non solo non sono mai spari- 
te le barricate, ma negli ulti- 
mi due anni abbiamo visto 
chiudersi tantissimi stati du- 
rante la pandemia, ripristi- 
nando confini che sembrava- 
no spariti, e in Inghilterra si 
è attivata la Brexit, che di fat- 
toè come unabarricata crea- 
ta per isolarsi dal resto del 
mondo. Come mai, secondo 
lei, siamo arrivati a questo 
punto? 

«Perché nonimpariamo mai 
niente. Non impariamo dalla 
storia o dal passato. Non so voi 
in Italia, ma noi in Inghilterra 
abbiamo il Remembrance 
Day, in cui ricordiamo tutte le 
persone che hanno perso la vi- 


ta in diversi conflitti. Ma basta 
uno sguardo intorno a noi: l’e- 
spansionismo cinese, quello 
sovietico, problemi tra diversi 
paesi. Abbiamo passato un pe- 
riodo terribile e sembra che 
non abbiamo imparato niente. 
Dovremmo guardare al nostro 
pianeta dalle stazioni spaziali 
o dai satelliti e non soffermarci 
a constatarne la bellezza, do- 
vremmo chiederci invece per- 
ché alcuni popoli sono così ag- 
gressivi con i loro vicini, e ren- 
derci conto che viviamo in un 
momento pericoloso. Stiamo 
vivendo grandi cambiamenti, 
dovremmo imparare a pren- 
derci cura del nostro pianeta e 
le chiusure come la Brexit si 
stanno moltiplicando, è tutto 
complicato». 

Che effetto fa tornare da- 
vanti a un pubblico dopo 
unostop forzato così lungo? 

«Ancora fatico a credere che 
posso tornare a lavorare, che 
posso uscire e cantare, sono fe- 
lice di poter rivedere il pubbli- 
co». 

Conl’Italia ha sempre avu- 
to un rapporto speciale, co- 
salalega a questo paese? 

«Gli italiani amavano gli 
Spandau Ballet e fortunata- 
mente vogliono bene a me. È 
un paese fantastico per le sue 
città, vino e cibi deliziosi, gu- 
sto nella moda ed è sempre sta- 
to bellissimo poterci venire, an- 
che solo da turisti». 

Lei ha interpretato al West 
End Billy Flynn in Chicago. 
Ha mai pensato di scrivere 
un musical? 

«E già difficile scrivere un al- 
bum, non parliamo di un musi- 
cal! Non ci ho nemmeno mai 
pensato, anche perché so mol- 


to bene quanto sia complicato 
scrivere uno spettacolo di suc- 
cesso. Preferisco continuare a 
scrivere le mie canzoni». 

Come ha passato questi ul- 
timi due anni? 

«Costretto a casa dallockdo- 
wn non sono riuscito a scrive- 
renulla. Eora sono davvero fe- 
lice di poter tornare a fare ciò 
che amo». 

Biglietti ancora disponibili 
online su ticketone.it e vivatic- 
ket.ite alla biglietteria del Ros- 
setti. — 


LUTTO 


Morto a 85 anni 
Toni Santagata 
re del folk italiano 


È morto improvvisamente 
Toni Santagata, cantante, 
cantautore, compositore, 
conduttore in radio e tv, po- 
polarissimo negli anni "70 e 
'80, cabarettista famoso a Ro- 
ma, protagonista di tante tra- 
smissioni dell'epoca da A co- 
meagricoltura a Canzonissi- 
ma. Tante le tournée anche 
all'estero. Aveva 85 anni, si 
chiamava Antonio Morese 
ed era nato a Sant'Agata di 
Puglia il 9 dicembre 1935. 
Portòil folclore pugliese aili- 
velli di hit, con canzoni co- 
me Quant'è bello lu 
primm'ammore, Lu maritiel- 
lo. Nel corso della sua carrie- 
ra ha scritto 6 opere musica- 
li moderne. La più nota è Pa- 
dre Pio Santo della speran- 
za, eseguita in Vaticano 
nell’Aula Paolo VI la sera del- 
la canonizzazione del Santo. 


MUSICA 


La Reverdie a Pordenone 
evoca le atmosfere 
del Patriarcato di Aquileia 


PORDENONE 


Nuovo appuntamento in musi- 
ca al Teatro Verdi di Pordeno- 
ne per il cartellone firmato dal 
consulente musicale Maurizio 
Baglini dove trova ampio spa- 
zio quest'anno la grande musi- 
cada camera. Inscena domani 
alle 20.30 le polifonie antiche 
de La Reverdie, il gruppo italia- 
no specializzato nel repertorio 
medievale più noto a livello in- 
ternazionale, con il concerto 
“Sonet vox aquilegie. Monu- 
menti musicali del Patriarca- 


to”, con introduzione e guida 
all’ascolto a cura di Elisabetta 
de Mircovich. Sul palco Clau- 
dia Caffagni alla voce e al liu- 
to, Livia Caffagni voce, flauti e 
viella, Elisabetta De Mircovich 
voce, viella, ribeca e sympho- 
nia e Matteo Zenatti voce e ar- 
pa che si esibiranno su musi- 
che di Paolino d’Aquileia, Gau- 
celm Faidit, Antonius de Civi- 
tate, Antonius Romanus, Jo- 
hannes Ciconia. Il concerto ri- 
percorre la vita musicale del 
Patriarcato di Aquileia nell’ar- 
co della sua parabola. — 
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IN MOSTRA 


Il Macbeth di Raimondo Pasin 
per l'apertura della Scala 


Le tavole dell'illustratore 
triestino nello Spazio Wow 
Museo del Fumetto a Milano 
Con Paola Ramella l'opera 
intera richiederà un anno 


Francesco Cardella 


Un rappresentante della 
scuola triestina del fumet- 
to alla ribalta della Scala di 
Milano. Sichiama Raimon- 
do Pasin ed è l'autore delle 
tavole ispirate al Macbeth 
di Verdi ospitate in questi 
giorni allo Spazio Wow Mu- 
seo del Fumetto di Milano. 
Si intitola “Si colmi il calice 
— Il mito di Macbeth a fu- 
metti da Shakeaspeare a 
Verdi” ed è una mostra alle- 
stita in occasione dell'inau- 
gurazione della stagione li- 
rica del Teatro La Scala, 
prevista nella serata di do- 
mani con la “prima diffu- 
sa” del Macbeth di Giusep- 
pe Verdi, dramma lirico in 
quattro atti su libretto di 
Francesco Maria Piave, per 
la regia di Davide Livermo- 
re e con l'Orchestra e Coro 
della Scala diretti da Ric- 
cardo Chailly. 

La nona arte e la grande 
opera lirica. Che la Scala 
ha già sperimentato ed è da 
tempo anche nelle corde di 
Raimondo Pasin, alcuni an- 
ni fa impegnato nella rilet- 
tura a fumetti della Travia- 
ta, un cartonato autopro- 
dotto ideato su sceneggia- 


Una delle tavole di Raimondo Pasin dedicate al Macbeth di Verdi 


tura di Guendal Cecovini. 
La squadra si è poi ricompo- 
sta, con Guendal Cecovini 
a sceneggiare Macbeth e 
Pasin alle matite assieme a 
Paola Ramella, l'altra ani- 
ma del progetto. 

AI Museo del Fumetto di 
Milano approdano intanto 
le prime tavole di Pasin, au- 
tore anche della locandina 
che pubblicizza la mostra 
in viale Campania 12, visi- 
tabile fino al 9 dicembre: 
«Alcuni rappresentanti del- 
la Scala avevano visionato 
asuo tempo l'opera dedica- 
ta alla Traviata» racconta 
Raimondo Pasin. «C'è stato 


poi un contatto e mi han- 
no, diciamo, stimolato a in- 
traprendere questa nuova 
avventura che mi ha subito 
coinvolto, vista anche l'im- 
portanza dell'evento colla- 
terale». 

Raimondo Pasin si è for- 
mato all'Accademia delle 
Belle Arti di Venezia e nel 
1994ha rappresentato il ca- 
poluogo veneto alla Bien- 
nale Giovani Artisti Europa 
Mediterranea di Lisbona, 
nella sezione fumetto. 

Grafica, illustrazione e 
naturalmente molto fumet- 
to. Questo il percorso di Pa- 
sin che si coniuga con l’im- 


Raimondo Pasin 


pegno didattica. Sì, perché 
oltre ai corsi tenuti con la 
Scuola Zerocinque di Paola 
Ramella, ha insegnato all'T- 
stituto Galvani (Produzione 
Multimediale e Linguaggio 
Audiovisivo) e attualmente 
è docente di Disegno e Storia 
dell'arte al liceo scientifico 
Galilei di Trieste. 

Allo Spazio Wow di Mila- 
no fanno bella mostra in tut- 
to sei tavole da lui disegnate, 
tutte in grado di indicare la 
cifra peculiare scelta per da- 
revolti, anime e colori alla sa- 
ga di Macbeth: «Ho ritenuto 
questo progetto subito una 
sfida bellissima — ribadisce 
l’illustratore triestino — e l'i- 
spirazione mi ha portato a 
concepire una Scozia avvol- 
ta da una atmosfera quasi 
umida e nebbiosa. Nonostan- 
te la locandina della mostra 
esponga il disegno di Re Mac- 
beth, nell'opera ho posto l'ac- 
cento prevalentemente su 
Lady Macbeth. Lei mi ha at- 
tratto e ispirato di più e ho 
cercato di raccontarla anche 
grazie a un delicato e sottile 
filo erotico. Quando poi ter- 
mineremo l'opera? Almeno 
ancora un anno di lavoro, 
questo è sicuro». 
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Parlano i titolari delle librerie Ubik di Trieste e Gorizia, hanno da poco 
ricevuto dal presidente Mattarella un'onorificenza per la loro iniziativa 


Gaspare e Laura: 
«Da una piccola idea 
la catena solidale 

ci libri al telefono» 


MAURIZIO CATTARUZZA 


ui informatico di un’a- 
zienda milanese, lei 
giornalista del periodi- 
co “Anna”. Nel 2008 
decidonodi ribaltare la loro vi- 
ta e di inseguire la loro passio- 
necomune, quella dei libri. Al- 
lora avevano lui 46 e lei 43 an- 
ni. E la storia dei coniugi Ga- 
spare Morgante e di Laura Ter- 
dossi, titolari delle librerie 
Ubik di Trieste e Gorizia che 
una settimana fa al Quirinale 
hanno ricevuto dalle mani del 
presidente Sergio Mattarella 
l'onorificenza di Ufficiali 
dell'Ordine al Merito della Re- 
pubblica perl’iniziativa solida- 
le delle letture al telefono du- 
ranteillockdown. 

La lettura di un libro al tele- 
fono, ineffetti, può rivelarsi, a 
volte, il miglior antidepressi- 
vo del mondo. Allontana lo 
spettro della solitudine e miti- 
ga quel senso di inquietudine 
eanche paura che noi tutti, chi 
più chi meno, abbiamo prova- 
to a fine dicembre 2020 di 
fronte al virus che bussava 
sempre più veementemente 
alle nostre porte. In quei tristi 
giorni, che neanche il Natale è 
riuscito a rallegrare, Gaspare 
e la moglie Laura assieme alle 
loro dipendenti hanno avuto 
un’idea tanto semplice quan- 
to geniale. Hanno schierato il 
loro esercito di libri a protezio- 
ne di quelle persone che erano 
da sole barricate in casa. Han- 
no lanciato su facebook l’ini- 
ziativa di un libro al telefono; 
maafianco ai volumi ci voleva 
un altro esercito, di volontari 
disposti a dedicarsi alle lettu- 
re. Sono piovute adesioni da 
tutta Italia di persone disposte 
aspendere un po’ del loro tem- 
po per leggere la sera un rac- 
conto a chi ne aveva bisogno. 
L'iniziativa è andata ben oltre 
le aspettative di Gaspare e Lau- 
ra che hanno messo a disposi- 
zione dei volontari libri e tele- 
foni. Si è creata una catena di 
solidarietà impressionante 
grazie alla quale, raccontano i 
duelibrai, sono sbocciate nuo- 
ve amicizie. Un filo del telefo- 
no così lungo che è arrivato 
presto fino a Roma, alQuirina- 
le, dove le letture al telefono 
sono state segnalate al Presi- 
dente della Repubblica Sergio 
Mattarella, il quale ne è rima- 
sto favorevolmente impressio- 
nato. 

Tu chiamale se vuoi emo- 


LIBRERIA UBIK DI TRIESTE 
SITROVA DAL 2013 
NELLA GALLERIA TERGESTEO 


zioni, è stato così dal presi- 
dente Mattarella? 

GASPARE: confermo che è 
stata un’esperienza molto bel- 
la. Abbiamo avuto la possibili- 
tà di entrare nei locali del Qui- 
rinale che di solito vediamo so- 
lo alla televisione. Noi e gli al- 
tri premiati siamo stati accolti 
nel Salone delle feste, tutto 
era stato preparato nei mini- 
mi dettagli con i segnapo- 
sti...Davvero una grande emo- 
zione. 

LAURA: volevo aggiungere 
che è stata anche l’occasione 
per conoscere di persona tan- 
te storie belle di gente che ha 
dedicato la vita per aiutare il 
prossimo restando nell’om- 
bra. 

Ve la aspettavate questa 
onorificenza? 

LAURA: assoluatmente no, 
quando un giorno in libreria 
Gaspare ha ricevuto una tele- 
fonata dalla segreteria del Qui- 
rinale è rimasto spiazzato. 
Pensavo che avesse capito ma- 
le o che si trattasse di uno 
scherzo. Ho realizzato che era 
tutto vero quando ho consulta- 
toi giornali online. Era una co- 
sa piccola fatta con entusia- 
smo, un progetto andato avan- 
ti un anno e adesso vogliamo 
condividere questo riconosci- 
mento con collaboratori e vo- 
lontari. Anche perchè l’iniziati- 
va era partita dalla nostra di- 
pendente Samantha Romane- 
se. 

Giusto, com’è nata questa 
idea? 

LAURA: una mattina di cir- 
caunanno fa mentre metteva- 
mo fuori, in galleria, i tavoli 
conilibri, Samantha ciraccon- 
tò che aveva sentito o letto che 
in una cittadina vicino a Ma- 
drid un biliotecario leggeva li- 
bri altelefono. Ci siamo subito 
chiesti, perchè non lo faccia- 


mo anche noi? E sotto Natale 
siamo partiti, era il periodo 
delle chiusure, delle zone ros- 
se. Abbiamolanciato l’iniziati- 
va su facebook e tantissimi ci 
hanno risposto. Un’esperien- 
za indimenticabile. Solo per 
fare un esempio, c’era una per- 
sona di Conegliano che legge- 
vaaunsiciliano. Si sono creati 
ponti tra città e regioni. 

GASPARE: citenevo arimar- 
care anch'io che questo pre- 
mio lo dedichiamo ai volonta- 
ri e alla squadra della libreria 
che ha fatto un grande lavoro. 

Avete messo in piedi, in 
pratica, una sorta di telefo- 
noamicoletterario... 

LAURA: proprio così. Sono 
nate delle amicizie. La lettura 
in fin dei conti è un buon prete- 
sto perstabilire nuovi rapporti 
e contatti. Alcune persone si 
sono già incontrate per pren- 
dere un tè o un caffè. Si è crea- 
ta una rete di conoscenze tra 
persone di età diverse. Abbia- 
mo avuto molte lettrici giova- 
ni che leggevano la sera a per- 
sone anziane, come un rappor- 
to tra nipote e nonno. Tra i be- 
neficiari anche persone ipove- 
denti. Ci aveva chiamato da 
Bologna anche un ragazzino 
di 11 anniche voleva fare le let- 
ture. Hanno aderito proprio in 
tanti, in prevalenza donne, for- 
se più portate per questo tipo 
diservizio. 

Come sceglievate le lettu- 
re perogni persona? 

GASPARE E LAURA: cerca- 
vamo di capire le preferenze 
di ogni persona. A volte si affi- 
davano ai consigli nostri o dei 
volontari per scoprire così au- 
toriche non conoscevano. 

Cambiamo disco, ma non 
tema. Com’è cambiato il me- 
stiere del libraio ai tempi del 
Covid? 

GASPARE: domanda molto 
pertinente. Prima del virus si 
lavorava in maniera tradizio- 
nale, aspettandoil cliente inli- 
breria. Quando nel marzo 
2020 siamo stati costretti a 
chiudere c’è stato un momen- 
to di smarrimento ma abbia- 
mo cercato di non abbatterci. 
Oddio, ci siamo detti, e adesso 
cosa facciamo? Cera il rischio 
di essere schiacciati dalle ven- 
dite online. Allora abbiamo co- 
minciato a vedere le cose in 
un’altra ottica, di andare in- 
contro al cliente. Abbiamo su- 
bito aderito al servizio libri da 
asporto, iniziativa interessan- 
te con le spese di consegna a 
carico degli editori. Da marzo 
amaggio io stesso ho fatto nu- 
merose consegne. 


À de SOG 


Seillettore nonvainlibre- 
ria, la libreria va dal lettore, 
come Maometto e la monta- 

na... 

GASPARE: esatto. Ma cisia- 
mobuttati anche sulla tecnolo- 
gia, utilizzando le piattafor- 
me dei social per le presenta- 
zioni conlo scopo di mantene- 
re un contatto conla clientela. 
Il rischio era di essere dimenti- 
cati... Le ordinazioni le riceve- 
vamo per mailo altelefono. 

LAURA: un servizio non so- 
lo basato suordine e consegna 
ma anche una consulenza per 
far conoscere i nuovi libri. An- 
che le mamme ci chiedevano 
cosa far leggere ai figli chiusi 
incasa. 

La gente restando a casa 
haletto di più? 

GASPARE: inunprimo tem- 
po asoslutamente sì, damarzo 
all’estate ci chiedevano più co- 
pie di libri. Comunque noi ab- 
biamo riaperto dopo un mese 
mantenendo i servizi extra. 
Abbiamo anche pensato di va- 
lorizzare ancora di più il posto 
fisico della libreria. Non deve 
essere un luogo asettico, anzi 
deve suscitare emozioni. Non 
possiamo battere Amazon sul- 
la velocità ma sulle proposte 
SÌ. 

Facciamo adesso un salto 
indietro neltempo conilibri 
è stato amore a prima vista? 

GASPARE: i miei genitori 
erano dei grandi lettori, circo- 
lavano molti libri fin da quan- 
do ero bambino. Finita la ter- 
za media mi hanno regalato 
tutta la collana di Salgari edi- 
tadalla Fabbri 

LAURA: fin da piccola ave- 
vo una passione per libri di 
viaggi e di storia che mi passa- 
vano i miei genitori. Da una 
zia ho poi scoperto un vero gia- 
cimento librario. Da ragazzi- 
na giravo perle librerie di Udi- 


Gaspare Morgante e la moglie Laura Terdossi nella libreria di Trieste Foto di Massimo Silvano 


«Il nostro mestiere è 
molto cambiato dopo 
il Covid. Abbiamo 
aderito all'iniziativa 
libri per asporto e 
sfruttiamo i social» 


«Esperienza 
bellissima, abbiamo 
creato ponti tra città e 
regioni. Sono nate 
tante amicizie tra chi 
leggeva e ascoltava» 


ne e leggevo tutte le recensio- 
ni. 

Viene il sospetto che visia- 
te conosciuti in qualche li- 
breria o in biblioteca piutto- 
sto chealRoxyBar... 

GASPARE: veramente ci sia- 
mo conosciuti alla stazione di 
Milano. 

Apartel’eccezione di Trie- 
ste dove cisono tanti bravi li- 
brai, ilvostro sembra un me- 
stiere in via di estinzione. 
Son sempre meno quelli che 
sanno trovare in negozio un 
libro a occhi chiusi, oggi è 
più facile consultare il com- 
puter. 

GASPARE: ma è impossibi- 
le non ricorrere ormai al com- 
puter. Bisogna tenere conto 
che quest'anno sono uscite 73 
mila novità, non si riesce a sta- 
re dietro a questa produzione 
forsennata. 

LAURA: anche per gestire le 
richieste più strane ci viene in 
soccorso il computer, non pos- 
siamo ricordarci tutto. Tutta- 
via resta il fatto che in libreria 
mimuovo come a casa mia. 

Aprire una libreria a Trie- 


A 


ste non è stato un po’ un az- 
zardo, visto che ce ne sono a 
josa? 

LAURA: a Trieste c'è un mer- 
cato molto più impegnativo 
con tutta una serie di librerie 
molto belle. Diciamo che noi 
abbiamo prima fatto esperien- 
za a Gorizia prima di sbarcare 
qui. Siamo partiti con una no- 
stra visione sulla gestione di 
una libreria che deve avere 
una sua precisa identità. Ab- 
biamo cercato da subito di ren- 
derla molto triestina, molto le- 
gata al territorio valorizzando 
pubblicazioni sui Balcani e sul- 
la Mitteleuropa. La risposta è 
stata molto buona, sia da par- 
te dei triestini sia da parte dei 
numerosi turisti che ci visita- 
no. 
Com'èillettore triestino? 

LAURA: molto esigente, in- 
formato, sa molto e legge mol- 
to. Non si accontenta del pri- 
mo consiglio. Bisogna seguir- 
loe ascoltarlo. Sono molto pre- 
parati anche i genitori che scel- 
gonoilibri peri figli piccoli 

GASPARE: iltriestino è mol- 
tolegato alla storia della città, 
del resto qui ci sono indici di 
lettura molto alti, quasi nor- 
deuropei. 

Quali libri consigliate da 
unavita ai clienti? 

GASPARE consiglio sempre 
“Le memorie di Adriano” di 
Marguerite Yorcenar, “Viag- 
gio al termine della notte” di 
Celine, “La montagna incanta- 
ta” diThomasManneairagaz- 
zi tutto Dostoevskij. 

LAURA: la mia prima scelta 
è “Jane Eyre” di Charlotte 
Bronte e i classici russi come 
“Le notti bianche” e “L’idiota”. 
Consiglio anche Scott Fitzge- 
rald e il Camus de “Lo stranie- 
ro” e “La peste”. Per i lettori 
più giovani indico Saramago. 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
L'architettura e la città 
alla Stazione Rogers 


Oggi, alle 18, alla Stazione Ro- 
gers, nell’ambito della rasse- 
gna Dante Hub, conferenza 
“L'architettura e la città”, con 
Giovanni Fraziano e Patrizia 
Cannas. L'evento si terrà in pre- 
senza (con super Green pass) e 
verrà trasmesso in diretta 
streaming sui canali Fb/You- 
Tube di Stazione Rogers. L’e- 
sposizione Dante Hub è aperta 
dallunedìalsabato dalle 17 al- 
le 20, e domenica 12 e 19 delle 
11alle 13. 


Alle 17 
San Nicolò incontra 
i bambini dell'Arac 


San Nicolò tornerà, nel giorno 


della sua Festa, a incontrare i 
bambini dell'Arac di Trieste, 
per donare loro dolciumi e re- 
gali. L'appuntamento si terrà 
oggi, dalle 17, nella palestra 
grande "Filippo Nava" del Li- 
ceo Dante. La manifestazione 
si aprirà con dei giochi intro- 
duttivi e un rinfresco, in attesa 
dell'arrivo del Santo, previsto 
perle 18. Sonorichiesti perl'in- 
gresso la sola mascherina pro- 
tettiva peribambinie il posses- 
so del Green pass per gli adulti. 


Domani 
Cambia il clima 
nel Golfo di Trieste 


I soci del Rotary Club Trieste 
Nordsiriuniranno questa sera 
in conviviali assieme a familia- 
ri ed ospiti. Gianguido Salvi, 
coordinatore scientifico all’ 


Università di Trieste terrà la 
conferenza dal titolo: “I cam- 
biamenti climatici nel Golfo di 
Trieste”, dedicata a come i mu- 
tamenti climatici in atto stan- 
no influendo anche sul Golfo 
di Trieste, sulle correnti, sulla 
vita della flora e della fauna 
delle nostre acque. Appunta- 
mento alle 20.30 al Savoia Ho- 
tel. 


Alle 16.30 
San Nicolò 
alricreatorio Padovan 


Comeognianno arriva puntua- 
le il San Nicolò degli ex allievi 
del ricreatorio Padovan. L’ap- 
puntamento è per oggi alle 
16.30. Tuttisono invitati a par- 
tecipare alla consegna di "bon- 
boni" agli allievi del ricreato- 
rio e a un incontro nella vicina 


sede del Comitato. 


Domani 
Incontro 
di poesia 


Domani alle 18,15 incontro di 
poesia dell'Associazione Poe- 
sia e Solidarietà all’Associazio- 
ne Microcosmo in via Becca- 
ria, III piano. Si prega diinter- 
venire con mascherina, green 
pass. 


Mostra 
L'Inferno di Dante 
di Francesco Carbone 


L’Inferno di Dante illustrato in- 
tegralmente in 78 tavole con il 
corredo di un video realizzato 
dagli studenti del corso audio- 
visivi dell'Istituto Nautico-Gal- 
vani in cui l’autore racconta 


tutto il percorso del Sommo 
poeta nella prima cantica della 
Commedia. Il Museo “Ugo Ca- 
rà”di Muggia ospita fino al 9 
gennaio “Pictura Dantis. Visio- 
ni dell’Inferno”, personale di 
Francesco Carbone a cura di 
Walter Chiereghin. La mostra 
a ingresso libero - visitabile da 
martedì a venerdì dalle 17 alle 
19, sabato anche dalle 10 alle 
12 e domenica e festivi dalle 
10alle 12 - è realizzata dal Co- 
mitato di Gorizia della Società 
Dante Alighieri assieme all’as- 
sociazione culturale Il Ponte 
Rosso, gode del patrocinio del- 
le Università di Trieste e di Po- 
laerientra tra le iniziative peri 
700 anni della morte di Dante. 
«Iprimi disegni - spiega Carbo- 
ne - sono nati come bozzetti ai 
margini della copia che in quel 
momento stavo leggendo. Tut- 
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to parte da una recensione per 
la rivista "Il Ponte rosso": man- 
dai alcuni disegni al direttore 
che pensò di proporli alla Dan- 
te Alighieri. Avuto l'incarico, 
l'estate 2020 l'ho passata a di- 
segnare le parti mancanti del- 
la prima cantica». 


Mercoledì 
Evento conclusivo 
di Zeropixel 2021 


Mercoledì, alle 21, nella Sala 
Luttazzi del Magazzino 26, in 
Porto Vecchio, evento conclu- 
sivo del festival di fotografia 
Zeropixel 2021 Corpo/Body, 
proposto dall’Acquamarina As- 
sociazione Culturale, con pro- 
tagonisti, organizzatori e so- 
stenitori. Verranno proiettati i 
momenti più salienti della ma- 
nifestazione. 


CINEMA 


Tetesh Ka firma 
l'immagine 

del Trieste Film 
Festival 2022 


La fotografa di Tbilisi scelta come testimonial 
Fino a Natale gli accrediti a prezzo scontato 


Federica Gregori 


Entusiasti di tornare a vivere 
il festival in presenza, ritro- 
vando quello spirito corale 
che li ha sempre contraddi- 
stinti, ma anche determinati 
a consolidare i nuovi pubbli- 
ci conquistati online, forti di 
risultare il quarto festival più 
seguito dei molteplici diffusi 
dalla piattaforma web MY- 
movies. Dalla presidente Mo- 
nica Goti ai direttori artistici 
Nicoletta Romeo e Fabrizio 
Grosoli a tutta la possente 
macchina organizzativa la 
data del 21 gennaio 2022 ap- 
pare stavolta ancor più signi- 
ficativa: sarà il giorno d'inau- 
gurazione del Trieste Film Fe- 
stival, il principale appunta- 
mento italiano con il cinema 
dell'Europa centro orientale 
giunto alla sua 33a edizione. 


«Il Politeama Rossetti, il Ci- 
nema Ambasciatori e il Tea- 
tro Miela ci accoglieranno in 
presenza - annuncia la presi- 
dente - regalandoci il piacere 
di tornare in sala. E se quella 
2021 è stata un'edizione di 
grande successo, con impen- 
nate di abbonamentie la con- 
quista di un pubblico che 
non ci conosceva e che ci ha 
scoperto in un anno così par- 
ticolare, intendiamo conti- 
nuare questo rapporto». 

«Il festival - spiega quindi 
Goti - si svolgerà dal 21 al 30 
gennaio come date comples- 
sive: in presenza partirà il 21 
per rimanere fino al 27 nelle 
sale, mentre dal 26 al 30 sare- 
mo online su MYmovies.it». 
A introdurre questo osserva- 
torio privilegiato su cinema- 
tografie e autori poco fre- 
quentati dal pubblico italia- 
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L'immagine della fotografa Natia Tetiashvili (in arte Tetesh Ka) 


no c'è un'immagine tanto in- 
tensa quanto misteriosa: è 
quella realizzata da Tetesh 
Ka, artista georgiana dalle 
numerose collaborazioni in- 
ternazionali. L'ha scovata 
Claimax, che da anni segue 
la produzione del festival: 
«con la sua fotografia - spie- 
ga il fondatore Max Mestroni 
- propone una suggestione 
fortemente contemporanea 
pur riuscendo a mantenere 
unsapore etnico e geolocaliz- 
zato». Un volto femminile 
"sdoppiato" che rimarca la 
grande, costante attenzione 
del Trieste Film Festival alle 
donne in generale e alle regi- 
ste in particolare: «lo sguar- 
do consapevole che guarda 
al futuro - spiegano dal festi- 
val - arriva necessariamente 
dopo gli occhi chiusi, dopo lo 
spazio dedicato alla costru- 


zione di sé. Ci è sembrato per- 
fetto, inlinea contemie trac- 
ce narrative di ciò che vedre- 
mo sullo schermo». Non so- 
lo: lo scatto apre anche a 
quello che sarà uno dei focus 
portanti dell'edizione, Wild 
Roses, registe in Europa” de- 
dicato alle cineaste georgia- 
ne. 

Al via in questi giorni la 
campagna accrediti: su 
www.triestefilmfestival.it è 
già disponibile l'accredito a 
un prezzo promozionale fino 
a Natale. L'accredito "in pre- 
senza" permetterà di riceve- 
re anche un abbonamento 
per il festival online su MY- 
movies.it. Da metà dicem- 
bre, via agli abbonamenti 
per il solo online; da genna- 
io, invece, le prenotazioni 
per i biglietti delle singole 
proiezioni. — 


MUSICA 


“Lunedì allo Schmidl” 
col baritono Mario Cassì 
per il Barbiere di Rossini 


Oggi, alle 17.30, perla rasse- 
gna dei “Lunedì dello Sch- 
midl”. è dedicato a “Ilbarbie- 
re di Siviglia” di Gioachino 
Rossini l'appuntamento fuo- 
ri scena, a margine dell'alle- 
stimento in cartellone al Tea- 
tro Verdi di Trieste. L’iniziati- 
va si svolge nel segno della 
collaborazione tra il Civico 
Museo Teatrale “Carlo Sch- 
midl”, l'Associazione triesti- 
na amici della lirica “Giulio 
Viozzi” e la Fondazione Tea- 
trolirico “Giuseppe Verdi”. 

L’opera, nella produzione 
firmata da Massimo Luconi, 
va fino all'11 dicembre al 
Teatro Verdi di Trieste sotto 
la direzione del maestro 
Francesco Quattrocchi. L’in- 
contro di lunedì allo Sch- 
midl, col supporto di esempi 
musicali, sarà curato dalla 
musicologa Rachele Vespi- 
gnani e vedrà la partecipa- 
zione quale ospite d’onore 
del baritono Mario Cassi, 
che in questa produzione in- 
terpretailruolo deltitolo. 

“Il Barbiere di Siviglia (AI- 
maviva, o sia l'inutile precau- 
zione)”, dramma comico in 
due atti di Gioachino Rossi- 
ni su libretto di Cesare Ster- 
bini, tratto dall'omonima 
commedia di Pierre-Augu- 


\dd 
bi L 


Ilbaritono Mario Cassi 


stin Caron de Beaumarchais 
è un capolavoro d'irresistibi- 
le profluvio melodico, ine- 
sauribile fonte di situazioni 
comiche e paradossali, tan- 
to da essere una delle opere 
liriche più amate e rappre- 
sentate al mondo. Riuscirà il 
Conte d'Almaviva a corona- 
re il suo sogno d'amore con 
la bella Rosina, prigioniera 
del suo vecchio tutore? Le 
trame ordite dallo scaltro Fi- 
garo riusciranno a spiazzare 
il sospettoso Bartolo? Lo rac- 
conteranno Rachele Vespi- 
gnani e il suo ospite Mario 
Cassi. Ingresso libero fino 
ad esaurimento di posti di- 
sponibili con green pass rin- 
forzato, mascherina e trac- 
ciamento. Consigliata la pre- 
notazione all'indirizzo di po- 
sta elettronica info@amicili- 
ricaviozzi.it. — 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
www.triestecinema.it 


Cry Macho - Ritorno a casa 
16.00, 17.45,19.40, 2130 
(21.30inoriginalecons.t) 

die con Clint Eastwood con Natalia Traven. 


ARISTON 

Www.aristoncinematrieste.org 
www.lacappellaunderground.org 

Mulholland Drive 17.00,20.30(v.0.s/t) 
diD. Lynch. 


FELLINI 
www.triestecinema.it 


Lasignora dellerose 17.00,19.00,21.00 
di Pierre Pinaud con Catherine Frot. Cannes 2021 


GIOTTO MULTISALA 
www.triestecinema.it 


È stata lamano di Dio 16.30,18.45,2115 
di Paolo Sorrentino con Toni Servillo, Luisa Ranieri. 


The French Dispatch 
16.00, 17.50, 19.45, 21.40, 2145 
di Wes Anderson con un cast stellare. Cannes 2021. 


La pittrice e il ladro 16.00, 20.00 
diB. Ree con Barbora Kysilkova. Sundance Fest. 


La persona peggiore del mondo 
17.45,21.50 
con Renate Reinsve. Palma miglior attrice Cannes. 


Una famiglia mostruosa 21.30 


THE SPACE CINEMA 
Centro commile Torri d'Europa. 


Clint Eastwood - Cry Macho 
17.00,19.30, 21.30 


Clint Eastwood - Cry MachoV.0. 18.30 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 

www.kinemax.it info: 0481-712020 
Cry Macho 17.45,20.45 
Caro Evan Hansen 17.30, 20.30 
È stata la mano di Dio 17.20,20.30 


Vers.orig. con sottotitoli Clifford: Ilgrandecanerosso 17.30 

NAZIONALE MULTISALA Clifford - Il grande cane rosso Ghostbusters Legacy 21.00 
www.triestecinemaiit 15.30, 17.30, 20.00 Welcome Venice 17.20, 20.40 
Streif - Una discesa infernale Disney - Encanto 18.15,17.50,18.50,20.30  (Kinemaxd'Autore4,50€) 
16.30, 18.45, 21.00 Caro Evan Hansen 15.00, 21.20 
Disney: Encanto L'uomo dei ghiacci 19.20,2100 [EMOlRIVAR: 
15.30, 16.30, 17.20,19.15, 2115 Il colore della libertà 16.00. KINEMAX 
CaroEvanHansen — 162018452115 Ghostbusters Legacy 16.30,2145 Informazionitel. 0481-530263 
con Ben Platt, Amy Adams, Julianne Moore. _ = "; 

* Una famiglia mostruosa 1510 EstatalamanodiDio 17.40, 20.30 
Clifford- Il grande cane rosso 
16.30,18.15 Marvel-Eternals 1800 CryMacho 18.00, 20.40 
Il colore della libertà 1950,2145 Zlatan 2200 Scompartimento n.6 17.30 
L'uomo dei ghiacci 
16.00, 17.50, 19.45, 2145 
Ghostbusters Legacy 18.30 


CERVIGNANO 


TEATROP.P. PASOLINI 


The French Dispatch 
5,00 euro. 


18.00, 20.30 


TEATRI 


TEATROLACONTRADA 

www.contrada.it tel. 040-948471 
TEATRO ORAZIO BOBBIO. Mercoledì alle 11 An- 
che le pulci hanno la tosse con Enza De 
Rose, Marzia Postogna, Francesco Godina e Giaco- 
mo Segulia. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Oggi e domani ore 20.45, ELIO DE CAPITANI e FER- 
DINANDO BRUNI in Diplomazia, di Cyril Gely. 


Venerdì 10 dicembre XYQUARTET & JOHN DE LEO in 
Strabordante - Viaggio musicale in 
nove tappe nell'inferno di Dante. 


Martedì 14 dicembre, Dentro - Una storia 
vera, se volete, di e con GIULIANA MUSSO. 


Biglietti presso: Biglietteria Teatro (da lunedì a saba- 
to 17-19) ERT/Udine, prevendite Vivaticket e 
www.vivaticket.it. Sono in prevendita tutti gli appun- 
tamenti in cartellone fino a dicembre. 


Clint Eastwood 
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EL FUNGO DE S.NICOLO’ 


Annamaria Zennaro Marsi 


Ierimo ancora al Silos e za no 
credevo più in San Nicolò, ma me 
convigniva far finta, cussì me 
rivava qualche naranza, el 
mandolato, i colori e anche l'album 
per colorar. Inveze quel ano xe 
rivada anche una sorpresa. Tra le 
naranze e i mandarini ghe iera una 
botilia scura! 

Cossa xe, cossa no xe... la nostra 
mama ne ga spiegà che ghe pareva 
un siropo che quel ano S.Nicolò 
ghe portava a tute le putele deboli 
e palide come una straza, e che el 
iera 'ssai meio de quel “Vino de 
China” dela farmacia Seravallo. 

In fondo pareva de veder un budin 
color ciocolata, spacà in do o tre 
tochi. L'odor no fazeva voia: “Te 
gusti ti?”, “Prova prima ti che te 
capissi de più”. Lo ga zercà mia 
sorela e, deboto la ga fato un muso 


cussì storto che pareva che ghe 
ciapassi el cinciut. 

Cossa Iera? El “fungo cinese” che 
cresseva nel'asedo e più che te lo 
slucavi e te lo slongavi più el 
cresseva senza poderlo fermar. 
Zerte mule lo ingiutiva per far 
passar el mal de panza, co le 
gaveva le robe, come un elisir de 
beleza o un ricostituente. 

Ma, dopo solo qualche ano i se ga 
inacorto tuti che quela schifeza no 
serviva a niente. 


CARO SAN NICOLO’ 


Diego Manna 


Caro San Nicolò, portime un pochi 
de panolini, che gavemo bisogno. 
Firmà: Caro Cogoi. 

Caro San Nicolò, portime una 
zavata perché la mia la go persa. 
Firmà: Gigi Pirola. 

Caro San Nicolò, se te vanza 
zavate, porta una anche per mi. 
Firmà: el frate. 


TUTTI SI ADEGUANO DOPO 


IL COP26 DI GLASGOW 


CINE TRIESTEWOOD 


Clinz Eastwood 


EL GRINCH 

Film del 2019 direto da Rognon 
Howard con Cim Carrey nel ruolo 
principale. 

El Grinch, bruto masgaibero che 
ghe vol rovinar el Nadal ala gente, 
se trasferissi nela cità de Trieste. 
Rivado in Piaza Unità, come prima 
roba el gira ala riversa la stela 
cometa, condanando la cità a 100 
giorni de pegola, rinovabili 
anualmente. No contento, el se 
travesti de Babo Natale, ma in 
version più cativa: Boba Natale, e 
l'interceta el Babo Natale vero per 
tirarghe longhi e farlo deviar a 
Udine, lassando i triestini senza 
regali. I triestini però no ga pel cul, 
perché lori i ga San Nicolò che ghe 


E DA STO ANO SOLO 
FONTI RINOVABILI! 


MA... 
EL NOSTRO 
XE CARBON 
DOLCE! 


porta i regali, e no Babo Natale. El 
film finissi con un primo piano dela 
cometa ala riversa, che con un 
grando efeto speciale la se 
trasforma nel ghigno del Grinch, 
che el sta preparando la sua 
vendeta per el seguito del film: EL 
GRINCH 2: VE DISTUDO LE 
LUCETE. 


TRI(E)STE NOTIZIA 


Cristina Lo Vecchio 


Go leto scrito sul giornal de quel 
fato sconveniente successo per le 
alte, dove pronta testimone 
deponeva... se tratava de 'na certa 
siora Galina. La ga visto l'Ovovia 


«VIEN FORA A TRIESTE EL LUNEDI 


Caro San Nicolò, portime un do 
botoni novi per la camisa, perchè i 
me se ga sbregado tuti. Firmà: 
Marisa. 

Caro San Nicolò, portime un do 
pirole, che xe ani che me trema 
sempre un poco el cul. Firmà: 
Vinicio Busani. 

Caro San Nicolò, no portarme 
bacalà, te sa che no lo go in 
catalogo. Firmà: la mula de 
Parenzo. 

Caro San Nicolò, no portarme più 
bira, perchè bira me fa mal. Firmà: 
lacavala zelante. 

Caro San Nicolò, te me rispondi 
sempre “volentieri”, ma dopo no te 
me porti mai un clinz. (Letera 
senza firme). 


EL TRIESTEEN 


Furio Baldassi 


Sei triestino? Ultimamente me 
vien de risponder: anche no. Che, 
per mi, xe una roba incredibile. El 
problema xe che me vergogno, lo 
ameto. Lassemo perder el Comun, 
che za bastassi. Ma capita che ‘sti 
coleghi (bon, coleghi xe una parola 
grossa...) staghi fazendo audience 
sul Covid intervistando i pezo tochi 
de Trieste. I se rampiga pei 
congiuntivi, i disi robe che no sta 
né in ciel né in tera, i fa figure de 
paura. Ma el condutor ridi, e con 
lui tuto el publico. E po vien fora el 
conceto: triestino ignorante e 
pazzerellone, ma sono proprio 
italiani? Ben messi semo. Dano 
d’imagine per miliardi. Chi 
pagherà? Perché, inutile tirarsela, 
el problema che vivemo 'desso xe 
anche cultural. Che po: chi pol 
pensar seriamente che riverà qua 
qualchedun per Nadal? Nela zona 
più impestada, grazie a quei quatro 
fenomeni liberi e belli? La gente 
legie sa. Inostri personagi, no. 


SAN NICOLO” 


Cristina Marsi 


“Do te va co' 'sta zima? Te ga 'pena 
finì de portarghe regali ai fioi, te 
vol riposar, sìo no?” 

“Te ga ragion Massariol, ma go 
visto cussì tanti musi longhi, cussì 
tanti cinciuti in giro. Volessi 


...StT0 ano 


xe sta' facile, ghe 
go portado un 
bel super grin 
pass a tuti ! 


portarghe anche ai grandi 
qualcossa che li fazi star un poco 
meio” disi San Nicolò. 

“E cossa te vol portarghe?” 

“Questo xe el punto, me fuma el 
zervel pe’l tanto pensar...” 

“Ara San Nicolò, neviga! Che bel!” 
“Sì, bel... vado zo in Piaza Granda, 
sicuro la neve me ispirerà cossa far 
peitriestini”. 

El se incamina pian tra le viuze e 
quando el ciel se verzi davanti el 
mar, el spalanca i brazi e ghe ciapa 
voia de corer, come un muleto. 
“Che spetacolo, che voia de saltare 
de balarin mezo ai fiocheti!” el disi. 
El se meti a piroetar e svolar ne la 
neve. Tuti quei che lo vedi, i se 
ferma, e in viso ghe fiorissi un 
soriso. 

“Eco, a qualchedun ghe go portà 
un fia' de alegria, no me fermo, 
vado 'vanti a balar ne la zima, basta 
che un pochi de cinciuti sparissi!” 


SAN NICOLO’ 


Maxino 


San Nicolò de Bari la festa dei 
scolari 

Da sempre che mi sento ste strofe 
un po' spetrali 

No tanto co comincia ma quando la 
finissi 

Coi fioi decapitadi, parole che 


...per fortuna 
el val fin al 
15 de genaio! 


stremissi 

San Nicolò che riva per tuti i fioi 
triestini 

Va dito che a far festa, de solito xe i 
primi 

Se fussi stai furlani i lavorassi 
sempre 

saria stà 'sai caligo in questo 6 
dicembre 

Invece noi spavaldi a dir questa 
poesia 

Nissun se farà mal, e resta fantasia 
“San Nicolò de Bari la festa dei 
scolari” 

I scolari no fa festa, cossa de far ne 
resta? 
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I FRADEI . 
CIÒ E SI CIÒ 


TE GA SENTÌ CHE 

| DISI CHE STO ANO | FARÀ 

DO FIERE DE SAN NICOLÒ: 

UNA PER 'NDAR TUTI VERSO SU 
E UN'ALTRA PER VEGNIR IN ZO!? 


DE SU 


SI CIÒ 


—* DE LÀ 


L'oro 


Paolo Stigliani 
Perito gemmologo IGI 
Collegio Italiano Gemmologi n. 98 


TRIESTE 


Largo Santorio, 4 (via Ginnastica) ” x 
Tel. 040.772770 - Cell. 338.3681299 SS 


Ciò, ara 
che se distacava per dopo che ben Ù : 
rodolarse zo pe'i fraschi verso vale pei Trieste 
strassinandose un drio l'altro tuti i 7, / RI.THEGREYHILL EGGWAY, 
ovi come bale e rivarghe fin ai pie aa 
dela Giunta Comunale! 
STRACAPIRSE 


S.d.I 

A prosito de stracapirse, ve conto quel 
che me xe capità ani indrio co lavoravo 
in Rafineria. Iero de turno in sala de 
controlo de la tore de distilazion e 
l’ingenier — un foresto, un talian, 
insoma — iera pena ‘ndado via co me 
taca a sonar tuti i alarmi e a lampar tute 
le spie. Me taco al telefono e ciamo in 
portineria per veder se rivavo a 
guantarlo. “Sì — me fa al portier — adesso 
te lo passo”. “Ingegner — ghe digo - qua 
xe aqua alta. Qua tuto sona e lampa e no 
rivo a capir de cossa che se trata. La torni 
subito indrio perché xe longhi, ssai 
longhi”. “Arrivo, arrivo - el me rispondi 


— non si agiti, mi dica solo chi è e cosa ci 
falì questo Longhi”. 


CO IERIMO MULETI 


Marino Pestelli 


Co ierimo muleti... in sto periodo i ne 
diseva... se no staré boni, Babonadal ve 
porterà carbon... e adesso che no se pol 
più doprar el carbon... cossa el porterà 
scorie radiotive ? 


LOVO 


Guato gialo 


E i morosi scambiandose baseti 
sul’ovovia mostrando le man a forma de 
cuor se dirà - te lovo- 


LARGO SANTORIO, 4 - TRIESTE 
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SPORT 


OSVALDO PALOMBELLA 


SPECIALISTA IN 
MEDICINA DELLO SPORT 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 


VISITE MEDICHE PER: 
IDONEITÀ SPORTIVA AGONISTICA 


IDONEITÀ SPORTIVA 
NON AGONISTICA 


clo ”Zudecche Day Surgery” - Via Delle Zudecche n. 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 - Cell. 338 4867339 


Basket Serie A 


Con la magia di Grazulis 
‘Allianz demolisce Trento ; 
Rimonta in dieci secondi 


Trieste si impone sul parquet di casa 70-69 dopo essersi trovata sotto 
di quattro punti a poche battute dalla sirena. Ci pensano Banks e il lettone 


[Auwzmaese _€D 
ETIION ©) 


13-14 32-29 48-48 


Allianz Pallacanestro Trieste: Banks 
19, Fernandez 6, Konate 9, Longo ne, 
Deangeli 3, Mian 3, Delia 4, Fantoma ne, 
Cavaliero 6, Grazulis 13, Lever 7. All: Cia- 
ni. 

Dolomiti Energia Trento: Bradford 12, 
Williams 15, Reynolds 10, Conti, Forray 
4, Flaccadori 9, Saunders 12, Mezzanot- 
te, Ladurner 2, Caroline 5. AlI.: Molin. 


Note: tiri liberi Allianz 6 su 8, Trento 9 su 
10. Tiri da 3 Allianz 6 su 24, Trento 8 su 
21. 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Dieci secondi appena. Posso- 
no cambare una stagione. L’Al- 
lianz se li divora e in 10 secon- 
di costruisce un capolavoro. Ri- 
prende una partita virtualmen- 
te già andata, colpisce con il 
leader Banks da tre, mette 
pressione a Trento portandola 
a buttare fuori un pallone e 
con 4 secondi e 2 decimi anco- 
ra a disposizione Trieste rica- 
ma l’azione che i tifosi ricorde- 
ranno per un pezzo. Fernan- 
dez rimette per Grazulis che 


danza pressato dal controllo- 
re, si gira e tira con una parabo- 
la inarrivabile. Sofficissimo 
ciuff sulla sirena. Vince l’Al- 
lianzed è unaliberazione, fuo- 
ri dall’incubo di settimane fat- 
te di due sconfitte, allenamen- 
ti a ranghi ridotti, timori e bye 
bye Sanders, in attesa che si 
sblocchi Davis. Non significa 
che d’ora in poi la stagione si 
colorerà di rosa ma questo suc- 
cesso è pesantissimo. 

Ottimo l'approccio al mat- 
ch, con il quintetto scontato 
Fernandez, Banks, Mian, 
Grazulis, Delia. Difesa decisa, 
regolare nelle chiusure, attac- 
co che cerca di essere essenzia- 
le (8-2 al 5”). Trento però trova 
le contromisure, aggrappan- 
dosi a Williams e sorpassa al 7” 
10-11 mentre Ciani spende il 
primo time-out e inaugura le 
rotazioni con Konate e Deange- 
li per Delia e Mian, poi ecco la 
prima occasione di dar fiato al 
Lobito, inserendo Cavaliero 
che piazza la tripla. Main attac- 
co ci si muove poco, tra un pa- 
io di passaggi forzati e possessi 
sprecati. Il primo quarto si 
chiude sul 13-14 con una mise- 
ria di 5 punti segnati in altret- 
tanti minuti. 

Due fiammate di Banks e AI- 
lianz di nuovo avanti in avvio 
del secondo parziale, con 
Deangeli che si fa notare arim- 
balzo. Dentro Fernandez, con 
Cavaliero restituito allo spot 
di guardia cambiando Banks. 


Trieste trova anche un paio di 
transizioni e quella che chiude 
Konate segna il +5 a metà 
quarto (26-21). Il centro ma- 
liano, a dispetto degli allena- 
menti saltati per un ginocchio 
dolorante, zompa in cielo per 
un ulteriore allungo in un fran- 
gente in cui lui e Cavaliero so- 
no i più positivi. Rimontina di 
Trento negli ultimi minuti e in- 
tervallo sul 32-29 per l’Al- 
lianz. Spiccano tra i singoli i 6 
assist di Fernandez e la produt- 
tività di Konate in 10 minuti (6 
punti e 6 assist). Dall'altra par- 
tetanto Williams, Bradford an- 
coraavirgola, Reyndols limita- 
to. Primo tempo di ciapanò nel- 
le triple per entrambe: 20% 
Trieste, 19% Trento. 

Il match riprende con Tren- 
to che cerca di aumentare la 
pressione difensiva su Fernan- 
dez, dando il mandato a For- 
ray. Lobito si innervosisce an- 
che per un paio di fischiate in- 
spiegabili, ma la squadra non 
deraglia, anzi. In difesa conti- 
nua a non concedere troppo 
spazio, tenendo Trento a 31 
punti al 25’ e con Grazulis in 
contropiede si riprende il +7. 
Anche stavolta però non ci so- 
no le condizioni per scavare 
un vantaggio sensibile. Den- 
tro Cavaliero e Konate per Fer- 
nandez e Delia sul 40-36. La 
Dolomiti Energia impatta a 
40, prima che Banks trovi la 
prima bomba del terzo quarto 
scuotendo Trieste scesa al 


13%. Ma l’Allianz è troppo con- 
fusa, troppi i palloni nel traffi- 
co per i lunghi intercettati da- 
gli avversari. Il parziale viene 
chiuso comunque avanti gra- 
zie a un gioco da tre punti di 
Deangeli e successivo rimbal- 
zo difensivo nel rovesciamen- 
to di fronte. 48-46. Nonè certo 
basketchampagne... 

Banks innesca Trieste ma so- 
no idue giovani a ridare il +7: 
Deangeliraccatta rimbalzi, Le- 
ver con tripla e tap-in manda 
una cartolina al ct Sacchetti 
(55-48 32’). Curioso il quintet- 
to:iveterani (Banks e Cavalie- 
ro) eitre più giovani, visto che 
sotto c'è Konate. Massimo van- 
taggio a +8 con la bomba di 
Banks, a 5 minuti e spiccioli 
dalla sirena riecco Fernandez 
per Cavaliero (59-53). Il finale 
sarà comunque in volata 
(61-58 al 36’). Trieste sciupa 
un paio di possessi e Trento è 
lì. Parità a 63 e due minuti da 
giocare. La Dolomiti da tre ini- 
zia a metterla, come dimostra 
Bradford sorpassando a 100 
secondi dalla fine (65-66). 
L’ultimo minuto si apre con il 
possesso Allianz ma il gioco 
noncircola, ci prova Lobito for- 
zatissimo, rimbalzo Trento. 
Bradford con Mian addosso 
trova un pazzesco canestro da 
8 metri. 65-69 e 12” appena. 
Un paio di secondi, poi prima 
Banks e poi GraZulis riscrivo- 
nola storia del match conil lie- 
to fine. — 


Mianz @ 


Le pagelle biancorosse 


C'è anche il timbro di Deangeli 
Lever, continua la crescita 


Raffaele Baldini / TRIESTE 


CAVALIERO, voto: 6/7 Il 
capitano è chiamato, e il ca- 
pitano risponde "presente". 
Grande maturità nella pro- 
va di Daniele, il più lucido 
nella prima parte del mat- 
ch. 

KONATE, voto: 6/7 Ri- 
schia di essere l’eterno in- 
compiuto tra quello che po- 
teva essere e che probabil- 


mente non sarà. 9 punti e 9 
rimbalzi con disarmante fi- 
sicità, pur considerando 
che non è uomo da finali 
"caldi". La settimana entran- 
te scoprirà le carte per il fu- 
turo prossimo, suo e dell'Al- 
lianz. 
FERNANDEZ, voto: 5/6 
Danzando pericolosamen- 
tesuquel filo sottile chiama- 
o "psiche", con pericolosi 
provocatori alle calcagna 


(Forray ndr.). Il nervosi- 
smo non sarà mai una mol- 
la per sbloccare l'argentino, 
anzi, diventa il più pericolo 
"annebbia-letture". 10 assi- 
stsono rimarchevoli ma iti- 
ri presi sono fra il scellerato 
e il "mammasantissima" 
(purconsiderando un cane- 
stro segnato nel finale). 
MIAN, voto: 5 Si adope- 
ra in fase difensiva, quasi a 
voler bilanciare un attacco 


che proprio non strizza l'oc- 
chio all'esterno isontino. 

BANKS, voto: 7/8 L'im- 
ponderabile di questo mera- 
viglioso sport: gioca una 
partita da letture pessime, 
difende a intervalli irregola- 
ri. Poi, guardi lo scout e leg- 
gi 19 punti, ricordi quella 
tripla disperata insaccata di 
tabella e capisci perchè il pi- 
stolero di Memphis è unlea- 
der. 

GRAZULIS, voto: 8 Ave- 
vasbagliato tirisenza oppo- 
sizione ma presi con il giu- 
sto piglio. La sua partita è 
uncrescendo fra difesa, rim- 
balzi e con l'acuto fina- 
le...meglio del "Vincerò" di 
Pavarotti per un urlo libera- 
torio di tutto il palazzetto. 
13 punti, 10 rimbalzi e la 
"perla"finale. 


LEVER, voto: 7 Solido, 
presente e come sempre la 
mano non trema nei mo- 
menti che contano. Il suo 
contributo bilancia la pre- 
stazione leggermente sotto- 
tono di Delia. Sette pesanti 
punti, una tripla e quattro 
rimbalzi. Il ragazzone cre- 
sce bene. 

DELIA, voto: 5/6 Meno 
incisivo rispetto al consue- 
to, 18 minuti blandi con 
quattro punti e tre rimbalzi. 
Un giro a vuoto gli si può 
concedere, soprattutto 
quanto i compagni di repar- 
tolo supportano a dovere. 

DEANGELI, voto: 7 Ha 
la consueta incisiva fase di- 
fensiva, anche utile nel re- 
cupero dei palloni sporchi. 
Purtroppoinattacco è un al- 
pino ad un raduno di aste- 


mi...ci capisce poco, usan- 
do improvvidamente un 
piede perno senza esplosivi- 
tà. Poi attacca con forza il 
ferro e trova una gran gioca- 
ta da tre punti e tantissime 
cose utili. 

CIANI, voto: 7 Buona im- 
postazione e attitudine di- 
fensiva della squadra, con 
raddoppi puntuali, conscia 
di avere una possibilità in di- 
fesa di vincere la partita. Ha 
una coperta cortissima, un 
filo interdentale che però 
viene gestito certosinamen- 
te per farsgambettare la Do- 
lomiti Energia Trento all'ul- 
timo metro. Poi, la fortuna 
aiuta gli audaci e in questo 
caso è un elemento in ma- 
glia trentina che getta la pal- 
la fuori quando mancano 
appena 4” alla fine... — 
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Unione vittoriosa a Vercelli 


Colpo della Triestina sul campo della 
Pro Vercelli e terzo successo conse- 
cutivo in trasferta. Le reti decisive so- 
no state segnate da Rapisarda e Ligi. 


ESPOSITO E ROBERTI / A PAG. 30 


Sci, Goggia fantastico tris 


Parte con un record la stagione dell'az- 
zurra Sofia Goggia che nel superG di La- 
ke Louise ha ottenuto la terza vittoria 


consecutiva. 
/APAG.38 


Calcio, Pro Gorizia avanti 


Gli isontini battono il Tricesimo e ap- 
prodano ai quarti di finale della Cop- 
pa Italia di Eccellenza. In Promozio- 
ne prima vittoria del San Giovanni. 


/APAG.33,34E35 


; 


Nel fotoservizio Bruni 1) esulta Fernandez, 2) la gioia del gruppo 
con Deangeli in primo piano, 3) una schiacciata di Konate, 4) 
Grazulis autore del canestro della vittoria sommerso dai compagni 


LE ALTRE PARTITE 


Trieste al terzo posto 
con 4 coinquiline 


TRIESTE 


Campionato di serie A sem- 
pre più nelle mani dell'Arma- 
ni che passa anche al Pala- 
Pentassuglia e centra il deci- 
mo successo consecutivo del- 
la sua stagione. Brindisi fre- 
na (terzo stop consecutivo 
per la formazione di Vitucci) 
sciogliendosi alla distanza 
dopo unottimoinizio. L'Hap- 
pyCasa paga le pessime per- 
centuali nel tiro da tre punti, 


le troppe palle perse e il pre- 
dominio di Milano a rimbal- 
zo. Nell'Olimpia, che ha rega- 
lato a Bentil un esordio da 10 
punti, migliori realizzatori 
Hall (16) e Delaney (13). 
Gara a eliminazione al pa- 
laFiera di Bologna dove una 
Segafredo già in emergenza 
perde Harvey, Pajola e Cordi- 
nier per infortunio durante 
la gara. Problemi che saran- 
no valutati nelle prossime 
ore ma che non hanno impe- 


dito alla formazione di Sca- 
riolo di portare a casa i due 
punti consolidando il secon- 
do posto. Sassari, con il cam- 
bio di guida tecnica, ha cam- 
biato pelle e giocato una 
gran partita: si è arresa dopo 
un tempo supplementare 
con le bombe di Logan e De- 
vecchi uscite nel finale. Men- 
zione meritata per Michele 
Ruzzier, 24 minuti sul par- 
quet con 6 punti, 6 assist e 
unaottimaregia. 

Salgono al terzo posto, as- 
sieme a Trieste, Brindisi e 
Trento, anche Treviso e Na- 
poli che sfruttano il fattore 
campo e regolano rispettiva- 
mente Unahotels Reggio 
Emilia e Vanoli Cremona. 
Coach Menetti non fa sconti 
alla sua ex squadra, la Nutri- 
bullet passa trascinata da un 


Bortolani da 20 punti (5/8 
da tre) in 21', soffre ma si im- 
pone anche Napoli trascina- 
ta dal solito splendido Parks 
(18 puntie 12 rimbalzi) e dal- 
la prova solida di Rich e Velic- 
ka (17 a testa). Importante 
successo casalingo perla Car- 
pegna Pesaro che rifila un si- 
gnificativo ventello alla Ope- 
njobmetis Varese (Gentile 
lontano parente del match 
winner visto al Dome) con 
Larson (23 punti) e Jones 
(16) decisivi. Posticipo sera- 
le tra Bertram Tortona e Kigi- 
li Bologna: la spunta la for- 
mazione di Ramondino tra- 
scinata da un eccellente Ma- 
cura da 24 punti. Non basta a 
Martino l'esordio di Feldei- 
ne, Charalampopoulos e Bor- 
ra.— 

L.G. 


IL DOPOGARA 


\d_ 


Il sorriso dell'uomo-partita 


Andrejs: 


aiar ile 


<Il tiro? 


Mi sento bene 
e ci ho provato» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Il mantello da Superman lo 
ha lasciato nello spogliatoio 
dopo il canestro che ha deci- 
so la partita. Andrejs Grazul- 
is si presenta in sala stampa 
in versione Clark Kent, con 
un paio di occhiali che ricor- 
dano quelli del miliardario 
americano. Sta diventando 
l'incubo di coach Molin: ieri 
il buzzer beater che ha spen- 
to i sogni di gloria di Trento, 
qualche mese fa in Supercop- 
palastoppata che aveva vani- 
ficatoiltiro della possibile vit- 
toria di Flaccadori. 

«L'ultimo tiro? Non ci ho 
pensato molto, ho ricevuto la 
palla e ci ho provato - raccon- 
ta il lungo lettone - Lo sche- 
ma ha funzionato e dunque i 
complimenti devono andare 
anche al coache a tutti i miei 
compagni di squadra che mi 
hanno permesso di sferrare 
quell'ultima conclusione. 
Sto molto bene in questo pe- 
riodo sia quando gioco con 
Trieste sia quando indosso la 
maglia della mia nazionale, 
questi due punti finali sono 
un'ulteriore conferma di 
quanto sto esprimendo ulti- 
mamente. È un successo mol- 
to importante in un campio- 
nato così equilibrato dove sa- 


gior numero di gare possibili 
in casa. Ora si volta pagina e 
si pensa alla prossime sfida 
incasadella Fortitudo». 
Soddisfatto per il risultato 
e per la prova della squadra 
Marco Legovich, il vice di 
Franco Ciani che sottolinea 
la qualità del match disputa- 
to dall'Allianz. «E stata una 
battaglia, a tratti non spetta- 
colare ma non dobbiamo an- 
dare per il sottile. Sentivamo 
particolarmente l’importan- 
za di questa sfida dopo due 
settimane difficili sotto molti 
punti di vista. Era ancora più 
importante dare una rispo- 
sta sul campo, in primis a noi 
stessi. Bisogna fare un gran- 
de applauso a tutti i ragazzi 
per come sono stati capaci di 
rimanere sempre nel match, 
fin dall’inizio, spendendosi 
al massimo, trovando sem- 
pre risposte e un protagoni- 
sta diverso inogni momento. 
Una vittoria di squadra dove 
ognuno ha messo il suo mat- 
tone. La difesa è stata la chia- 
ve del successo, tenere una 
squadra ricca di talento e fisi- 
cità come Trento a 69 punti 
non è facile. Difensivamente 
siamo stati molto bravi a ri- 
manere nel piano partita so- 
prattutto sul loro post basso 
degli esterni che poteva met- 


rà decisivo vincere il mag- terciindifficoltà». — 
Basket Serie A Maschile 
i CLASSIFICA 

Allianz Trieste - Dolomiti Trento 70-69: squaore PVPR FS 
Bertram Tortona - Fortitudo Bologna 74-84: ADCArmani MI SIAE 
Carpegna PU - Openjob Varese 94-75 Virtus Bologna 16 8 2 925 804 
Germani Brescia - Umana Venezia 80-69. SeViNapoli 12 6 4 838 833 
GeVi Napoli - Vanoli CR 91-88 Happy Casa Brindisi 12 6 4 821 808 
Happy Casa Brindisi - AX Armani MI 53-79 © NutribulletTrevso =—12/6 4 788 786 
Nutribullet Treviso - UnaHotelsRE 86-76 © Dolomiti Trento 12 6 4 787 788 
Virtus Bologna - Sardegna SS —102-100 ALLIANZ TRIESTE 12 6 4 769 767 
PRossIMO TURNO: 12/12/2001 =— Bettona = 105/5156 82 
Nutribullet Treviso - Carpegna PU — sab.Ilore20 Umana Venezia 105 5 792 785 
Varese - GeVi Napoli dom. 12.0re17 UnaHotels RE 846 818 800 
AM Armani MI- Germani Brescia dom. 12 0re 17.30 Germani Brescia 8 4 6 779 798 
Dolomiti Trento - Tortona dom. 12 ore 18 Vanoli CR 6 37 805 834 
UnaHotels RE - Brindisi dom. 12 ore 18,30 Carpegna PU 637 77 816 
Vanoli CR - Virtus BO dom.12 ore19 Banco Sardegna SS 837 774 829 
Umana Venezia - Sassari dom. 12 ore 20.45 Openjob Varese 637 750 871 
Fortitudo BO - Allianz Trieste lun. 13 ore 20 Fortitudo Bologna 428 795 848 
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Calcio serie C - Quarta vittoria lontano dal Rocco 


Giana Erminio - Padova 
Legnago - Pro Sesto 
Pergolettese - Mantova 
Piacenza - Lecco 

Pro Patria - Feralpisalò 

Pro Vercelli - Triestina 
Renate - Juventus U23 
Sudtirol - Fiorenzuola 
Trento - Seregno 
VirtusVecomp - AlbinoLeffe 


SAB.Il 
SAB.Il 


AlbinoLeffe-Legnago 
Mantova-Pro Patria 
Feralpisalò-Piacenza  DOM.12 
Fiorenzuola-Pro Vercelli DOM. 12 


Padova-Sudtirol DOM. 12 
Pergolettese-Renate DOM.12 
Pro Sesto-VirtusVecomp DOM. 12 
Seregno-Lecco DOM.12 
Triestina-Giana Erminio DOM.12 


RE 14.30 


0RE1430— 
ORE1430 . 
0RE14.30 | 
0RE14.30. 
Juventus U23-Trento  DOM.12 0RE14.30 ; 
0RE14.30 | 
ORE1430 — 
ORE1430 |. 
ORE 14.30 — 
0 


SQUADRE 


| O. SUDTIROL 8 


| 02. PADOVA wi 
| 03. RENE w/m 
| 04. FERALPISALÒ 5 
| 05. TRIESTINA 1. 
‘06. ALBINOLEFFE 8 N 
| 07. SEREGNO 2. I 
‘08. VIRTUSVECOMP a N 
| 09. JIVENTUSU2I 20 00 
‘10. PROVERCELI 0n 
(OIL PIACENZA 20) 
‘12. TRENTO 0.) 
‘13. LECCO 20.1 
: 1A. FIORENZUOLA bi U 
| 15. PERGOLETTESE ra e 
© 16. MANTOVA 6 I 
‘17. PROPATRIA 6 N 
‘18. LEGNAGO 5 I 

19. PROSESTO 4 N 
| 20. GIANAERMINIO Din 
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La gioia di Francesco Rapisarda dopoil gol. In alto a sinistra la 
squadra festeggia altermine del match (Foto Lasorte) 


La Triestina passa a Vercelli 


grazie ai difensori goleador 


Terza vittoria consecutiva in trasferta con le reti di Rapisarda e Ligi. Qualche apprensione di troppo solo nel finale 


Prov © 
nm _@ 


Mara. 30 pi SAIL, ,24' stLi- 


gi(T), 40' st Silenzi 


PRO VERCELLI (4-4- -1-1): Rendic; lg: 
zi, Cristini, Auriletto, ped 

Morte, Della Morte No) st Bru ani 
Awa, Emmanuello (24' st Èrr d) Gatto 
(36° t Silenzi), Rolando; comi (i "st Bu- 
so All. Scienza. 


TUEETINA (e -3): Offred Rapisarda 
n st Natalucci SRO ape Brey; Gri- 
mi, Giorno (96'st ‘Pal i) ; Giorico (36' 
st Sarno); cao Gi lotti); Bo- 
mez, Trotta (20' st TRS AI Bucchi, 


Arbitro: Alessandro Di Graci di Como 
Note Ammoniti: Angoli: Hi pla 6, Pro 
O) rcelli 4. î moniti: Sa Apiarda 
1) co) (7), Awua (P IVATO ) Cie. 
mente (P 


Ciro Esposito / VERCELLI 


E sono tre. Un tris di vittorie 
consecutive della Triestina (4 
in tutto) in trasferta non si ve- 
deva da tempo. Nove punti 
che in parte compensano i pa- 
reggi del Roccoo forse alimen- 
tano i rimpianti. Ma quel che è 
passato non si recupera o me- 
glio si recupera sul campo. E al 
Silvio Piola, su un infido man- 
do in sintetico, l'Unione è pas- 
sata con autorevolezza. Una 
prova di spessore che poteva 
essere sontuosa se non fosse 
stata sporcata da un pasticcio 
a pochi minuti dalla fine con il 
gol pregevole di Silenzi a ren- 
dere palpitante il finale. L’U- 
nione aveva legittimato il suc- 
cesso con un gol per tempo e 
un pareggio in extremis dei 
piemontesi sarebbe stato 
un'ulteriore beffa. Fatto non 


anomalo in questa prima par- 
te della stagione. 

ILPIGLIOLa Triestina, alco- 
spetto di un avversaria di buon 
livello ma costretta a vincere 
dopo tre battute d’arresto, ha 
affrontato la gara con grande 
consapevolezza e attenzione. 
Non un gioco spumeggiante 
ma una pressione alta, capaci- 
tà nel recupero palla, imper- 
meabilità della fase difensiva 
(escluso l’episodio finale) da 
squadra che ha quasi trovato 
unsuoequilibrio e che conil re- 
cupero degli assenti può avere 
ambizioni. Quel che è certo è il 
fatto che, specie in trasferta, la 
squadra di Bucchi ha assimila- 
to come si gioca in terza serie. 
Equestoè unbene. 

LE SCELTE Al tecnico ala- 
bardato basta anche una notte 
per perdere qualche altro pez- 
zo. Come se non bastassero le 


magagne già incassate Bucchi 
perde per indisposizione an- 
che Lopez. E allora c’è lo spa- 
zio per il debutto del brasilia- 
no Brey, arrivato due mesi or 
sono, e mai utilizzato. Il ragaz- 
zo dalbuon curriculumva a fa- 
re il terzino sinistro sulla linea 
dei difensori. Se la caverà ab- 
bastanza bene. In mediana di 
fatto Bucchi ne posiziona tre 
con Giorico e il redivivo Gior- 
no in coppia con Crimi al cen- 
tro. Procaccio fa da terzo da- 
vanti coprendo molto, poi i so- 
litiGomeze Trotta. 

LA FASE INIZIALE La Pro 
Vercelli parte per fare male 
più con la volontà che con il 
gioco. E soprattutto va presto 
a sbattere contro la solidità 
dell’Unione. Perché Gomez e 
Trotta lavorano in pressione 
così come Giorico e soprattut- 
to Procaccio a sinistra. L’ex 


Gatto e Della Morte non sfon- 
dano sulle fasce e dopo una 
ventina di minuti l’Unione 
prende inmanoil match. 

IL VANTAGGIO A centro- 
campo Giorno è in grado di da- 
re un pizzico di qualità in più 
ai palloni recuperati da Crimi. 
E mentre laPro Vercelli non ar- 
riva mai dalle parti di Offredi 
l'Unione ci prova tre volte con 
Giorno, Trotta e Gomez. Mala 
chance vincente arriva su puni- 
zione. Giorno la batte, Ligi 
svetta vicino al portiere Ren- 
dicinimprovvida uscita, la pal- 
lacarambola sul palo con Rapi- 
sarda a metterla in rete. È.il 35” 
el’Unione è invantaggio nono- 
stante le vivaci proteste dei ver- 
cellesi. Ma è un vantaggio me- 
ritato per un primo tempo gio- 
cato dalla Triestina con agoni- 
smo e razionalità. I padroni 
tentano una reazione timidissi- 


ma. 

IL RADDOPPIO L'Unione 
rientrain campo con personali- 
tà e spegne sul nascere le resi- 
due velleità degli avversari. Il 
gioco ristagna con possesso 
alabardato ela Triestina nonri- 
schia nulla. Litteri dà il consue- 
to cambio a Trotta e poi arriva 
ilraddoppio. Corner preciso di 
Brey e stacco di testa imperio- 
sodiLigi con pallone nell’ango- 
lino. 

Il PASTICCIO La partita 
sembra in ghiaccio. Bucchi fa 
tre cambi dopo aver sostituito 
Procaccio con Iotti. Eppure al 
40° su un lancio lungo e inno- 
cuo Bunino riesce a creare uno 
spazio per Silenzi il cui destro 
è impeccabile. Il finale è trepi- 
dante (Gomez salva sulla linea 
di porta) mala Triestina salvai 
tre punti. A questo punto dav- 
vero molto pesanti. — 
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Brey è una bella scoperta 
Ligi è stato determinante 


(] Offredi 


Solo un'uscita avventata in apertura poi 
tanta sicurezza anche se molto ben protet- 
to dai compagni di squadra. 


Rapisarda 


Il suo rendimento continua a essere ben di- 
verso da quello dell'anno scorso. Il terzino è 
tornato quello della Samb. Spinge tanto, co- 
pre bene e poi segna. 


[NE Capela 
Francobollatore implacabile con due sole in- 
certezze nei 90". 


Il migliore 


 Y Ligi 


Da quando si trova al fianco di Cape- 


| lailsuoatteggiamento è più sicuro. I 


centrale non ha sbagliato quasi nulla 
in fase difensiva lasciando poco spa- 
zio agli attaccanti della Pro Vercelli 
apparsi per la verità arrugginiti. Ma, 
come già ha fatto in passato, Ligi è 


MII statodecisivo sui calci piazzati facen- 


dosi trovare pronto a saltare sul pri- 
mogole poi perfetto a insaccare il se- 
condo. 


HA Brey 


Era un oggetto misterioso e invece nella 
prima occasione in cui è stato impiegato 
ha dimostrato di essere un buon giocato- 
re. Ha avuto letture difensive precise e 
dal suo piede sinistro è venuta fuori la se- 
conda rete, 


E Crimi 

Corre dietro agli avversari, si spolmona, 
le prende e le dà. Il mediano non si vede 
molto in fase di costruzione ma non mol- 
la mai con un contributo prezioso per la 
squadra. 
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[RE] Giorico 

Reduce da uno stato febbrile che eviden- 
temente non lo ha debilitato più di tanto 
vista la prova. Daniele è un perno del cen- 
trocampo anche quando come ieri gioca 
più laterale. 


[RE] Giorno 


Non giocava da parecchio tempo ma hari- 
sposto presente alla chiamata di Bucchi. 
Ha saputo dare ordine e qualità in en- 
trambe le frazioni oltre a ispirare la prima 
rete. 


[E] Procaccio 


Impiegato nel suo ruolo più naturale an- 
che se con compiti anche di copertura è 
stato prezioso. In fase di conclusione si 
vede che non è ancora al top. 


[RE] Gomez 


Non èbrillante in fase offensiva (bella co- 
munque una girata) ma è infaticabile nel 
tenere palla e nella pressione sui portato- 
ri di palla avversari. 


[] Trotta 


Anche per lui una partita di sacrificio 
sull'avversario e scarse opportunità di 
concludere. 


[] Litteri 


Una paio di colpetti e un gol annullato per 
fuorigioco. Ma lui c'era, come sempre. 


[] lotti 


Una mezz'ora a dare il cambio a Procac- 
cio con la solita dedizione e buon lavoro 
sulla fascia. 


Il tecnico rossoalabardato analizza la partita del Piola 


Bucchi: «Grande reazione 
Ora dobbiamo accelerare» 


ILDOPO PARTITA 


Guido Roberti /VERCELLI 


a dovuto sovverti- 

re il centrocampo 

pernecessità e con- 

vinzione al tempo 
stesso. Da unlato, una emer- 
genza continua e un elenco 
infortuni che costringe setti- 
manalmente a rivisitare l’un- 
dici titolare, dall’altro la pro- 
secuzione di una metamor- 
fosi tattica, soprattutto nel 
modo di interpretare la me- 
diana, che comincia a dare i 
suoi frutti. Intanto Bucchi, il 
tecnico alabardato al sesto 
risultato utile di fila, si pren- 
dela terza vittoria consecuti- 
vaintrasferta. Inun campio- 
nato professionistico, non 
capitava da ben 21 anni, 
nell'allora C-2 Costantini 
condusse i suoi a 4 colpi 
esterni in serie. Il tecnico 
esprime la soddisfazione 
per il colpaccio al "Piola". 
«Sono contento perché pote- 
va essere una gara molto in- 
sidiosa, su un campo diffici- 
lissimo anche per i rimbalzi 
particolari. La scorsa setti- 
mana non avevamo fatto 
una buona partita, doveva- 
mo rispondere con i fatti. 
Speravo di vedere questo ti- 
podi partita, vittoria merita- 
ta con una buona prestazio- 
ne. Dobbiamo essere però 
più bravi e cinici a chiudere 


Il tecnico della Triestina Cristian Bucchi 


le gare, poi magari ti trovi in 
partite dominate a dover sof- 
frire gli ultimi cinque minu- 
ti». C'è un perché a questa vo- 
cazione della Triestina in tra- 
sferta? «Abbiamo puntato 
da subito a creare uno spiri- 
to di gruppo e una mentalità 
da serie C che è la cosa più 
difficile quando ti chiami 
Triestina e sei costretto a fa- 
re la partita, a vedere avver- 
sari che ti aspettano. Ci sia- 
mo calati bene in questa real- 
tà di battaglie ela squadra lo 
dimostra, non muore mai. 
Quello che deve migliorare 
è la qualità, ma oggi siamo 
stati bravi, più ordinati e geo- 
metrici, abbiamo trovato 
tante linee di passaggio». 
Gente nuova titolare, alcu- 
ne considerazioni? «Abbia- 


mo cambiato gli interpreti, 
con l’assenza di Galazzi ab- 
biamo messo Giorno in re- 
gia e spostato Giorico e Cri- 
mi mezzali. Quello che a noi 
manca rispetto alle squadre 
che ci precedono è il fatto di 
non avere ancora la quadra- 
tura definitiva, le avversarie 
hannotutte le stesse intelaia- 
ture da più anni. Dovremo 
essere bravi a bruciare le tap- 
peconrabbia, fame, emotivi- 
tà». Anche in attacco si sono 
visti movimenti diversi delle 
punte. «E fondamentale 
mettere i giocatori dell’attac- 
co nelle condizioni di poter 
rendere, noi abbiamo tanti 
attaccanti particolari, passa- 
temi il termine. Mi piace nel 
nostro lavoro trovare le solu- 
zioni perloro elasquadra». 


Parla il centrocampista 


Giorno: «Ero pronto 
adesso voglio gioire 
assieme ai tifosi» 


ILPROTAGONISTA 


rancesco Giorno hari- 
sposto presente sulla 
linea di centrocampo. 
La Triestina che ha te- 
nuto benissimo il campo e le 
distanze a Vercelli lo ha fatto 
in particolare in virtù della 
perfetta interpretazione del- 
la mediana nelle consegne 
del tecnico. Dall’ex Alessan- 
dria a Giorico, da Crimi alla fa- 
se di ripiego di un generoso 
Procaccio fino ai subentranti 
della ripresa Paulinho e Iotti. 
Giorno dal canto suo ha dise- 
gnato buon linee di passag- 
gio, una gara positiva che fa- 
rà bene al gruppo e anche al 
morale del centrocampista ti- 
tolare ritrovato. Le sue parole 
a fine gara esprimono innan- 
zitutto determinazione. 
«Sapevamo che era una tra- 
sferta difficile, la Pro Vercelli 
è una squadra forte che almo- 
mento non sta raccogliendo 
risultati positivi, ma sapeva- 


mocheera unbig-match. Sia- 
mo venuti a Vercelli con uno 
spirito battagliero e la voglia 
di fare calcio, di fare il nostro 
gioco, e credo si sia visto, pur 
rimanendo convinto che pos- 
siamo dare ancora molto di 
più. Sono contento della pre- 
stazione, sia a livello persona- 
le che a livello di squadra, è 
meritata la vittoria e adesso 
dobbiamodare continuità». 

Una Triestina che vince 
quattro volte su otto fuori 
casa, cosa manca a questa 
squadra per il salto qualita- 
tivo? 

«Sappiamo che c’è da peda- 
lare forte, ne siamo consape- 
voli e quello che non deve 
mai mancare in questa cate- 
goria è la concentrazione, ol- 
tre allo spirito battagliero, di 
sacrificio, la voglia di lottare 
suo ogni pallone. Ora dobbia- 
mocercare di inserire la quali- 
tà, perché è una caratteristica 
che abbiamo in questa squa- 
dra e dobbiamo metterla in 
campo ogni partita. La strada 


è lunga, dobbiamo rincorrere 
perché siamo in una posizio- 
ne di classifica che non ci pia- 
ce, non vediamo l’ora di risali- 
re». 

Contento della prestazio- 
ne personale? 

«Ho lavorato bene in que- 
ste settimane anche se ho gio- 
cato poco. Misono fatto trova- 
re pronto e quello che è più 
importante è che la squadra 
ha guadagnato tre punti. Per- 
sonalmente sono contento 
anche se voglio dare di più». 

Infine uno sprone ainver- 
tire quel trend che rimanda 
da tre gare consecutive il 
pubblico del Rocco a casa 
conun 1-1 alle spalle. 

«Adesso restiamo concen- 
trati sulla partita di domenica 
prossima. Per gioire». 


32 SPORT 


LUNEDÌ 6 DICEMBRE 2021 
IL PICCOLO 


IL POSTICIPO 


L'Udinese fa visita all'Empoli 
Gotti: «Evittamo certi errori» 


UDINE 


Dopoilrocambolesco pareg- 
gio con la Lazio l'Udinese si 
rituffa in campionato in un 
posticipo delicato. I bianco- 
neri giocanno alle 18.30 in 
casa dell’Empoli (l’altro po- 
sticipo è Cagliari Torino). 
Entrambe le squadre sono 
distanti dalla zona retroces- 
sione ma i toscani stanno 
sorprendendo perilloro gio- 
co. 

«Quella contro la Lazio è 
stata una partita dai conte- 
nuti emotivi forti. Ci siamo 
subito concentrati sulla ga- 


ra di domani e focalizzati 
sul correggere le cose che 
hanno permesso alla Lazio 
di fare tanti gol e, soprattut- 
to, abbiamo recuperato le 
energie. Domani mi aspetto 
una partita molto intensa 
con due squadre che corre- 
ranno tanto» lo ha afferma- 
to l'allenatore dell'Udinese, 
Luca Gottialla vigilia della 
trasferta di Empoli. »Con la 
fatica addosso non è facile 
allenarsi con intensità - ha 
aggiunto -. Ci siamo focaliz- 
zati sulla parte tattica. Ab- 
biamo trattato vari temi, 
uno di questi riguarda la ge- 


stione della palla in modo di- 
verso.« Circa l'avversario, il 
tecnico dei bianconeri friula- 
ni ha ricordato che »in que- 
sto Empoli si riconoscono al- 
cune delle idee dell'allenato- 
re che abbiamo visto in que- 
sti anni. Però bisogna dire 
che, essendo una squadra 
composta da giocatori diver- 
si, non è l'Empoli di due/tre 
anni fa di Andreazzoli. Ha 
caratteristiche diverse che 
cerca di sfruttare in un altro 
modo e le matrici del gioco 
sono proprie di questa squa- 
dra di questo anno«. Tra le 
squalifiche di Walace e Moli- 
na e gli infortuni, vedi Be- 
cao e Pereyra, Gotti dovrà ri- 
pensare la propria Udinese, 
ma non si sbilancia e non dà 
alcun vantaggio svelando 
quale sarà l'assetto tattico: 
»Mancheranno alcuni gioca- 
tori che sono stati di recente 
molto presenti. C'è l'esigen- 


za di avere una squadra che 
deve essere molto tonica dal 
puntodi vista fisico. Ho un!'i- 
dea chiara di come affronta- 
re questa partita, a prescin- 
dere dai giocatori che posso 
schierare». 

Sull’altro fronte il tecnico 
Andreazzoli ostenta la con- 
sueta serenità. 

«Non c'è una gara che non 
temo, in sede di presentazio- 
ne - spiega -. Abbiamo visto 
le ultime tre che erano parti- 
colarie diciamo Torino e Ve- 
rona un pò si assomigliano. 
L'Udinese ha un modo di in- 
terpretare ancora più parti- 
colare, ma comele conoscia- 
mo noi le conoscono tutti. 
Dobbiamo trovare le contro- 
misure, se riusciremo a farlo 
dimostreremo che facciamo 
passettini in avanti. Voglia- 
mo completare un percorso 
di maturazione che sapeva- 
modidoveraffrontare». — 


[sero — 69 
o © 


Sampdoria (4-4-2): Audero, Bereszyn- 
ski (12' st Yoshida), Ferrari (1'st Dragu- 
sin), Chabot, Augello, Candreva (40' st 
Ciervo), Thorsby, Ekdal, Verre (1' st Sil- 
va), Quagliarella (1' st Caputo), Gabbiadi- 
ni. All: D'Aversa. 


Lazio (4-3-3): Strakosha, Hysaj, Feli- 
pe, Acerbi, Marusic, Milinkovic Savic, Ca- 
taldi (18' st Leiva), Basic, Zaccagni (33' 
st Lazzari), Immobile (1' st Murigi), Pe- 
dro (18'st Felipe Anderson).. All: Sarri. 


Reti: nel pt 7° Milinkovic Savic, 17' e 97' 
Immobile; nel st 44' Gabbiadini. 
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Bologna (3-5-2): Skorupski, Soumao- 
ro, neo, 27'st Bonifazi), Theate, De Sil- 
vestri (16° st Skov Olsen), Soriano, Do- 
minguez (33' st Vignato), Svanberg, Di- 
jks(16'stHickey UR TI rso- 
ini), Barrow. AII Mihajlovic. 


Fiorentina (4-3-3): Terracciano, Odrio- 
zola, Milenkovic, Martinez Quarta, Bira- 

hi (99'st Terzic), Bonaventura, Torreira 
(59 st Rn Maleh (33'st Duncan), 
Hi SI st Saponara), Vlahovic, Gonza- 
lez (33' st Callejon). All. Italiano. 


Reti: pt 33' Maleh, 42' Barrow; st 7' Bira- 
hi, 22' Vlahovic (rig.), 38 Mickey i 
ote: ammoniti CORRI orreira, 

Theate, Milenkovic, Amrabat e Soumao- 

ro. 


CUADRADO E DYBALA MANDANO AL TAPPETO UNO SPENTO GENOA 


La Juventus torna a vincere in casa, lite Allegri-Morata 


ver 
can_Q 


Marcatori: nel pt 9' Cuadrado, nel st 37' 
Dybala. 


Juventus (4-2-3-1): Szczesny; Cuadra- 
do, De Ligt, Chiellini, Pellegrini (1 st Alex 
Sandro); Bentancur, Locatelli; Kulusev- 
ski, Dybala (44' st Kaio Jorge), Bernarde- 
schi (38 st Rabiot); Morata (28' st 
Kean).AII. Allegri. 


Genoa (3-5-2): Sirigu; Biraschi, Bani 
(28' st Vanheusden), Vasquez; Ghiglio- 
ne, Behrami (14' st Galdames), Hernani, 
Toure (14' st Portanova), Cambiaso (40' 
st Melegoni); Ekuban, Bianchi (1' st Pan- 
dev). All. Shevchenko. 


TORINO 


Secondo successo di fila e vit- 
toria in casa ritrovata: la Ju- 
ventus batte il Genoa 2-0, 
Cuadrado e Dybala segnano 
un gol per tempo: diretta- 


mente da calcio d'angolo il 
colombiano.Ibianconeri tor- 
nano ad esultare davanti ai 
propri tifosi ad un mese di di- 
stanza dall'ultima volta, il ri- 
sultato poteva essere più ro- 
tondo ma Sirigu è stato il mi- 
gliore in campo. E i numeri 
della sfida sono chiari: 27iti- 
ri totali provati dalla squa- 
dra di Allegri con 12 che han- 
no centrato la porta, mentre 
la formazione di Shevchen- 
ko torna dallo Stadium con 
zero conclusioni all'attivo. 

I bianconeri si portano co- 
sì al quinto posto in classifi- 
ca, la quarta posizione che 
vale la Champions occupata 
dall'Atalanta è distante sette 
punti. Per cercare continuità 
di risultati, Allegri comincia 
conla continuità di formazio- 
ne: l'undici che affronta il Ge- 
noa, infatti, è lo stesso cheha 
battuto la Salernitana nell’in- 
frasettimanale. L'unico cam- 
bio riguarda la punta centra- 
le, con Morata che torna dal 
primo minuto al posto di 
Kean. Poi solo conferme, dal 


4-2-3-1 come modulo agli ef- 
fettivi, con De Ligt-Chiellini 
coppia in difesa e Pellegrini 
sulla fascia mancina. Shev- 
chenko è addirittura senza 
dieci giocatori. 

La Juve è avanti dopo ap- 
pena nove minuti, Cuadrado 
trova il jolly direttamente 
dalla bandierina: la sua tra- 
iettoria a rientrare sorpren- 
de e beffa il portiere rosso- 
blu, conil pallone che per su- 
perare la linea di porta bacia 
prima la traversa e poi il pa- 
lo.Ibianconeri divertono e si 
divertono senza però trova- 
re il raddoppio, De Ligt con 
due conclusioni ravvicinate 
e Morata in spaccata vanno 
vicino al 2-0 ma Sirigu alza il 
muro e tiene in vita il Grifo- 
ne. 

Allegri comincia la ripresa 
con Alex Sandro al posto 
dell'ammonito Pellegrini, Si- 
rigu è subito protagonista 
con un intervento in tuffo su 
Morata. Shevchenko cerca 
la scossa dalla panchina e fa 
tre sostituzioni in uno solo 


NELLA RIPRESA QUATTRO GOL PER GLI SCALIGERI 


Sotto di 3 gol nei primi 45' 
il Verona supera il Venezia 


RIZZA 3 ] 
RIE < ] 


Venezia (4-3-3): Romero; Mazzocchi 
(21' st Ebuhei), Caldara, Ceccaroni, Moli- 
naro; Crnigoj, Vacca (30' st Tessmann), 
Kyine (21° st 27 Busio); Aramu (21' st 
Svoboda), Henry, Okereke (7 pt John- 
sen). All. P.Zanetti 


Verona (3-4-2-1): Montipò; Casale 
(30' pt Magnani), Ceccherini, Dawido- 
wicz; Lazovic, Veloso (12' st Lasagna), 
Tameze, Faraoni; Ilic (34' st Bessa), Ca- 
prari; Simeone. All. Tudor 


Reti: pt 12' Ceccaroni, 19' Crnigoj, 27' 
Henry; st 7' Henry (aut.), 20' Caprari 
(rig.), 22' e 40' Simeone. 

Note: espulso st 17' Ceccaroni; ammoni- 
ti: Magnani, Vacca, Simeone ed Henry. 


VENEZIA 


Il derby veneto è una partita 
folle e il Verona schianta il Ve- 
nezia con un sonante quattro a 
tre in rimonta. Una partita che 
sembrava segnata dopo il pri- 
mo tempo, coni leoni lagunari 
in vantaggio per 3-0, ma che 
gli scaligeri hanno saputo ri- 
baltare con il carattere. Un 
tempo per uno che premia, for- 
se eccessivamente alla luce di 
quantovisto, i gialloblù. 

Il match si sblocca al 12’ con 
Aramu, che, morbido, pennel- 
la perla testa di Henry, il quale 
fa da sponda di testa per l’ac- 
corrente Ceccaroni che fa 
esplodere di gioia il tifo laguna- 
re. Sette minuti dopo Molina- 
ro lancia in fascia Johnsen, 
che scatta e una volta in area at- 
tira su di sé due difensori vero- 
nesi, liberando così Crnigoj, 


bravo ad accompagnare l’azio- 
ne. Solo davanti a Montipo'’ ap- 
poggia in rete. Al 27 l’assist 
per il terzo gol veneziano arri- 
va dal portiere Romero: lancio 
lungo, Henry ci crede e va a 
contrasto su Dawidowicz che 
non si capisce con Montipò, la 
palla resta a metà tra i due, la 
punta veneziana la tocca fa- 
cendola carambolare in rete. 

Nel secondo tempo si parte 
al settimo con l’autogol di Hen- 
ry che sugli sviluppi di un ango- 
lo calciato bene da Veloso in- 
sacca la propria porta. Il Vero- 
na inizia a crederci, spinge e 
raggiunge il raddoppio dieci 
minuti dopo. Su un lancio in 
area Ceccaroni para al posto di 
Romero battuto: espulsione 
peril capitano lagunare e rigo- 
re per gli scaligeri. Sul dischet- 
to Capraricalciaa fil di palo. 

AI 67’ Svoboda rinvia preci- 
so su Simeone, che scatta e 
con un pallonetto batte Rome- 
ro. L’eclissi lagunare si concre- 
tizza allo scadere. Svoboda 
contende la palla a Lasagna, la 
sfera scivola su Simeone che 
ha il tempo di prender la mira 
e calciare un siluro sotto al set- 
te. — 


Dybala ha firmato ilraddoppio 


slot, togliendo Tourè, Bian- 
chi e Behrami e inserendo 
Galdames, Pandev e Porta- 
nova. I liguri si propongono 
un po’ di più ma non calcia- 
no, dall'altra parte Allegri 
sceglie di inserire Kean per 


Morata, con lo spagnolo ner- 
voso per il duello in campo 
con Biraschi e protagonista 
di un acceso diverbio con il 
suo allenatore al momento 
della sostituzione. La sfida 
resta pericolosamente aper- 


Spezia (5-3-2): Provedel; Gyasi (31' st 
Hristov), Amian, Erlic, Nikolaou, Reca; 
Kovalenko (22' st Verde), Sala (22' st 
Bourabia), Maggiore (43' st Bastoni) ; 
Manaj (43' st Colley), Nzola. All. T. Motta 


Sassuolo (4-3-3): Consigli; Muldur (1° 
St Tofan) Aftan Ferrari, Kyriakopoulos; 
Frattesi (41' st Harroui), M. opez, Henri- 
que (1' st Raspadori); Berardi, Scamac- 
ca, Defrel (24'st Boga). AII. Dionisi 


Reti: pt 35' Manaj; nel st 3' Gyasi, 21' e 
34' Raspadori. 

Note: ammoniti Reca, Maggiore, Sala, 
Frattesi, Kyriakopoulos, Hristov, Berardi. 
ta sull'1-0, ci pensa Dybala a 
chiuderla a otto dalla fine: 
servito da Bernardeschi, la 
Joya fa partire un diagonale 
mancino potente e preciso 
per il raddoppio che chiude 
la partita. — 


LE PARTITE E TABELLE - SERIE A 


Risultati: Giornata 16 


Bologna - Fiorentina 2-8. 
Juventus - Genoa 2-0. 
Milan - Salernitana 2-0: 
Napoli - Atalanta 2-3 
Roma - Inter 0-3 
Sampdoria - Lazio 1-3 

Spezia - Sassuolo 2-2; iN 
Venezia - Hellas Verona 340 


Empoli - Udinese 
Cagliari - Torino 


Prossimo turno: 12/12 
Genoa-Sampdoria 
Fiorentina-Salernitana 
Venezia-Juventus 
Udinese-Milan 
Torino-Bologna 

Hellas Verona-Atalanta 
Napoli-Empoli 
Sassuolo-Lazio 
Inter-Cagliari 


VEN.IO ORE 20.45 — 
SAB.IDORE15 . 
SAB.I1ORE18 

SAB.IL ORE 20.45. 

DOM.12 0RE12.30 | 
DOM.12 0RE15. 
DOM.12 ORE 18 
DOM.12 ORE 18 

DOM.12 ORE 20.45 


i Classifica 

SQUADRE PUNTI PG 

‘ OI MILAN 98. 16 

‘ 02. INTER 9 16 
03. NAPOLI 3 16 

© DA. ATALANTA 4 | 16 


| 05. JUVENTUS 2 | 18 


: 07. ROMA 5 16 
OGGI ORE 18.30. 


OGGI ORE 20.45. 


| 08. LAZIO 5° 18 
| 09. BOLOGNA 4 16 
© 10. HELLASVERONA 83° 16 
È 011. SASSUOLO 2018 
‘12. EMPOLI 2015 
‘18. TORINO 8° 15 
(14. UDINESE 6 
| 15. SAMPDORIA 50 16 
‘18. VENEZA 50 16 
(17. SPEZIA 2 16 
18. GENDA 0° 16 
19. CAGLIARI 9 DS 
+ 20. SALERNITANA B | 18 


Roma-Spezia LUN. 13 ORE 20.45 


PV PN PP i RF RS ; DIFF 
Pg 
pani soia 
pool ela 
0 4 235 8 16 
8 3 5) 2 6 | 6 
81724 38 5 
145 20900) 2 
rai clag (A 
805500 92 2800 4 
5 5 8. 2825. 1 
6270 29 28; -5 
537° 19 36 3 
9750 2024 4 
430980 2232; 0 
40309801829) 4 
33 100 7 36° 19 
ee ro 
ea Sec 
pine i ne 
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Coppa talia di Eccellenza: quarti di finale 


Il San Luigi saluta il sogno 
Il Tamai sbanca via Felluga 
con un perentorio 0-3 


Sfuma per Sandrin l'idea di vincere il trofeo per la 4* volta 
Le furie rosse friulane affondano il colpo nella ripresa 


Marcatori: st 16' Bougma, 51' Doria, 54' 
Tomada. 


San Luigi: De Mattia, Zetto, lanezic, Ma- 
le (st 36' Ivcevic), Caramelli, Giovannini 
(st 48' Zacchigna), Grujic (st 22' Angot- 
ti), Boschetti, Guanin (st 17' Cassarà), 
Tentindo, Mazzoleni. All. Sandrin 


Tamai: Costalunga, Mestre, Zossi (st 
28' Doria), Spadera, Romeo (st 17' Bar- 
bierato), Piasentin, Bougma, Cesarin (st 
38'm O'Brien), Tomada, Barattin (st 48' 
Gashi), Mortati. AII. Moroso 


Massimo Umek/TRIESTE 


Sarà il Tamai ad affrontare, 
dopodomani, in semifinale 
di Coppa Italia il Brian Ligna- 
no. Questo l’esito della sfida 
di San Luigi, un tris per gli 
ospiti maturato nel secondo 
tempo con le ultime due reti 
arrivate ben oltre il 90”. Unri- 
sultato ad ogni modo troppo 
pesante per i ragazzi di San- 
drin che sono capitolati sol- 
tanto su azioni di rimessa. 
Primo tempo maschio e ner- 
voso maricco di spunti offen- 
sivi. Per i locali ci provano 
Mazzoleni al 15° con un tiro 
da fuori che sfiora il palo, poi 
al21’Tentindo con Costalon- 
ga che devia in angolo, al 41’ 


Luca Tentindo (San Luigi) inuna mischia acrobatica Foto Matteo Nedok 


con Guanin che servito sul fi- 
lo del fuorigioco da Mazzole- 
ni svirgola la girata e al 48° 
con una mezza rovesciata di 
Tentindo da centroarea alta 
d’un soffio. Gli ospiti rispon- 
dono con Mortati all’8° (debo- 
le dalla distanza), con Toma- 
da al 22’ (in un contropiede 
quattro con due spara centra- 
le limite), con Spadera al 26’ 
(angolato ma debole), con 
Mortati al 34’ (De Mattia si al- 
lunga e mette in corner) e 
con Barattin al 35’ (incorna- 
tasull’esterno della rete). 
Nella ripresa ben poco da 
segnalare, un paio di tentati- 
vi per il San Luigi e il vantag- 
gio del Tamai con un contro- 
piede di Barattin il quale al- 
larga sulla destra per Boug- 
ma che con un preciso diago- 
nale infila De Mattia. Attor- 
no al 40° il San Luigi trova il 
pari, azione confusa sotto 
porta, una mischia nella qua- 
le è difficile capirci qualcosa, 


per due volte il pallone sem- 
bra oltrepassare la linea, l’ar- 
bitro indica il centro del cam- 
po, il San Luigi esulta, il Ta- 
mai protesta, il direttore di 
gara si consulta con il suo as- 
sistente e ne esce un calcio 
d’angolo per i locali. Eviden- 
temente il pallone, prima del 
crossin mezzo, era uscito dal 
campo con l’ultimo tocco 
ospite. 

Nel finale il San Luigi man- 
tiene l’iniziativa cercando di 
spingere e così facendo si 
apre al contropiede avversa- 
rio. La formazione di Moroso 
è brava ad approfittarne ol- 
treil 90°, dapprima con Doria 
(51°) e poi con Tomada 
(547). Peril San Luigi dunque 
le vacanze cominciano qui, 
quaranta giorni prima di rias- 
saporare il clima campiona- 
to, l’Eccellenza infatti riparti- 
ràil 16 di gennaio: peribian- 
coverdi ci sarà il derby con- 
trolo Zaule Rabuiese. — 


Una super Pro Gorizia vola 
con merito in semifinale: 
poker di classe al Tricesimo 


Match a senso unico per il team allenato da Fabio Franti 
Gol isontini di Lucheo, Piscopo, Gubellini e Jacopo Grion 


Paocona © 
mosso__() 


Marcatori: pt 24' Lucheo, 32' Piscopo, 
st 17' Gubellini, 25'). Grion (rig.) 


Pro Gorizia: Buso, Delutti (st 22' Bric), 
Duca, Samotti, Piscopo (st 33' Plenizio), 
Cesselon, Lucheo (st 29' Raugna), Aldri- 
go, Gubellini (st 29' E. Grion),J. Grion, Mi- 
kaila (st 18' Ranocchi). All Franti 


Tricesimo: Tullio, Nardini, Molinaro (st 
35' Prophetis), Condolo (st 20' Gjoni), 
Pretato, Peressini, Vasile, Garglig, Selen- 
scig (st 7' Fadini), Osso Armellino (st 28' 
Mastromano), Del Piero (st 12' Khayi). 
AII. Chiarandini 


Marco Bisiach / GORIZIA 


La Pro Gorizia stacca il bi- 
glietto di sola andata per la 
semifinale di Coppa Italia rifi- 
lando un secco 4-0 sull’erba 
del “Bearzot” a quel Tricesi- 
mo che era forse una delle 
squadre più in palla del mo- 
mento in tutti e due i gironi 
di Eccellenza. Un dato, que- 
sto, che rende ancor più meri- 
to alla prestazione dei bian- 
coazzurri di Franti, padroni 
del match praticamente 
dall’inizio alla fine, e a segno 
con quattro uomini diversi. 
Gubellini avrebbe potuto 
sbloccare il risultato già al 3”, 
trovandosi praticamente a 
porta sguarnita, pur da posi- 


Promozione Girone B Prima Categoria Girone C Seconda Categoria Girone E Seconda Categoria Girone F 
Azz. Premariacco - T.Staranzano 41 Audax Sanrocchese - S. Canzian Begliano 1-2 Buttrio - Terzo 1-3 Breg - C.6. Studenti 4-2 
Risanese - Forum Julii 0-2 Calcio Ruda - Mariano 0-3 La Fortezza - Corno Calcio 0-3 Costa International - Muggia 0-2 
S. Giovanni - Aquileia 21 Cormonese - Roianese 6-0 Manzanese - Torre T.C. 4-0 Muglia F. - Montebello D.B. 2-1 
S.Andrea S.Vito - Tolmezzo C. 2-8 Domio - Azzurra 1-0 Mossa - Un.Friuli Isontina (all Primorje - Opicina 3-5 
Sangiorgina - Santamaria 1-0 Fiumicello - Centro Sedia 2-0 Poggio - Isontina 0-1 Trieste Academy - Aris S. Polo 3-0 
Sevegliano Fauglis - Pro Romans Medea 1-0 Triestina Victory - Isonzo 2-0 Seren. Pradamano - Villesse 4-0 Turriaco - Pieris 2-0 
Trieste Calcio - Costalunga 21 Zarja - Gradese 8-1 Sovodnje - Moraro 0-2 Vesna - Campanelle ll 
UFM - Juventina S. Andrea 1-0 1.S.M. Gradisca - Mladost RINV. Villanova - Piedimonte 4-0 Ha riposato: Romana Monfalcone. 
CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 


SQUADRE 


UFM CO NOIE 257 


SQUADRE 
Cormonese 


PSV N IP 8 


SQUADRE PV GN PR 8 


Isontina l 


P_VUN P_F S$S 


31101 0 3511 
n 


SQUADRE 


| 


Sangiorgina 


Romana Monfalcone 
Î 


2561 Triestina Victory 422102 Villanova 43 1914 Turiaco 6 1 1710 
Tolmezzo C. 19 5 43 2114 Azzurra 164441617 La Fortezza 19 5 4 2 1815 Montebello D.B. 16 5 15 1620 
Trieste Calcio 175242116 Centro Sedia 15507617 Terzo 18.5 3 4 1915 C.G. Studenti 15 5 0 6 2927 
Santamaria 16 5 15 1614 Mladost 154 3 3 1618 Sovodnje 18 5 3 4 2619 Campanelle le 2 6 3 13 18 
Risanese 15 43 5 1315 Domio 14 4 2 6 1621 Moraro 144 25 1725 Costa International 9237 2327 
Aquileia 123 3 6 14 18 Isonzo 14 4 2 6 2019 Piedimonte 13 4 1 7 13926 Primorje 91641524 
ProRomansMedea 11 3 2 7 139 20 Calcio Ruda 133 44 1215 Buttrio 113 2 6 19 22 Muglia E. 923 6 1038 
Costalunga 9237 1023 Zarja 12 3 3 6 17 24 Corno Calcio 10 2 4 6 1726 Vesna 11461424 
S.Andrea SVito Deo O T28 S.CanzianBeglano 103 1 8 1530 Mossa 815 5 1219 Aris5S. Polo Ol 2 ie 
S. Giovanni 59129891 AudaxSanrocchse 9 237 9 13 Villesse 71218 1427 Pieris 0000 542 
T.Staranzano 4048727 Gradese 6208 11 29 Poggio 202101034 


PROSSIMO TURNO: 08/12/2021 

Aquileia - S.Andrea SVita, Costalunga - Sevegliano 
Fauglis, Forum Julii - Sangiorgina, Juventina S. 
Andrea - Trieste Calcio, Pro Romans Medea - Azz. 
Premariacco, Santamaria - S. Giovanni, Tolmezzo 0. 
- T.Staranzano, UFM - Risanese. 


PROSSIMO TURNO: 08/12/2021 

Azzurra - Calcio Ruda, Centro Sedia - Domio, 
Gradese - Mariano, |.S.M. Gradisca - Triestina 
Victory, Isonzo - Audax Sanrocchese, Mladost - 
Fiumicello, Roianese - Zarja, $. Canzian Begliano - 
Cormonese, 


PROSSIMO TURNO: 08/12/2021 

Como Calcio - Mossa, Isontina - Buttrio, Moraro - 
Tore T.G,, Piedimonte - Poggio, Terzo - La Fortezza, 
Un.Friuli Isontina - Seren. Pradamano, Villanova - 
Manzanese, Villesse - Sovodhje. 


PROSSIMO TURNO: 08/12/2021 

Aris S. Polo - Breg, C.G. Studenti - Turriaco, 
Gampanelle - Trieste Academy, Montebello 
DB. - Primorje, Muggia - Vesna, Opicina - 
Romana Monfalcone, Pieris - Muglia F.. 
Riposa:Costa International. 


Il gol del2-O siglato di testa da Piscopo Foto PierluigiBumbaca 


zione defilata, dopo che un 
rinvio tentato da Tullio ave- 
va colpito la schiena di Lu- 
cheo. Nulla di fatto però per 
l'intervento provvidenziale 
sulla linea di un difensore 
friulano. 

La Pro comunque non si è 
fermata, e tra il 7 e il 16° si è 
messo in proprio Jacopo 
Grion, insidioso prima con 
unsinistro dal limite, alato, e 
poi con una punizione fuori 
di un soffio. Malgrado a fare 
la partita siano sempre stati i 
padroni di casa, paradossal- 
mente il vantaggio è arrivato 
in contropiede: al 24’ in una 
delle rare occasioni in cui il 
Tricesimo si è fatto trovare 
scoperto, Mikaila ha pescato 
in profondità con un lancio 
lungo Lucheo, rapido e abile 
ad anticipare l’uscita dispera- 
ta sulla trequarti di Tullio, e 
poi freddo nel insaccare a 
porta vuota sul tentativo di 
recupero della difesa. 


Sbloccato il risultato, la 
Pro lo ha subito blindato: al 
32’ Piscopo è salito in cielo su 
punizione pennellata da 
Grion, e di testa ha trovato il 
2-0. Solo al 40’ Buso ha dovu- 
to sporcare i guanti, neutra- 
lizzando un tentativo ravvici- 
nato di Selenscig. 

Nella ripresa gli ospiti han- 
notentatodiriaprireigiochi, 
ma non si sono quasi mai resi 
pericolosi. E, anzi, al 17’ han- 
no alzato definitivamente 
bandiera bianca, quando Gu- 
bellini ha ribattuto in goluna 
corta respinta di Tullio su ti- 
ro di Grion. Numero dieci 
che poi, al 25’, ha trovato pu- 
re la gloria personale, insac- 
cando il rigore causato da un 
fallo di mano in mischia. 
Quattro a zero, partita finita 
e Pro Gorizia che mercoledì 
(fischio d’inizio alle 14.30) 
tornerà in campo perla semi- 
finale di andata, contro l’An- 
conaLumignacco. — 


LE ALTRE PARTITE 


Ancona Lumignacco e Brian 
passano il turno ai rigori 


Matteo Femia / GORIZIA 


Sarà l'Ancona Lumignacco 
l’avversaria della Pro Gorizia 
nelle semifinali di Coppa Ita- 
lia. La squadra del neo-tecni- 
co Mirko Baron, subentrato 
in settimana a Sante Bernar- 
do, trova infatti dal dischetto 
la qualificazione ai danni del- 
la Virtus Corno: dopo l’1-1 
dei 90 minuti regolamentari 
è la freddezza dagli undici 
metri degli ospiti a fare la dif- 
ferenza. 

Prima dell’epilogo ai rigori 
era stata l’Ancona-Lumignac- 
co a passare in vantaggio con 
Contento al 4’ del secondo 
tempo, grazie anche ad uner- 
rore clamoroso in uscita del 
portiere di casa Millo. Al 10° 
il pari di Cucciardi su calcio 
di punizione. L’espulsione di 
Martincigh (entrataccia su 


Gomez) al 33° mette in disce- 
sa il match per gli ospiti, che 
sfiorano il colpaccio già a 40° 
quando è un salvataggio mi- 
racoloso di Libri a negare il 
gol su tap-in a Venir dopo 
che Millo aveva respinto un 
diagonale di Gomez. Gli ospi- 
ti comunque riescono a pre- 
valere dagli 11 m: decisivi gli 
errori di Kanapari e Libri, che 
rendonovanii gol deicompa- 
gni Ime e Guobadia grazie an- 
che alla precisione dei vari Ar- 
caba, Potenza, Contento e 
Gomez. 

Nell’altra semifinale a pre- 
valere sempre dal dischetto e 
sempre dopo un 1-1 (Tartalo 
al 47’ e De Anna al 607) nei 
tempi regolamentari è il 
Brian Lignano, che siimpone 
4-3 sul Fiume Veneto Ban- 
nia, e che ora sfiderà il Ta- 
mai. — 
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PROMOZIONE 


Prima vittoria del San Giovanni 
Battuta in rimonta l'Aquileia 


Ospiti avanti a metà ripresa con Aristone, immediato pareggio di Sorgo 
Nel finale un calcio di rigore di Bonetti regala i tre punti ai rossoneri di Gratton 


Sn 2] 
o_O 


Marcatori: pt 26' Aristone; st 29' Sorgo, 
38'Bonetti (rig). 


San Giovanni: Spadaro, Sorgo, Gione- 
chetti, Gabrieli, Vecchiet, Bianchin, Porfi- 
ri (st 12' Palmegiano), Romich, Zacchi- 
gna, Bonetti, Savron. All. Gratton 


Aquileia: Saranovic, Buffolini, Fedel, An- 
zolin, Giacobbi (st 23' Crespi), Flocco, Ari- 
stone (st 30' Milanese), Sverzut, Cico- 
gna (st 12' Sandrigo), Cecon, Zearo (st 
41'Marega). AII. Mauro 


Arbitro: Visentini di Udine. 


Mimmo Musumarra / TRIESTE 


SanNicolòha portato inanti- 
cipo il regalo al San Giovanni 
sotto forma di prima vittoria 
stagionale. I primi tre punti 
sono stati conquistati contro 
l’Aquileia che ha dato, specie 
nel primo tempo, l’illusione 
di poter vincere l’incontro. 
Era una partita tra posizioni 
basse della classifica, anche 
se i friulani stavano, e stan- 
no, in zona più tranquilla, 
mentrei triestini devono ado- 
perarsi molto per uscire dal- 
la zona retrocessione. 

Gli ospiti iniziavano subito 
apremere mala risposta loca- 
le non si faceva attendere ed 
al 15’ Savron fuggiva e il suo 
tiro era centrale. Al 16’ rispo- 
sta dell’Aquileia con Cicogna 
che calciava debole e spedi- 
va sul fondo. Il gioco era de- 
gli ospiti ed al 24’ testa di 


Sverzut e Spadaro riusciva a 
deviare in calcio d’angolo 
mentre al 26’, affollamento 
inarea San Giovanni con Ari- 
stone che trovava il vantag- 
gio ed al 29 cercava il bis fug- 
gendo solitario ma in area 
trovava Vecchiet che lo anti- 
cipava riuscendo a deviare in 
calcio d’angolo; al 36° Porfi- 
ri, infine, cercavala marcatu- 
ra ma mandava sul fondo. 
Nella ripresa i padroni di ca- 
sa dimostravano di volerrag- 
giungere il pareggio ma la lo- 


ro determinazione non veni- 
va premiata e solo al 14’ si ini- 
ziava adintravedere un mag- 
gior carattere e rompere il 
ghiaccio era compito di Pal- 
misano che ci provava con 
un diagonale seguito al 14 
da Romich ma il suo tentati- 
vo trovava Saranovic pronto 
asalvare. A118'eralavolta di 
Savron che scendeva sulla de- 
stra ed il suo tentativo si con- 
cludeva contro la parte ester- 
na della rete del primo palo. 
Il gol non voleva arrivare ma 


È gt 
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al 29’ Sorgo ci provava dai 30 
metrie la sfera si infilava, im- 
parabile, nell’angolino bas- 
so. Il pareggio era arrivato 
mai giocatori dell’allenatore 
Gratton non mollavano cer- 
cando il raddoppio ed al 38° 
unrigore, a seguito di fallo su 
Palmegiano, dava modo a Bo- 
netti di insaccare dando ai 
suoi la prima vittoria anche 
perché il tentativo troppo 
centrale di Savron al 46° si 
concludeva con un nulla di 
fatto. — 


IL CROLLO DEI TRIESTINI NELLA RIPRESA 


Il Sant'Andrea schiantato 
dalle 6 reti del Tolmezzo 


Francesco Cardella /TRIESTE 


Un divario atletico, tecnico e 
anche di esperienza. Si tradu- 
ce sotto vari aspetti il crollo 
casalingo del Sant'Andrea 
SanVito contro un Tolmezzo 
Carnia non solo concreto ma 
quadrato e ben piazzato in 
campo nel formato trasferta. 
Eppureitriestini hanno accu- 
sato il colpo soprattutto 
nell'arco della ripresa, dopo 
averretto, e bene, l’intero pri- 
mo tempo, fase per altro gio- 
cata con una certa intensità e 
archiviata con una dote di 
cinquereti. 

Pronti, attenti, via e il Tol- 
mezzo pone subito le carte in 
tavola e allo scoccare del se- 
condo minutotrova il vantag- 
gio grazie a Gregorutti, uno 
dei migliori, a segno con un 
mancino da fuori che buca 
Baldassi a fil di palo. Il 
Sant'Andrea è colpito ma 
nonaffondato, anzi. Ibianco- 
blù di Markovic rimandano 
in pratica subito al mittente 
la stoccata e delegano Sistia- 
ni per il pari, giunto al ve 
confezionato con un piatto- 
ne chirurgico che pilota la sfe- 
ra nell'angolo lontano dalla 


sumo © 
ture 


Marcatori: pt 2' Gregorutti, 4' Sistiani, 
15' Nagostinis, 17° Madi, 29' Sistiani; 
st 7' Madi, 10' Gregorutti, 45' Solari. 


Sant'Andrea San Vito: Baldassi, Fino, 
Tremuli, Frontali, Matutinovic (st 32' 
Doz) Reder, Masserdotti (st 34' Barzel- 
lato) Signore, Hovhanessian, Loren- 
zet, Sistiani (st 36' Bellussi). All. Mar- 
kovic 


Tolmezzo Carnia: Di Giusto, Rovere 
(st11' Faleschini 11) Faleschini |, Persel- 
lo, Capellari, De Giudici (st 15' De Anto- 
ni) Madi, Fabris, Zancanaro (st 11' Sola- 
ri) Gregorutti (st 28' Cimenti) Nagosti- 
nis (st 23' Zanier). AII. Serini 


portata di Di Giusto. Si gioca 
senza fronzoli di sorta e i car- 
nici non lesinano la pressio- 
ne offensiva, tema che porte- 
rà al raddoppio con Nagosti- 
nis, in mischia sugli sviluppi 
di un calcio d’angolo. Passa- 
no pochi minuti e Madi, ieri 
una spina nel fianco della re- 
troguardia giuliana, infila la 
terza rete con una girata. Il 
Sant'Andrea, come detto, re- 
sta sul pezzo nel primo tem- 
po. Sistiani infatti non abdi- 
caetrovala seconda rete con 
un sinistro velenoso scocca- 
toinarea. 

Dopo la giostra del primo 
tempo, il Tolmezzo torna in 
campo ancor più carico. Il to- 
nooffensivo non cala, la pres- 
sione aumenta e la tenuta si 
favalere. Spunti che determi- 
neranno le altre reti, quella 
di Madi con una stoccata da 
fuori e quella del 2-5 di Gre- 
gorutti, al termine di un festi- 
val di dribbling. Il Sant'An- 
drea ha perso nel frattempo 
il filoe forse il fiato. Il Tolmez- 
zono, capace di andare anco- 
ra in rete sui titoli di coda, 
con una saetta di Solari, en- 
trato da poco, con palla che 
plana nell’angolino. — 


FINISCE 4-1 PERI FRIULANI 


Terenziana Staranzano ko 
sul campo dell'Azzurra 


Aznar ©) 
TION 1) 


Marcatori: pt 29' Paravan aut., 33' Mia- 
no, 40' Langella; st 15' Jogan (rig.), 20' 
Fon Deroux. 


Azzurra Premariacco: Lavaroni, Cais- 
sutti (Del Negro), Missio, Sattolo (Di Giu- 
sto), Visentin, Barreca, Campanella (Mu- 
rati), Nardella (Fon Deroux), Jogan, Mia- 
no, Sokanovic (Pisu). AII. Dorigo 


Terenziana Staranzano: Schwarz, Pa- 
sian (Gavric), Sarr, Piccolo (Mascarin), 
Venica, Paravan, Rossi, Bacci (Cozzani), 
Cechet (Miniussi), Langella, Merlo (Fer- 
netti). All Tomizza 


Arbitro: Jessica Mecchia di Tolmezzo. 
Note: ammoniti Sattolo, Langella, Sarr. 


PREMARIACCO 


Secondo stop consecutivo 
per la Terenziana Staranza- 
no, che sembra tornare in 
una spirale di crisi dopo che 
nelle scorse settimane i bisia- 
chi erano stati capaci di muo- 
vere, seppure a piccoli passi, 
la propria complicata situa- 
zione di classifica. E ora, 
complice il successo del San 
Giovanni con l’Aquileia, l’ul- 
tima piazza solitaria è un fat- 
to. Certo, non era dal match 
con l’Azzurra Premariacco — 
per molti la vera alternativa 
al duo di isontino di testa 
Ufm e Juventina — che i ra- 
gazzi di Tomizza dovevano 
per forza aspettarsi i punti 
della speranza. Ma a preoc- 
cupare è il crollo della ripre- 
sa, a fronte di un primo tem- 
po tutto sommato combattu- 


to e nel quale Sarr e soci era- 
no stati capaci di rientrare in 
partita dopo l'iniziale 
uno-due dei padroni di casa, 
arrivato al 29’ con una sfortu- 
nata autorete di Paravan su 
conclusione di Sokanovic e 
bissato al 33’ da una bella 
conclusione da fuori di mia- 
no. A ridare speranza ai ra- 
gazzi di Tomizza è Langella, 
con un lob con cui, al 40’, ha 
punito una sbavatura della 
difesa friulana. 

Nella ripresa di gioco la Te- 
renziana prova a giocarla a 
viso aperto, ma al 15’ giunge 
l’episodio che segna definiti- 
vamente il match: il rigore 
trasformato da Jogan taglia 
le gambe agli staranzanesi, 
che a quel punto perdono il 
bandolo della matassa e in- 
cassano anche la rete del po- 
kerconFon Deroux. 

Mercoledì col Tolmezzo 
Carnia una sfida che vale già 
moltissimo: la Terenziana 
ora può sbagliare poco o nul- 
la se non vuole perdere con- 
tatto perlomeno col treno 
dei play-out. — 

L.M. 
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VITTORIA DI MISURA PER IL SEVEGLIANO FAUGLIS 


Un gol al 4/' del primo tempo 
condanna la Pro Romans 


[svesunoi 6 
prosa CD 


Marcatori: pt 47' Ferrante. 


Sevegliano Fauglis: Nardoni, Kasa, 0s- 
Muffato, 
Acheampong, Amadio, Motta, Taviani 


so, Battistin, Ferrante, 


(Zampa), Ferigutti (Bardini). All. loan 


Pro Romans Medea: Cantamessa, Az- 
zano (Carlon), Manfreda, N.Zanon, Ko- 
zuh, Pellizzari, Stepancic, Compaore, 
Cecchin (Sturnig), Michelin (Serplini), 
Bragato. All. Buso 


Arbitro: Romano di Udine. 


Note: ammoniti Ferrante, Muffato, 
Acheampong, Kozuh, Cantamessa, Bra- 
gato, Stepancic 


Luigi Murciano / SEVEGLIANO 


Non riesce il poker di vitto- 
rie consecutive alla Pro Ro- 
mans Medea. I giallorossi 
escono battuti di misura, 
ma a testa alta, contro un 
Sevegliano Fauglis deside- 
roso di mantenere l’alta 
classifica e uscito particolar- 
mente motivato, come spes- 
so avviene in questi casi, 
dalrecente cambio di tecni- 
co con panchina che dal bi- 
siaco Caiffa è passata ad in- 
terimaloan. 

Su un campo reso pesan- 
tissimo dalle precipitazioni 
delweekend, specie nel pri- 
mo tempo ne esce una gara 
combattuta in ogni angolo 
delcampo. Tanti i duelli, so- 
prattutto in mediana, e po- 
che le occasioni per passa- 
re. Potrebbe farlo per pri- 


ma proprio la compagine 
ospite, con Bragato a tim- 
brare il palo esterno a Nar- 
doni battuto. La beffa per i 
ragazzi di Buso è in aggua- 
to al 2° dei 3 minuti di recu- 
pero concessi nella prima 
frazione: sugli sviluppi di 
un corner è Ferrante a sbro- 
gliare una mischia trovan- 
do la zampata che trafigge 
Cantamessa. 

Nella ripresa la Pro non 
di disunisce e continua a 
proporre trame interessan- 
ti, anche se le chance non 
abbondano. La più ghiotta 
arriva a 10 minuti dal termi- 
ne, quando Stepancic è le- 
sto ad approfittare di un er- 
rato disimpegno della retro- 
guardia di casa: ilnumero 7 
salta anche Nardoni e da po- 
sizione decentrata batte a 
colpo sicuro, ma davanti al- 
la porta sventa miracolosa- 
mente un difensore ospite. 
Cantamessa, dal canto suo, 
tiene in gara i suoi con un 
grande intervento sulla pu- 
nizione laterale di Amadio. 
Ma il risultato non cambie- 
rà più. — 
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PRIMA CATEGORIA 


La Cormonese sgretola la Roianese: finisce 6-0 


La doppietta di Comugnaro esalta la Victory e affonda l'Isonzo. Il Domio batte l'Azzurra, lo Zarja cala 


Francesco Cardella /TRIESTE 


Il turno nel girone C della Pri- 
ma categoria ribadisce a chia- 
re lettere la superiorità della 
Cormonese, prima e indiscus- 
sa, capace di mandare al mit- 
tente anche il placido assalto 
della Roianese con un 6-0 che 
riassume buona parte dell'an- 
damento della gara. Le dop- 
piette di Bregante Zufferli ei si- 
gilli di Albanese e Riz hanno di- 
segnato il “set”, dando proba- 
bilmente un ridimensiona- 
mento alle ambizioni della for- 
mazione triestina. «Siamo ri- 
masti in partita bene almeno 
untempo—ha sottolineato Pe- 
sce, l'attuale traghettatore del- 
la compagine bianconera —nel- 
la ripresa poi siamo rimasti 
condizionati da una serie di in- 
fortuni e da qualche decisione 
arbitrale dubbia, fatale in casa 
della prima in classifica. Non 
ne facciamo un dramma, ma 
checiserva da lezione». 

La lezione della rimonta la 
sta insegnandola Triestina Vic- 
tory del tecnico Campaner, da 
un mese abbondante in serie 
positiva e ora in grado di respi- 
rare da vicino il salotto buono 
grazie al secco 2-0 inflitto all'T- 
sonzo con una doppietta di Co- 
mugnaro, il primo goal con un 
diagonale agevolato da una lie- 
ve deviazione e il bis sfruttan- 
do un cioccolatino di assist re- 
galato da Marzini. 


Ancora punti in cascina per 
il Domio. La formazione alle- 
nata da Biloslavo capitalizza 
una rete di testa di Del Moro, 
sutraversone da calcio piazza- 
todi Ciaveinavvio di ripresa, e 
regola di misura l'Azzurra Go- 
rizia. «Troppi sprechi, specie 
in alcuni contropiedi favorevo- 
li- ha ammesso lo stesso Bilo- 
slavo — senza contare anche la 
traversa colta da Martin. Sia- 
moinunperiodo delicato, con- 
tavavincere, cisiamoriusciti». 

La stessa filosofia di resilen- 
za alberga anche in casa dello 
Zarjacheharegolato la Grade- 
se per 3-1. Sblocca Petracci in 
mischia, raddoppia Bernobi 
con un pallonetto e Pinatti poi 
accorcia peri lagunari. Nella ri- 
presa ci pensa una magia a gi- 
rodiRizzotto a chiudere il con- 
to. «Stiamo crescendo, in tutti 
i sensi — ha formalizzato l'alle- 
natore triestino Ravalico — la 
qualità del gioco sta arrivando 
e ci stiamo esprimendo anche 
contante forze giovani». 

Il San Canzian Begliano ha 
espugnato per 1-2 il terreno 
dell'Audax Sanrocchese con 
doppietta di Samuel Ifeany. 
Nell’anticipo il Mariano ha fat- 
to fuori il Ruda per 0-3 (Stac- 
co, Biondo e Gallo) mentre 
Ponziano eFeruglio hannotra- 
scinato il Fiumicello al succes- 
so per 2-0 ai danni del Centro 
Sedia. Sospesa la gara 
Ism-Mladost. — 


corone @greoo  @gree 
rows Ofrro Og 


Marcatori: pt 20', 39' Bregant, st 8', 18' 
Zufferli; 36' Riz, 44' Albanese. 


Cormonese: Sorci, Van Buuren, Polimeni 
(st33' Lenardi), De Bianchi, ne STI- 
ro (pt 9' Andresini), Durso, A.Tiro (st 29' Al- 
banese), Riz, Zufferli (st 20' Coceani), Bre- 
gant. All. Gammaciello 


Roianese: Balanzin, Sineri, Salice ( st 1' 
O Montebugnoli), Pischianz, Viezzoli ( st 
32' Przic), Grego (st 24' Danaj), Moriones, 
Marturano (st 2' faputo) Steiner, M.Mon- 
tebugnoli, Shala (st 18' Bayemi). All. Pesce 


Ubaldo Pesce (Roianese) 


Marcatori: st 3' Del Moro. 


Domio: Torrenti, Prestifilippo, Ciave, Sar- 
do (st 20'Dalesio), Del Moro, Leiter, Mar- 
tin, Guccione (st 15' Gelsi), Gorla, Fichera 
(st40' Poiani), Vianello. AII. Biloslavo 


Azzurra Go: Celante, Pussi, Costelli, Mar- 
chioro, Bonutti, Furri, Semolic, Burlon, Vi 
sintin, Plazzi, Ermacora. AII. Terpin 


Arbitro: Ruzzier. 
Note: ammonito Martin. 


'onersun 6 
cme © 


Marcatori: pt 8' ljezie; st 2' ljezie, 46' M. 
Candutti. 


Audax Sanrocchese; Rigonat, Copetti, 
Zotti(st 6'D Martino), F, Candutti,Inng- 
centi, Tesic (ge Scocco), M.Lutman (st 
35' Battiste Rino Gaijc (st 23' 
PO F. Lutman, A. Pelesson 
st8'M. Pelesson). All. Tunini 


San Canzian Begliano: Radossi, Dudi- 
ne, Clama, Furlan, Piemonte, Ferrara, 
Zin, D'Oriano, ljezie (st. 23' Faccine] 
Trevisan ts ' Cusa), Soumahoro 
42' Colaianni). All. Nunez 


st 


Marcatori: pt 20' Comugnaro; st 5' Co- 
mugnaro. 


Triestina Victory: Furlan, Carbone (st 
ù Istrice), n, Santoro, Comugnaro 
st 37' Gherdina), D'Orso (st 37' Catara- 
D) Benvenuto, Lapel, Mulè (st 11' Skol- 


nik), Marzini, Minen. AII Campaner 


Isonzo: Poian, Arena, Di Busi- 
nelli, Pezzullo, Pez, Toscan (st 30' Ron- 
chese), Puntaferro, Fabris, Papa (st 43' 
Carli). All. Bandini 


Arbitro: Perazzolo. 
Note: espulso Arena. 


il tris alla Gradese 


u_Q 
ose 


Marcatori: pt 15' Petracci, 25' Bernobi; 
st 92' Cutti, 36' Rizzotto. 


Zarja: Budicin, Cufar, Martin, Stocca (st 

n Rizzotto), coda Calzi, Matuchina 
t 41' Malalan), Petracci, Lombisani (st 
7' Di Donato) Bernobi, D.Fabris (st 2' 

S.Barnobi), M.Barnobi. AII. Ravalico 


Gradese: Saini, Guzzon, Marino, F.Tro- 
ian, Mattesich (st 32' Scaramuzza), 
A.Troian (st 27' Liberto), Pierotti, Deve- 
scovi (st 4' Acampora), Cutti, Pinatti, Fa- 
bris (st 18' Corbatto). AII lacumin 


Eco 0) 


le st 34' Ponziano, 40' Feru- 
glio. 


Fiumicello: Bertossi, Fabris (pt 11' Rus- 
so), Pin, Cuzzolin, Colautti, Visintin, Pen- 
na, Rodaro, Pinatti (st 29' Feruglio , Cor- 
batto (st 26' Ponziano), Ferrazzo ( st 1l' 
Bisceglia; st 42' Virgolin). All. Radolli 


Centro Sedia Zompicchiatti, De Marco ( 
st 43' Tioni), Moreale, S. Pizzamiglio, Milj- 
kovic, Cossettini, Pittioni, Regazzo, N. 
Puppo ( st 41' Giaiot), F. Pittioni, S.Pup- 
po. All. Zompicchiatti 


o © 


Marcatori: pt 39' Gallo, st 22' Biondo, st 
31'Stacco (rig). 


Ruda: Pohlen, Krcivoj si 15' Fracaros), 
Mischis (st l' Lampani), Braida (st 30' 
Benazizi), Nobile, Casonato, Pantanali, 
Mian, Tiziani, Pelos, Milanese. AII. Pirusel 


Mariano: Branovacki, Piras, Bedin (st 
34 Bien Musulin, Gamberini (st 1' 
Venuti), Gallo, Olivo, Franz lot 17' Snida- 
ro), Stacco, Tulisso, Biondo. AII. Trentin 


Arbitro: Benedetti di Tolmezzo. 
Note: ammoniti Pelos, Gamberini, Mian, 
Nobile, Bedin, Piras, Tiziani. 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE E 


L'Isontina in testa a +11 
Pareggio esterno dell'Ufi 
Sovodnje battuto dal Moraro 


Matteo Femia / GORIZIA 


È sempre più assolo dell’Ison- 
tina in vetta al girone E di Se- 
conda. I giallorossoneri al- 
lunganodi ulteriori due pun- 
ti (è a +12) sui cugini dell’U- 
fi, scavalcati di una lunghez- 
za al secondo posto dalla 
Manzanese in attesa del recu- 
pero del match contro la For- 
tezza che potrebbe portare al 
controsorpasso i caprivesi. 
Intanto però l’Isontina da- 
vanti corre in solitaria senza 
conoscere ostacoli: l’1-0 nel 
testacoda contro il Poggio è 
stato però più complicato del 
previsto, a dimostrazione di 
come la squadra di casa ab- 
bia trovato una certa quadra- 
tura del cerchio in queste ulti- 
me settimane. Ci è voluta co- 
sì una giocata del solito Zej- 
nuni (salito in questo modo a 
quota 11 reti realizzate sino- 
ra) perregalare il successo al- 
la squadra di mister Claudio 
Baulini. 

Dietro come detto c’è ora 
la nobile decaduta Manzane- 
se, capace di imporsi con un 
perentorio 4-0 sul Torre con 
la goleada aperta dalle mar- 
cature di Tulissi e Baldassi. 
L’Ufi invece viene frenato in 
casa dal Mossa, che incame- 
rail secondo 1-1 in tre giorni 
dopo quello del recupero in- 
frasettimanale contro il Mo- 


raro: non basta alteam di mi- 
ster Gianni Longo il quinto 
gol nelle ultime cinque gare 
di Graziano. E a proposito di 
gente che segna con continui- 
tà, èil solito Vanzo a trascina- 
re con una doppietta il Mora- 
ronel sorprendente 2-0rifila- 
to a domicilio al Sovodnje: 
l'attaccante bianconero toc- 
ca così anch’egli quota 11 gol 
incampionato. 

Solo debacle per le altre 
portacolori provinciali: la 
Fortezza cade in casa con un 
duro 3-0 dinanzi al Corno, 
che passa a Gradisca grazie a 
Guion, Colombo e Predan, 
ma va addirittura peggio a 
Piedimonte e Villesse, en- 
trambe demolite per 4-0 ri- 
spettivamente sui campi del 
Villanova e della Serenissi- 
ma. In particolare preoccupa 
la situazione del Piedimon- 
te, che con questa quaterna 
(firmata Pizzutti, Donato e 
Azzano, quest’ultimo autore 
di una doppietta) trova il 
quarto ko consecutivo nelle 
ultime quattro uscite, nelle 
quali ha subito ben 12 reti. In- 
somma, serve ritrovare pri- 
ma possibile il bandolo della 
matassa difensiva per i gori- 
ziani. Finisce infine con un 
3-1 esterno il match tra But- 
trio e Terzo: a trascinare la 
squadra ospite è stato Don- 
da, autore di unatripletta. — 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE F 

L'Academy non sbaglia più 
Il Muggia piega il Costa 
Manita dell'Opicina al Rouna 


Massimo Umek /TRIESTE 


Ferma la Romana corrono 
tutte le più dirette insegui- 
trici. Questa in sintesi la 
12* giornata nel girone F 
che ha visto la capolista 
monfalconese osservare il 
turno di riposo imposto 
dal calendario. Ivalori dun- 
que cominciano a delinear- 
sie le prime iniziano a per- 
dere pochi punti per stra- 
da contro le formazioni di 
seconda fascia. Il Trieste 
Academy, secondo della 
classe, supera per 3-0 l’A- 
risSanPolo conla doppiet- 
ta di Spasaro (3’ e 12’) e 
con il centro di Reggente 
(207), tutto nel primo tem- 


po. 

Il Muggia 2020 passa sul 
campo del Costa Interna- 
tional per 2-0 con i bersa- 
gli di Pippan (20° su rigo- 
re) edi Cociani (35”). L’Opi- 
cina è partecipe della festa 
del gol a Prosecco, contro 
il Primorje apre lemarcatu- 
re Matteo Cigliani (6”) con 
il raddoppio di De Caneva 
(19), locali che dimezza- 
no con Tesser (36°), Taw- 
gui (44?) ristabilisce le di- 
stanze e si va all’intervallo 
sull’1-3; nella ripresa Paler- 
mo (2’) riavvicina il Primo- 
rje ma ancora Tawgui 
(12°) segna per l’Opicina; 


le ultime due reti arrivano 
nel finale, al 35° Nait sigla 
il 2-5, al 40’ Tesser fissa ilri- 
sultato sul 3-5. 

Goleada del Breg in ri- 
monta contro il Cgs; Ses- 
sou(14’) eBobul (18?) illu- 
dono gli studenti ma poi i 
ragazzi di Dolina si scate- 
nano: Maselli (21’), Danie- 
li (27) e Valentinuzzi 
(34) capovolgono il pun- 
teggio già nella prima fra- 
zione; nella ripresa a se- 
gno Delvecchio (2°) e Aba- 
tangelo (37°e 44’) per il 
6-2 del triplice fischio. Il 
Turriaco piega 2-0 un Pie- 
rische resta sempre ultimo 
con zero punti: decidono 
la sfida Perrone su rigore 
(327) e De Angelini (60°). 

IlMuglia Fortitudo rego- 
la il Montebello Don Bosco 
per 2-1, succede tutto nel- 
laseconda frazione: Carpe- 
netti al quarto d’ora e 
un’autorete di Marcuzzi 
(27°) danno il doppio van- 
taggio airivieraschi, ci pen- 
sa poi il solito Raffaele Di- 
corato (30°) a dimezzare 
lo svantaggio ma non ba- 
sta per uscire con qualche 
puntodallo Zaccaria. 

Infine 1°1-1 tra Vesna e 
Campanelle con le reti si- 
glate rispettivamente da 
Vidalie da Krasnigi. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


AMATORI A7 


Tergestino, Aston Vigna ko 
League, tris di Zigon e Bronzi 
Crazy, avanza lo Scarsenal 


TRIESTE 


Nella serie A del Campiona- 
to Tergestino arriva la pri- 
ma sconfitta per la capolista 
Aston Vigna, ad esultare è 
l’Antica Sartoria di Napoli 
che la spunta per 5-3. L’Ho- 
tel Urban ne approfitta per 
avvicinarsi in graduatoria 
battendo per 7-1 il Paris 
Saint Gennar. In classifica 
34 punti per la capolista, 30 
per gli albergatori. Al terzo 
posto a quota 27 lo Spaghet- 
ti House (battuto per 6-1 dal 
Wolf Bar). In serie B mezzo 
passo falso della battistrada 
Kassadilaskos contro il Real 
Kokal (5-5): prima della clas- 
se che guida con 37 punti, al 
secondo posto la Macelleria 
G&G con 31, poi il Sbronzi di 
Riace con 27. In serie C co- 
manda l'Atletico con 36 pun- 
ti davanti all’Edilcolor con 
91. 

Nella Trieste Football 
League resta in testa al Civi- 
co 6 che supera per 7-4 la Be- 
tola in rimonta grazie ai 4 
gol di Diluca, capocannonie- 
re del torneo. Segue a ruota 
il Termogas Sistemi che pie- 
ga per 10-2 il Sissa. Al terzo 
posto il Laboratorio Pro Lo- 
renzo ha la meglio su R. B. 
Trieste per 7-2 con le triplet- 
te di Zigonedi Bronzi. 

Nel Trieste Football Cra- 


zy, in serie A la capolista 
Scarsenal non perde un col- 
po e batte anche l'Opera Im- 
mobiliare (6-2). Il Moto 
Charlie tiene il passo supe- 
rando per 4-2 una coriacea 
Pasticceria Vivoda. Rallenta 
laBrigata Gamap, alterzo po- 
sto, fermata sul 6-6 da Quei 
del Settimo mentre il Blu Uni- 
ted piega di misura per 4-3 il 
Sossaids. In serie B scoppiet- 
tante pareggio per 7-7 tra il 
Bar Inter Sr Communication 
e il Quarto Tempo nel big 
match della giornata. Il Pa- 
drino sale al secondo posto 
dopo la vittoria per 5-2 sul 
Cartubi. Il Bunker Wine che 
piega 7-4BSQ Dream Team. 

Nella serie A del torneo Cit- 
tà di Trieste vetta per il Ser- 
bia Sport che batte per 5-4la 
Pizzeria Le Agavi e la scaval- 
ca in classifica: 11 punti per 
la prima, 10 per la seconda. 
Inserie BOpera Immobiliare 
ancora a punteggio pieno 
(18 punti), seconda piazza 
perl’Atletico (14). 

Nella A della Crese Win- 
ternoncambialavetta: Trie- 
ste Costruzioni 25 punti, Sa- 
mo Jako 24. In serie B l’Edil 
Dino batte (5-3) e stacca in ci- 
ma l’Allianz: 25 punti contro 
i 22 (assieme alla Banda La- 
sko), a 23 c’è il Moto Charlie 
(7-1 all’Atletico). — 

M.U. 
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PALLAVOLO SERIE B MASCHILE 


Il Cus Trieste perde il derby regionale 
e torna nel baratro retrocessione 


Sconfitta pesante in uno scontro diretto per la salvezza. | ragazzi di Cuturic poco efficaci in attacco 


Piso © 
csmese 6 


(28-26, 25-16, 17-25, 25-10) 


Pradamano: Feri 13, Zuer 8, Pegoraro 
22, Geccutti 12, Zanuttigh 5, Bensa 3, 
Gottardo, Vidotto, Novello, Tomasino. 
AII. G. Marchesini. 


Cus Trieste: L. Vattovaz 15, Princi 0, Ber- 
ti 6, Michelon7, A. Blasi 2, Gerdol (L), Im- 
prota 3, Vecellio 4, Dose (L2), D'Orlando 
5, Sartori n.e, Gnani (K) 1, Allesch 10, 
Gambardella O. AII. Jasmin Cuturic. 


Arbitri: lovinella e Vigato. 
Durata set: 30, 34, 28, 23. 


Andrea Triscoli /PRADAMANO 


Il Cus perde il derby e ritor- 
na nelbaratro della zona re- 
trocessione. Sconfitta in 
quel di Pradamano per il 
Cus targato MV Group: 3-1 
il finale per una partita che 
rappresentava uno scontro 
diretto periragazzi di Cutu- 
ric, i quali però, a differenza 
delle altre gare, non sono 
riusciti a partire bene e con 
la stessa precisione e convin- 
zione. 

Aggressività, lucidità e 
concentrazione vengono a 
mancare nella fase iniziale 
del primo seted infatti Il Poz- 
zo ne approfitta appieno 
coni migliori attaccanti, por- 
tandosi avanti di 4-5 lun- 
ghezze nel set: alla fine, no- 
nostante le difficoltà, i trie- 
stini riescono a riportarsi in 
parità e, sul 25 pari, hanno 
anche la palla per portarsi 
avanti, e griffare il set, ma 
commettono un brutto erro- 


re e devono arrendersi, ai 
vantaggi, al fotofinish, con 
un 28-26 che alla fine coste- 
ràcaro. 

I ragazzi di Marchesini, 
da questo set, traggono ener- 
gia a piene mani e comincia- 
noaservire fortissimo, econ 
costante precisione. Il Cus 
accusa problemi di ricezio- 
ne e, inattacco, è troppo pre- 
vedibile. E Pradamano che 
si aggiudica il secondo set fa- 
cilmente ed a questo punto 
coach Cuturic effettua un pa- 
io di cambi utili a far rifiata- 
re il gruppo. Maggior entu- 
siasmo e carattere, le quali- 
tà che il Cus mostra nel ter- 
zo set, cheviene vinto inma- 
niera netta. Allesch e compa- 
gni si mettono a fare bene le 
cose facili e ottengono buo- 
nissimi risultati sul muro e 
difesa: 17-25 e set vinto per 
i triestini, che però nel quar- 
to atto hanno un black out 
totale. 

Il Cer Pozzo ricomincia a 
battere forte, il Cus non si 
sblocca ed anche in attacco 
non riesce a mettere giù un 
pallone, tanto che il set fini- 
sce a 10, con gli universitari 
che devono arrendersi 3-1. 
Questo il commento finale 
di coach Cuturic: «E un pec- 
cato, perché abbiamo lotta- 
to anche nei momenti più 
difficili. Direi che dobbiamo 
guardare il bicchiere mezzo 
pieno, nel senso che riuscia- 
mo a tornare in partita an- 
che da fasi avverse, ma co- 
munque direi che, guardan- 
do la gara e tutta la settima- 
na di lavoro, possiamo dire 
di aver giocato la partita più 
brutta per quel che riguarda 
muro e difesa. Problemi che 
dobbiamo risolvere quanto 
prima». — 
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PARTENZA LENTA 


I triestini 
buttano via 
la partita 

alla partenza 


Il Cus Trieste aveva la possi- 
bilità nel primo set di aggiudi- 
carsi il punto ma poi lo ha per- 
so in extremis. Buona la rea- 
zione ma oramai non c'è sta- 
to versodiribaltare la partita. 
Afianco Michelon in battuta 


SERIE D FEMMINILE 


HlotifoSveva 
si arrende 

al quinto set 
al Lestizza 


TRIESTE 


Per la serie D, due i gironi 
interessati. Per la D rosa, è 
finita dunque con l'ennesi- 
mo ricorso al tie-break la 
gara dell'Olympia, che ha 
perso 3-2 (17, 25-22, 18, 
25-13, 9) aLestizza contro 
una diretta rivale per la fa- 
scia centrale della classifi- 
ca. Le neroarancio cadono 
per l'ennesima volta al 
tie-break, e sono con 29 set 
fino a qui disputati, la for- 
mazione che, col Lestizza, 
ne ha disputati di più in 
questa stagione. 

Vantaggio, e un buon pi- 
glio, nel primo e nel terzo 
periodo, che ha visto le 
"mule" dell'#IotifoSveva 
avanti 18-25 e a condurre 
1-2 nel terzo atto. Poi l'in- 
spiegabile black-out, un 
voltafaccia completo che è 
costato caro, acausa anche 
diunLestizza caparbio che 
ha massacrato le ospiti ne- 
gli ultimi due parziali. 

Un punticino dunque 
per il team del tecnico Pa- 
ron, un punto che non sod- 
disfa però, contro una riva- 
le più in basso in classifica. 
Lestizza Ud 3-#Iotifosve- 
va Olympia Trieste 2 Olym- 
pia Trieste: Canelli (L2) 0, 
Bodigoi 5, Andriolo 5, 
Tommasini 13, Padoan 
16, Visintin (K), Cocolet 8, 
Berliavaz e Coronan.e., De 
Toni (L1) 0, Sfreddo 1, Vi- 
donis 1, Petrich 2. All. Pa- 
ronF. 

Tra i maschi della D un 
buon Volley Club dimostra 
la fase di crescita ed espu- 
gna il palasport di Muzza- 
na del Turgnano. Bel balzo 
in avanti dei bianconeri, 
che vincono 2-3 in Friuli, 
centrano la seconda vitto- 
ria di questa fase e salgono 
acinque punti, dopo un av- 
vio timoroso. 

AT. 
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SERIE C FEMMINILE GIRONE A 


La stracittadina all'Eurovolley 


TRIESTE 


Nel gruppo Adi Crosa, l'EvsEu- 
rovolleyschool batte lo Zalet 
ZKB 3-2 (17:25, 21:25, 25:19, 
25:18, 15:9) nel derby cittadi- 
no. Vittoria non esaltante quel- 
la nel derby conlo Sloga Zalet, 
frutto di una prestazione nei 
primi due set assolutamente 
negativa (ipeggiori parziali da 
inizio stagione del Midstream, 
ndr) e di una seconda parte di 
gara nella quale si sono viste 
maggior determinazione e at- 
tenzione alle fasi del gioco, ol- 
tre a un minor numero di erro- 
ri, in particolare in battuta e in 
ricezione. 

Assente all'ultimo momen- 
to De Vidovich, peraltro rim- 
piazzata in posto due da una 
convincente Zotti, la squadra 
evssina nel primo set è sembra- 
ta essere completamente as- 
sente, sommando errori su er- 
rori (fra gli altri 5battute sba- 


gliate) e perdendo palloni in 
maniera anche banale, tanto 
da subire un perentorio 25-17 
dalle ospiti. Situazione legger- 
mente migliore nella seconda 
frazione, ma non sufficiente 
per portare a casa il parziale, 
chiuso dallo Zalet 21-25. Ospi- 
ticol gran vantaggio dello 0-2. 
Messa spalle al muro da un ri- 
sultato a quel punto pesante, l' 
EVS ha saputo reagire scen- 
dendo in campo nel terzo set 
con maggior convinzione, fa- 
vorita anche da un vistoso calo 
delle ospiti, che hanno iniziato 
a perdere punti con errori evi- 
tabili, vedendo poi scemare 
gradualmente quella fiducia 
che aveva accompagnato la lo- 
ro prima parte del match. Stra- 
da a questo punto in discesa e 
tutto rimandato al quinto e de- 
cisivo set, il quale non è stato 
però diverso dai due preceden- 
ti andando a terminare sul 
punteggio di 15-9. Così lo staff 


Evs:«Come si è detto varie co- 
se da migliorare (anche in fret- 
ta, mercoledì si gioca la prima 
di ritorno, con l'Evs in campo 
inanticipo), mabilancio alla fi- 
ne del girone di andata com- 
plessivamente positivo, con la 
squadra attestata in quarta po- 
sizione e quindi in grado di po- 
ter ambire ad entrare nel suc- 
cessivo girone promozione, ga- 
ranzia di permanenza in C per 
la prossima stagione». 

Midstream: Marandici 16, 
DeSero 2, Petz G. 3, Torcello 
3, Zotti 9, Vigini 27, Petz A. 
(L), Bonetti, Milosevic, Vici- 
nanza 1. ne: Ramani (L2) e 
Varriale.AIl.Sparello. 

Zalet: Vattovaz, Tientchieu 
24, Misciali 14, Stergon$ek 8, 
Furlan 5, Winkler13, Grilance 
2, Gruden 3, Radina 3, Lovriha 
(L) Vidoni (L2), Gulich, Hus- 
su. AII. Privileggi. — 

AT. 
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SERIE C FEMMINILE GIRONE B 


Primo sorriso per il DoveVivo 


TRIESTE 


Nel girone B di C femminile, 
c'era tanta, enorme, attesa 
per il big-match di S. Giorgio 
di Nogaro tra la capolista 
Sangiorgina e il Volley Club 
Antica Sartoria, gara previ- 
sta da calendario per sabato 
sera. 

Ma all'ultimo la gara è sta- 
ta rinviata, su richiesta della 
squadra di casa, per motivi 
inerenti il covid: Sangiorgi- 
na "a rischio" e con un giro di 
accertamenti sanitari per ve- 
rificare che alcune giocatrici 
del "gruppo squadra" non 
avessero contratto il virus 
Sars Covid 19, e così la gara è 
stata posticipata, e si dispute- 
rà, unavolta chiarita la situa- 
zione sanitaria della capoli- 
sta friulana, in data da desti- 
narsi. 

Probabilmente verso la fi- 
ne di dicembre, o comunque 


nella finestra natalizia, libe- 
radaimpegni dialtre partite. 
Capitolo Cus femminile: nel- 
la settima giornata, l'ultima 
di andata del gruppo B il Do- 
veVivo Cus trova finalmente 
il primo sorriso dell'anno, 
battendo 3-2 (25-22, 23-25, 
22-25, 25-15, 16-14) il Fvg 
Academy BluTeam Pavia, 
nella sfida di fondo classifica 
tra le due peggiori del giro- 
ne, ancorate fino a prima del 
match a quota zero punti. 
Dopo sette turni dunque, fi- 
nalmente i primi 2 punti e la 
vittoria, la prima storica vitto- 
riainC femminile, tanto atte- 
sa, in una partita maratona 
tra due squadre che si equi- 
valgono, e che hanno com- 
battuto per due ore e mezzo. 
La differenza l'han fatta ipun- 
ti nei finali di alcuni set, e poi 
nel quinto, fiato sospeso con 
l'esito appeso al filo di un er- 
rore o di una decisione, e il 


16-14 da cardiopalma pre- 
mia, magari oltre misura, un 
Cus battagliero. Così coach 
Vivona: «Bene per noi, per 
l'orgoglio, l'autostima, la vo- 
glia dilottare avanti in allena- 
mento e nelle prossime gare, 
pertentare di dare una svolta 
aquesto difficile torneo. 
Sono contento dell'appor- 
toe della risposta di tutte, c'è 
comunque ancora tanto su 
cui lavorare. Ottimo ingres- 
so in squadra di Olivier, bra- 
vaFede Riccio nel nuovo ruo- 
lo, e magistrale capitana Ri- 
pepi che nel quinto set, met- 
teaterra ben 6 punti». 
DoveVivo Cus Ts: Ripepi 
14, Olivier 9, Comar 14, Tu- 
niz, Chiandotto (L2), Brezi- 
gar (L1), Brussolo 1, Pinzi 7, 
Masi, Steccazzini 4, Canepa- 
ri 5, Riccio F. 14, Roversi 1, 
Cassia. All. Vivona. — 
AT. 
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SPORT 37 


PALLAVOLO SERIE C MASCHILE 


Kosmina martella il Soîta 
e lo Sloga brinda a Gorizia 


L'ex serie A con Buri piegano le mani al muro avversario 
Il sestetto di Battisti naviga penultimo in acque agitate 


Andrea Triscoli / GORIZIA 


L'Eutonia è presente, è viva ed 
ha soprattutto un'arma in più 
per il seguito della stagione e 
del torneo. L’atteso derby del- 
la comunità linguistica slove- 
na, finisce con la vittoria dello 
Sloga Tabor, che si impone in 
trasferta contro il Sola, soprat- 
tutto grazie al contributo di 
punti dato dall’ex serie Ae pri- 
malega italiana, Damir Kosmi- 
na, che ha messo a terra ben 
34palloni. 

Finalmente una serata da 
vero protagonista per il lungo 
attaccante ex Verona e Berga- 
mo, e a farne le spese sonoira- 
gazzi del Devetak di coach Bat- 
tisti, anch'egli un importante 
ed amato ex, in casa Sloga Ta- 
bor, e protagonista dell'ascesa 
del club maschile del Soca di 
Savogna/Gorizia. Allo Spaca- 
pan va in scena il più classico 
dei derby, tra due formazioni 
che si conoscono e che si stima- 
no, econ un match che presen- 
ta il classico andamento dai 
due volti. Con uno score finale 
che premia, con merito i bian- 


I ragazzi dell'Eutonia esultano dopo un punto realizzato 


corossi di Peterlin, ma che pe- 
nalizza forse eccessivamente 
ilsestetto dicasa, che ha dispu- 
tato tre sete mezzo alla pari, e 
che ha sprecato diverse occa- 
sioni per potertrascinare la ga- 
ra all'epilogo del quinto set di 
spareggio. Manfreda, Deve- 
tak e Hlede trascinano il team 


isontino al successo nel primo 
parziale, per 25-21, e danno 
quindi un segnale netto alla 
gara, di poter tornare al suc- 
cesso, dopo averne centrato 
unosolointuttalastagione. 
Madallaripresa le cose cam- 
biano, l'Eutonia si sintonizza 
sul canale giusto e Buri e Ko- 


EA 1] 
su_ 


(25:21, 28:25, 19:25, 24:26) 


Sota Devetak Go: Devetak 12, Cernic 5, 
Persoglia 5, Manfreda 18, Devetta 2, Mar- 
gherito (L), Hlede 17, Makuc nv, Venuti 
4, Cotic (L2), Delle Case n.e. All: Luciano 
Battisti, 


Sloga Tabor Eutonia: Antoni 3, Buri 21, 
Castellani 3, Gianeselli 4, Kosmina 34, 
Riccobon 6, Skilitsis 1, Smeraldi (L), Ste- 
fani 0, Grassi ne, Dessanti (L2). All: Am- 
broz Peterlin. 


Arbitro: Matteo Fabris. 
Durata set: 25, 33, 30, 2 


smina suonanola carica, riani- 
mando un Tabor che sembra- 
va freddo e bloccato. Punto a 
punto, e scatto sul fotofinish, 
per il team ospite che la spun- 
taconuncolpodireni 23-25. 
Maggior differenza nel ter- 
zo, con l'Eutonia a dominare e 
chiudere facilmente il set, 


mentre nel quarto il Devetak 


può reclamare il conto alla 
sfortuna e a quei piccoli episo- 
disbagliati, ed inchinarsi dun- 
que ai cugini, che strappano 
conle grinfie 25-27 il parziale, 
e firmano la terza affermazio- 
ne stagionale. Il sestetto isonti- 
no di Battisti è invece penulti- 
mo, a quota 4, mentre subito 
dietro, in fondo al gruppo, a 
quota tre, c'è il Tre Merli Trie- 
stina, che ha perso in casa 0-3 
(16, 14, 13) al cospetto dell'O- 
lympia Gorizia. — 
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PALLAVOLO SERIE C MASCHILE 


Un'Altura irriconoscibile 
perde senza attenuanti 
in trasferta a Cordenons 


TRIESTE 


Sconfitta senza attenuanti 
perla Pallavolo Altura, griffa- 
ta Todorov Ristrutturazioni 
per 3-0 (25/18, 25/17, 
25/19) nella trasferta di Cor- 
denons, contro un Pieramar- 
telozzo Futura che è comun- 
que nobile decaduta, terza 
del ranking del girone e una 
delle favorite al salto di cate- 
goria. Probabilmente la peg- 
giore prestazione stagionale 
dei ragazzi di Cutuli, apparsi 
sin dai primi scambi decon- 
centratie disuniti, con un ren- 
dimento, in tutti ifondamen- 
tali, non all'altezza delle rea- 
lipotenzialità. Un vero pecca- 
to. Ricezione incerta, impre- 
cisa, servizio poco efficace, 
attacchi poco pesanti e fase 
muro/difesa a tratti inesi- 
stente: fattori negativi que- 
sti, che hanno permesso ai pa- 
droni di casa di ricevere e di- 
fendere quasi alla perfezione 
e alla regia di organizzare 
agevolmente la fase offensi- 
va, nonostante i tanti errori 
commessi. 

Pressoché identico l'anda- 
mento dei set, quasi in fotoco- 
pia, nonostante le variazioni 
tattiche dettate ai suoi ragaz- 
zi da coach Cutuli, con i por- 
denonesi in controllo e i co- 


struttori ella Todorov a inse- 
guire, fatta eccezione per bre- 
vi frangenti in cui gli ospiti, 
giocando come sanno, riesco- 
no a portarsi avanti anche di 
quattro o cinque punti, salvo 
farsi subito rimontare dai co- 
riacei e volitivi avversari. 
Queste le parole, a termine 
della gara, della società, at- 
traverso la voce del dirigente 
e DS Antonello Taliento: 
«Unabrutta prestazione, dav- 
vero spenta, molto al di sotto 
delle nostre capacità. Può 
succedere, niente di preoccu- 
pante. Noi non siamo certo 
questi—ha affermato e ribadi- 
to con certezza il ds - Partita 
già in archivio. Lunedì (oggi, 
ndr) si torna in palestra a la- 
vorare, e con attenzione e 
maggior voglia, in vista della 
prossima gara, con serenità e 
abnegazione. Dobbiamo di- 
mostrare quanto valiamo ». 
Tabellino Todorov Altura: 
Cottur 5, Guido 1, Tosato 2, 
Regonaschi 3, Nigido 2, Pa- 
ron 1, Bellocchio 7, Corazza 
5, Rigoni (L1), De Carli, Cri- 
stofoletti, Taliento, Zappia 
(L2). Allen. Giuseppe Cutuli. 
Quarta sconfitta in stagione, 
su 7 turni, dunque per l'Altu- 
ra, sesta a quota dieci. — 

AT. 
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FORMULA UNO 


Dall'autoscontro 
dell'Arabia Saudita 

la spunta Hamilton 
Mondiale all'ultimo gp 


ROMA 


Alla fine di un incredibile pri- 
mo Gran Premio dell'Arabia 
Saudita la spunta Lewis Hamil- 
ton. Dopo tre partenze e una 
serie infinita di incidenti il 
campione del mondo della 
Mercedes vince il duello all'ul- 
timo sangue con la Red Bull di 
Max Verstappen tra sorpassi, 
tamponamenti e penalità. Sta 
di fatto che dopo il traguardo 
la situazione in testa al Mon- 
diale vede i due rivali a pari 
punti lasciandoilverdetto fina- 
le all'ultima gara della stagio- 
ne ad Abu Dhabi il prossimo 
12 dicembre. 

Primo colpo di scena al giro 
dieci: va a muro la Haas di 
Mick Schumacher che via ra- 
dio rassicura il box: «sto bene, 
scusate per l'incidente». Prima 
entra la safety car in pista e poi 
la direzione gara decide di 
esporre la bandiera rossa. Con 
la safety car si fermano le Mer- 
cedes approfittando del mo- 
mento, tira dritto la Red Bull 
di Verstappen che va in testa e 
grazie allo stop si ritrova in te- 
sta: una bandiera rossa appar- 
sa agli osservatori inutile e che 
di fatto avvantaggia l'olande- 
se leader del Mondiale. Dopo 
circa un quarto d'ora di stop il 
Gp ricomincia con una nuova 


SL ne i 
Hamilton si asciuga il sudore 


partenza dalla griglia dove la 
Red Bull di Verstappen scatta 
dalla pole position. Subito do- 
poincidente alla Haas di Maze- 
pine alla Red Bull di Perez, fuo- 
ri gioco anche la Williams di 
Russell e gara interrotta con 
nuova bandiera rossa. Al giro 
37 Verstappen frena all'im- 
provviso per ridare la posizio- 
ne a Hamilton ma l'inglese lo 
tampona danneggiando l'ala 
anteriore e restando secondo. 
Icommissari di gara penalizza- 
no Verstappen con 5 secondi e 
l'olandese cede la posizione al 
rivale cheva a vincere. 


SCI COPPA DEL MONDO 


Fantastica Goggia 
dopo due libere 
mette tutte In riga 
anche in SuperG 


LAKE LOUISE 


Sofia Goggia orami è entra- 
ta nella leggenda dello sci 
compiendo una di quelle 
meravigliose imprese che 
riescono solo ai campioni 
più grandi: a Lake Louise 
nel giro di tre giorni ha vin- 
to infatti due discese e poi 
pure un SuperG. Nella loca- 
lità canadese sinora c'erano 
riuscite solo la tedesca Ka- 
tia Seizinger e la mitica sta- 
tunitense Lindesy Vonn. 
L'azzurra - 29 anni e succes- 
so n.14 in carriera, il 104/0 
per l'Italia delle donne - ha 
fermato i cronometri su 
1.18.28 lasciandosi alle 
spalle dopo un finale furio- 
solasvizzera Lara Gut- Beh- 
rami. 

L'elvetica, che sino all'ulti- 
mo intermedio era stata in 
vantaggio, ha chiuso in 
1.18.39. Sofia nella parte 
iniziale e centrale della pi- 
sta canadese, quelle più tec- 
niche aveva retto bene ma 
era comunge in ritardo sul- 
la Gut: 16 centesimi al pri- 
mo intermedio, 25 al secon- 
do e altrettanti al terzo. La 
differenza Sofia l'ha fatta in- 
vece sulla più filante parte fi- 
nale trovando le linee mi- 
gliori e facendo perfetta- 
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Sofia Goggia in azione 


mente anche l'impegnativo 
ultimo salto. Ha recuperato 
così il ritardo di 25 centesi- 
mie ne ha rifilati altri 11 al- 
la svizzera. Terza l'austria- 
ca Mirjam Puchner, pure lei 
bruciata da Sofia dopo l'ulti- 
mo intermedio «E una gior- 
nata incredibile! Quella in 
questo superG è stata la mia 
vittoria più bella di questi 
giorni». 

Intanto a Bever Kreek i 
maschi devono rinunciare 
alla libera annullata per il 
vento. Ora si torna in Euro- 


pa. 


BASKET C GOLD 


Jadran ancora a segno 
e sono tre consecutive 
Un altro ko casalingo 
per il Cus Is Copy 


TRIESTE 


Lo Jadran Monticolo&Fo- 
ti ancora a segno, il Cus Is 
Copyancora ko. 

Le triestine in lizza nel 
campionato di C Gold di 
basket si sono date il cam- 
bio nel rendimento e per 
lo Jadran arriva infatti la 
terza vittoria consecutiva, 
ieri a bersaglio in casa con- 
tro Codroipo con il punteg- 
gio di 61-50 dopo i parzia- 
lidi 17/7,32/21e45/39. 

Plavi rigenerati in que- 
sto scorcio di stagione sul 
piano della intensità in di- 
fesama accorti anche in at- 
tacco e ieri in grado di reg- 
gere le redini sin dalle pri- 
me battute, disegnando 
anche un vantaggio di + 
15. Codroipo tuttavia non 
è rimasto a guardare, an- 
zi. 

Accardo e soci in qual- 
che modo sono riusciti a 
restare sul pezzo, rosic- 
chiando parte del solco 
margine e portandosi sul 
— 5 nella seconda parte, a 
poco più di 4 minuti dalla 
sirena. 

Lo Jadran Montico- 
lo&Foti ha chiuso la prati- 
caa2primi dalla fine e no- 
nostante qualche errore 


ditroppo ha trovato 2 libe- 
ri di Rajic ed uno splendi- 
do gancio di Milisaljevic 
per una mini fuga rintuz- 
zata solo in parte da una 
tripla di Gaspardo. 

Un canestro in sottoma- 
no di Batic e la liturgia dei 
tiri liberi hanno poi rassi- 
curato lo Jadran, che con 
questo successo appare 
ora ben lanciata in altre 
ambizioni di stagione. Pe- 
riodo di flessione per il 
CuslIs Copy, fermato inca- 
sa dell'Oderzo per 77/58 
(15/14, 35/31, 55/47). 

Oderzo, con Cagnoni in 
cattedra (21) parte bene e 
prosegue meglio, il Cus, ie- 
ri senza Dagnello, Anto- 
nio e lo stesso coach Poz- 
zecco, ricuce le fila in qual- 
che modo e approda al ri- 
poso lungo sul parziale di 
35/31. 

Oderzo riparte con un 
7/0, alimentato poi bene 
e mantenuto in vita sino al- 
la fine, nonostante qual- 
che sporadico acuto del 
Cus, specie da parte di 
Martinuzzi che è stato l’ul- 
timo ad arrendersi,, a re- 
ferto con 20 punti e 5 rim- 
balzi. — 

F.C. 
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Scelti per voi 


Blanca 
RAI 1, 21.25 


Proprio quando Blanca (Maria Chiara Giannetta) 
cerca di convincersi che non le importa di Liguori, 
avendo scoperto la sua relazione con Marinella, il 
figlio di lei scompare. Si pensa ad un allontane- 


mento volontario, ma il piccolo è stato rapito... 


[MFN | 


7.00 TGlAttualità 

7.10 Unomattina Attualità 
9.50 TGlAttualità 

9.59  Storieitaliane Attualità 
11.55 Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 

Il paradiso delle 
signore - Daily (1°Tv) 
Soap. Armando decide 
di affrontare Salvo per 
difendere Agnese magli 
racconta una parziale 
Verità. 
TG1 Attualità 
TG1 Economia Attualità 
Lavita indiretta 
Attualità 
18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 


21.25 Blanca Serie Tv 


23.30 Cosenostre 
Attualità 


15.40 Dr.House - Medical 
division Serie Tv 
Pressing Attualità 
Magazine Champions 
League Attualità 
Chicago Fire Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 
21.05 La Mummia -La 
tomba dell'imperatore 
dragone Film 
Avventura ('08) 
23.25 TheNice Guys Film 
Azione ('16) 


13.30 
14.00 


15.59 


16.45 
16.59 
17.05 


17.30 
18.59 


19.20 
20.15 


Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
Eccomi Documentari 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
Meteo Attualità 

La tenda rossa Serie Tv 
Indagine ai confini del 
sacro Attualità 

Viaggio Apostolico di 
Papa Francesco a Cipro e 
Grecia Attualità 


RAI 2 Rai El 


8.45 Radio? Social Club 
Spettacolo 

Tg2 Italia Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 
Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Attualità 

Tg2 - Medicina 33 
Attualità 

Ore 14 Attualità 

Detto Fatto Attualità 
Una parola di troppo 
Spettacolo 

Tg Parlamento Attualità 
Tg2 - L.I.S. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Blue Bloods Serie Tv 
Bull Serie Tv 

20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 L'uomo sultreno Film 
Azione ('18) 

Premio Tenco 2021 
Spettacolo 


RAI 4 21 Rail! 


16.00 Charlie's Angels Serie Tv 

17.50. MacGyver Serie Tv 

19.25 SealTeamSerie Tv 

20.55 Justfor Laughs 
Spettacolo 

21.20 Marrowbone - 

Sinistri segreti Film 

Drammatico ('17) 

The Woman Film Horror 

(1) 

Anica - Appuntamento al 

cinema Attualità 

Il ribelle Film 

Drammatico ('13) 


LA7 D 29 7d 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 
16.25 Drop Dead Diva Serie Tv 
18.15 TgLa7dAttualità 
18.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 
I menù di Benedetta 
Lifestyle 
La cucina di Sonia 
Lifestyle 
21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 
23.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 
110 ArtBoxDocumentari 


10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 
14.00 
15.15 
17.15 
18.00 
18.10 
18.15 
18.30 


18.50 
19.40 


23.10 


23.10 
1.00 
1.05 


20.15 
21.00 


RADIO 1 


RADIO 1 

20.45 Posticipo Campionato di 
Serie A: Cagliari - Torino 

23.05 Ascoltasifa sera 

23.07 Radiol Plot machine 

24.00 Il Giornale della 
Mezzanotte 


RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


19.50 Tresoldi 

20.05 Radios Suite - 
Panorama 

20.30 Il Cartellone: Speciale 
lezioni di musica 


23.00 Il Teatro di Radio3 


DEEJAY 


14.00 Summer Camp 
16.00 Franke Ciccio 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 
20.00 Say Waaad? 


22.00 Cordialmente 4 stagioni 


CAPITAL 


16.00 Capital Records con 
Luca De Gennaro 

18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 Capital Hall of Fame 

24.00 Extra 


M20 


9.00 Davide Rizzi 

12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 
22.00 Deejay Time inthe Mix 


L'uomo sul treno 

RAI 2, 21.20 

Michael, salito su un 
treno, viene contat- 
tato da una misterio- 
sa sconosciuta che lo 
costringe a scoprire 
l'identità di un pas- 
seggero nascosto sul 
mezzo, pena la morte 
di tutti i viaggiatori. 


RAI 3 


9.45. Agorà Extra Attualità 
10.30 Spaziolibero Attualità 
10.40. Elisir Attualità 

12.00 TG3 Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente 
Documentari 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
TG3-L..S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Maestri Attualità 
Aspettando Geo 
Attualità 

Geo Documentari 
TG3 Attualità 

Blob Attualità 

Che succ3de? 
Spettacolo 

20.45 Un posto al sole Soap 


21.20 Report Attualità 


23.20 La versione di Fiorella 
Documentari 

24.00 T93-LineaNotte 
Attualità 


12.00 PauraFilmThriller('96) 

14.05 L'olio di Lorenzo Film 

Drammatico ('92) 

Il fiume dell'ira Film 

Drammatico ('84) 

Renegade Serie Tv 

Walker Texas Ranger 

Serie Tv 

21.00 Race-llcolore della 
vittoria Film Biografico 
(16) 

23.45 Unafolle passione Film 
Drammatico ('14) 

1.55 Notedìcinema Attualità 


14.20 The0.C. Serie Tv 
16.50 Elisa di Rivombrosa 
Fiction 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 

Un amico molto 
speciale Film 
Commedia ('14) 
Uomini e donne 
Spettacolo 


Rai 


14.00 
14.20 
15.15 
15.20 


15.25 
16.05 


17.00 
19.00 


20.00 
20.20 


16.45 


19.15 
20.05 


18.59 
19.10 
19.40 


21.10 


22.50 


[SKY-PREMIUM e _viocaLi 


SKY CINEMA 


21.00 Catwoman Film Sky 
Cinema Action 

The Glorias Film Sky 
Cinema Drama 

Trolls Film Sky Cinema 
Family 

Colpo d'amore Film Sky 
Cinema Romance 
You're Next Film Sky 
Cinema Suspense 


PREMIUM CINEMA 
21.15 


21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


Animali fantastici e dove 
trovarli Film Cinema 
#ScrivimiAncora Film 
Cinema 2 

Matrimonio a Parigi Film 
Cinema 8 

Lafidanzata di papa Film 
Cinema 8 

Best Of Me - Il Meglio Di 
Me Film Cinema 2 


21.15 
21.15 
22.45 
22.95 


I 
Ì 
Report 

RAI 3, 21.20 
Appuntamento 
programma che ha fatto 
la storia nell’ambito del 
giornalismo investigativo 
in tv. Sigfrido Ranucci 
e la squadra di Report in 
prima fila con inchieste e 
approfondimenti su poli- 
tica, economia e società. 


RETE 4 4 


6.55 Controcorrente Attualità 
7.45 CHIPSSerieTv 

8.50 Miami Vice Serie Tv 
9.50 HazzardSerie Tv 

10.50 Detective in corsia Serie 
Tv 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 

La signora in giallo Serie 
Tv 
Lo sportello di Forum 
Attualità 

Dalla Parte Degli Animali 
Attualità 

Colombo Serie Tv 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Tg4 L'Ultima Ora 
Attualità 

Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 


21.20 Quarta Repubblica 
Attualità 


0.50 |falchidella notte Film 
Azione ('81) 


RAI 5 23 ‘Raib; 


con 


11.55 


12.25 
13.00 


14.00 
15.30 


16.40 
19.00 


19.45 


19.50 


Quarta Repubblica 
RETE 4, 21.20 


talk show dedicato al- 
l'attualità politica ed 
economica, condotto da 
Nicola Porro. Un’ana- 
lisi degli eventi che in- 
teressano il Paese e che 
apriranno dibattiti con i 
tanti ospiti in studio. 


CANALE 5 °= 


8.45 Mattino cinque Attualità 

10.55 Tg5- Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5Attualità 

13.40 Beautiful (1? Tv) Soap 

14.10 Unavita(1°Tv) 

Telenovela 

Uomini e donne 

Spettacolo 

Amici di Maria 

Spettacolo 

Grande Fratello Vip 

Spettacolo 

Loveisintheair(1°Tv) 

Telenovela 

Pomeriggio cinque 

Attualità 

Caduta libera Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Inscienza 
Spettacolo 


21.20 Grande Fratello Vip 
Spettacolo 


100 TgoNotte Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.45 
16.10 
16.40 
16.50 
17.95 


18.45 
19.55 


17.45 
18.35 
19.25 


Beethoven: Sinfonia N3 
Op55 Eroica Spettacolo 
Keith Haring: Street Art 
Boy Documentari 
Rai News - Giorno 


Attualità 


19.30 
20.25 


21.15 


22.15 


REAL TIME 31 Reot Time | 


9.05 
12.05 
15.05 
16.25 


Art Rider Documentari 
Arte passione e potere 


Documentari 


Sciarada - Il 
circolo delle parole 
Documentari 


Lastrategia del ragno 
Film Drammatico ta) 


Primo appuntamento 
Spettacolo 

Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 

Bake Off Italia: dolci in 


forno Spettacolo 


18.25 


21.25 


23.15 


Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 


Vite al limite 


Documentari 


Vite al limite 


Documentari 


17.40 
19.30 


21.10 
23.00 
1.00 
2.45 


GIALLO 


11.10 
13.10 


15.10 


17.10 
19.10 


21.10 


23.10 
1.10 


Dovelaterra scotta 
FilmWestern ('58) 
Occhio alla vedova! 
Film 

Commedia ('76) 
Occhio alla penna 
FilmWestern ('81) 
Sole rosso 
FilmWestern('71) 
RedJoan 

Film Biografico (118) 
Lacrime delle Dolomiti di 
Sesto Film 
Drammatico ('15) 


38 | Giallo | 


Unforgettable Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Unforgettable Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby (1? 
Tv) Serie Tv 

Le due facce della legge 
Serie Tv 

Law & Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 


SKY UNO 


18.25 MasterChef Australia (1? 
Tv) Spettacolo 

XFactor Daily (1° Tv) 
Spettacolo 

Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 

Hell's Kitchen USA (1? 
Tv) Spettacolo 

Hell's Kitchen USA (1° 
Tv) Spettacolo 


PREMIUM ACTION 


15.90 Krypton Serie Tv 
16.20 iZombie Serie Tv 
17.10 Supernatural Serie Tv 
17.55 Dc'sLegendsof 
Tomorrow Serie Tv 
Krypton Serie Tv 
iZombie Serie Tv 
Supernatural Serie Tv 


Arrow Serie Tv 
Arrow Serie Tv 


19.30 
20.10 


21.15 


22.05 


18.45 
19.35 
20.25 


21.15 
22.05 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 Tvtransfrontaliera 
TGRF.V.G 


14.20 Lamacroregione 
danubiana Kopatki Rit 

14.30 Claudio Ugussi 
pennellate di vita 
Istriana 

15.10 Itinerari collezione 

15.45 Alpe adria 

16.15 Il settimanale 

16.45 Sport senza confini 

17.15 Istria e...dintorni 

18.00 Programmainlingua 
slovena Sportel 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggil edizione 

19.25 Zona Sport 

19.45 Young village folk 

20.00 Mediterraneo 

20.30 Artevisione magazine 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Meridiani 

22.15 Oramusica 

22.30 Programma in lingua 
slovena Rojaki 

22.45 Ljudje inzemlja 


GRANDE 


FRATELLO 


Grande Fratello Vip 
CANALE 5, 21.20 


il Appuntamento con il Alfonso Signorini, per- 


fetto padrone di casa, 
racconterà in compa- 
gnia di Adriana Volpe 
e Sonia Bruganelli le 
avventure dei concor- 
renti. Non mancheran- 
no di certo le sorprese 


e i colpi di scena. 
< 
Station 19 Serie Tv 


ITALIA 1 

8.30 

10.20 C.S.I. New York Serie Tv 

12.10 Cotto EMangiato -Il 
Menù Del Giorno 
Attualità 

Studio Aperto Attualità 

Grande Fratello Vip Spett. 

Sport Mediaset - 

Anticipazioni Attualità 

Sport Mediaset Attualità 

| Simpson Cartoni 

Animati 

Young Sheldon Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

Modern Family Serie Tv 

Due uomini e mezzo 

Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 

Studio Aperto Mag 

Attualità 

19.30 CSI Serie Tv 

20.25 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 Braven - Il Coraggioso 
Film Azione (18) 


Tiki Taka - La Repubblica 
Del Pallone Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.10 CheDiociaiuti Fiction 

15.20 Anica- Appuntamento al 

cinema Attualità 

Dream Hotel - Città del 

capo Film Commedia 

(04) 

17.05 Un passo dal cielo Fiction 

19.20 DonMatteo Fiction 

21.20 The Voice Senior 
Spettacolo 

23.45 Un'estate inToscana 
Film Commedia ('19) 

125 Uncasodi coscienza 

Serie Tv 


TOP CRIME 39 


14.05 The mentalist 

Serie Tv 

Bones Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
The mentalist Serie Tv 
The mentalist Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Colombo Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
Bones Serie Tv 


12.25 
13.00 
13.15 


13.20 
14.05 


15.25 
15.55 


16.45 
17.95 


18.20 
19.00 


23.20 


15.25 


TOP: N 


15.50 
17.95 


19.25 
21.10 


22.05 
23.00 


0.45 
2.39 
4.15 
4.20 


TELEQUATTRO 


07.00 Sveglia Trieste! 

10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 2020 

10.20 Sveglia Trieste zumba 

10.40 Sveglia Trieste - pilates 

12.35 Macete...il meglio. 

13.00 llnotiziario straordinario 

13.20 Ilnotiziario ore 13.20 

13.35 Sveglia Trieste! - il meglio... 

16.30 Sveglia Trieste Tai chai 

16.45 Sveglia Trieste pilates 

17.10 Ilnotiziario - meridiano - r- 
2019/2020 

17.30 Trieste in diretta- 2021 

18.35 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 2020 

19.05 Macete...il meglio... 

19.30 IInotiziario ore 19.30 

20.05 Macete...il meglio... 

20.30 Ilnotiziario-r2021 

21.05 Il caffè dello sport 

22.30 cvig 2021 
confcooperative Fvq - 
Fondo sviluppo FVG 

23.00 Ilnotiziario- R2021 

23.30 Triesteindiretta 2021 


6.50 
7.00 
7.30 
7.99 
8.00 


9.40 


11.00 
13.30 
14.15 
16.40 
18.00 


20.00 
20.35 


21.15 


22.30 


TVzap @ 


Riva Grumula, 10/C - Trieste 
Tel. 040 305236 
Cell. 335 6550108 


[WAN -A 


Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 


Omnibus Meteo Attualità 


Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità. 
Lo spazio mattutino 
per l'approfondimento 
e l'attualità condotto 
instudio da Andrea 
Pancani. 

L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 
Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 
Titans ofthe 20th 
Century Documentari 
Ghost Whisperer Serie 
Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto emezzo Attualità 


Grey's Anatomy (1° Tv) 
Serie Tv 

Grey's Anatomy (1° Tv) 
Serie Tv 


CIELO 26/@l-)(0) 


18.15 LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spett. 

Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia 
Spettacolo 

Come un tuono Film 
Drammatico (13) 


Scusama mi piace 
troppo 
Documentari 

Vulva 3.0 Film 
Documentario (114) 


DMAX 52 | BMAI 


14.55 Acacciaditesori 
Lifestyle 

15.50. Lupi dimare Lifestyle 

17.40 Aiconfini della civiltà 
Documentari 

19.30 Nudie crudi Spettacolo 

21.25 Survivethe Tribe 
Lifestyle 

22.20 Sopravvivenza estrema 
Lifestyle 

23.15 WWERaw(1? Tv) 
Wrestling 

1.15 miei 60 giorni 

all'inferno Documentari 


19.15 
20.15 


21.15 


23.30 


0.30 


TELEANTENNA 
06.00 Buona Giornata -in 


diretta con Ugo 
Palmisano 


07.00 Andrea Catavolo Show - 


iretta 
09.00 Morning fever con 


Walter Massa 


12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSillk 
14.00 \FEEL GOOD -Il 


(LEI live con Miki 
(arzilli 


17.00 S+Teleantenna dance 


club - La discoteca 
virtuale con Frankie 
Gada, Reneè la Bulgara 


e) Ask 
20.00 Salotto nel pallone con 


Riccardo Este 
21.15 Volley serie A3 Prata Pn 


Tinet vs San Donà 


23.00 Salotto nel pallone con 


Riccardo Este 


00.30 Basket C gold maschile: 


JADRAN MONTICOLO & 
FOTI VS BLUENERGY 


Codroipo. 
02.00 Notte FANSTASY 


16.00 Unamore nella neve 
Film Commedia ('17) 

17.45 Bacisottoilvischio Film 
Commedia ('19) 

19.30 Alessandro Borghese 
- Piatto ricco (1°Tv) 
Lifestyle 

20.30 Guess My Age - Indovina 
l'età (1° Tv) Spettacolo 

21.30 Spider-Man: Far from 
Home Film Azione ('19) 

24.00 MasterChefitalia 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


16.35 Delitti sotto l'albero (1° 
Tv) Documentari 

17.35 Sulle orme 
dell'assassino Serie Tv 

19.20 CashorTrash - Chiffre 
di più? Spettacolo 

20.20 Deal Withlt- Stai al 
gioco (1° Tv) Spettacolo 

21.25 Little BigItaly (1°Tv) 
Lifestyle 


23.00 Little Big Italy Lifestyle 


PARAMOUNT 27 


15.20 misteri di Shadow 
Island - L'ultimo Natale 
Film Drammatico ('10) 
La casa nella prateria 
Serie Tv 


Christmas Wonderland 
Film Commedia ('18) 


Il segreto di Natale Film 
Commedia ('14) 

Law & Order: Unità 
Vittime Speciali 
Serie Tv 

Padre Brown 

Serie Tv 


17.15 
21.10 


23.00 
1.00 


4.00 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: GrFVG alla fine Onda ver- 
de regionale; 11.05: Presentazio- 
ne programmi; 11.09: Trasmis- 
sioni in lingua friulana 
11.20: Peter Pan. | bambini ci 
upnone La Giornata mondiale 
ella prematurità; 12.00: Di- 
sport: La campionessa paralim- 
pica Katia Aere. Sport e razzi- 
smo; 12.80: Gr FVG; 13.29: Mi 
chiamano Mimì; 14.25: Esiliati: 
Stanislaus Joyce; 15.00: Gr 
FVG; 15.15: Trasmissioni in 
lingua friulana; 18.30: Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in 
Istria 
15.45: Grr; 16.00: Sconfina- 
menti: L'attività dell'UPT: focus 
su "La Settimana della Cucina 
Italiana nel Mondo", a Cittanova 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 
6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: GR; Buongiorno; 7.30: 
Fiaba del mattino; Calendariet- 
to; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Primo turno: Comin- 
ciamo bene; 9: Primo turno; 10: 
Notiziario; 10.10: Magazine; 11: 
Studio D; 12.59: Segnale orario; 
19: GR; 13.30: Settimanale 
degli agricoltori; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: Parlia- 
mo di musica; 15: #Bumerang; 
17: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 17.30: Libro aperto: Zorko 
Simtit: Clovek na obeh straneh 
stene — 19. pt; 18: Plat A, Plat B: 
mladi pogovori o velikih temah. 
V studiu Antje Gruden in Jakob 
Tercon; 18.40: La chiesa eil 
nostro tempo; 18.59: Segnale 
orario; 19: GR; Musica leggera 
slovena; 19.35: Chiusura. 


LUNEDÌ 6 DICEMBRE 2021 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


À 23 n = cu 
® G Si » » - ww OO = e ——ée. 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
—————— i—rri —rTrail 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI PEIIIS 


Nord: nuvolosoin Emila Romagna cn #7 
qualche pioggiain Romagna efiocchia (e 
500min Appennino; soleggiato altrove 
confoschiee nebbie al mattino in pianu- 


Di notte e al mattino residua nuvolosi- 
tà. In giornata cielo in genere sereno. 
Bora moderata sulla costa. 


ra. 
Centro: instabile sulle regioni adriati- 
che con piogge, temporali e neve fino a 
quote collinari, ampie aperture sulletirre- 
niche. 

Sud: instabile con piogge, rovescietem- 
porali. 

DOMANI 

Nord: tempo soleggiato e freddo al 
mattino con gelate diffuse e qualche 
nebbia ofoschiainValpadana. 
Centro: cieli prevalentemente sereni o 
poconuvolosi. 

Sud: residua instabilità con piogge. 


oi iii Er 
TEMPERATURE IN REGIONE ol dt 
È È | i CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN__MAX 
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ere i B JI 1 Bal I_6 
UR ANDA TA Gorizia‘ 42! 55: 100% '19km/h Lignano! 6073! 93% iglkmh Bel 5 6 Colmi —7 02 
minima i 8 | 2 Utine ! 42155! 97% !24kmh Gemona i -307 40: 95% 1Sknh Budapest 0 2 Cono 9}? 
massima i 8/10: 8/10 Grado 1 591 68! 89% 128km/h Tolmezzo ! 19! 31! 99% 122km/h Foe Sd Gee AT 
media a 1000 m -l Cervignano ! 1060! 92% '10km/h FomidiSopra: -28' 07: 92% '16km/h E A dd Leali 
mediaa2000m ——-7 Lista DI 17 Milano 2 8 
TL MARE do 15 Ron 
ILM ubiana alermo 
Madrid 6_10 Perugia ou 
i — CITTÀ STATO =! GRADI : = ALTEZZAONDA Mosa__9 2 Pisam 6 TI 
i Parigi 5_7  RCalabia N 18 
DOMANI IN FVG Trieste ' calmo ; 19,7 ; 0,17m Praga 1_ 5 Roma o_o 
Monfalcone calmo i 132: 0,25m Salso È, 3 piranto ì lo 
Cielo in genere sereno o poco nuvolo- Grado calmo i 136 0,81m Varsavia -I 1 Treviso 0_7 
so peril passaggio di qualche velatu- Lignano calmo ©! BAI | 0,34m e A 
Forni di , rain quota. Forti gelate al mattino 
Sopra specie nei fondovalle alpini. Sulla VENE l l 
costa al mattino soffierà Borino. IL CRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 
Tendenza: mercoledì mattina variabi- www.studiogiochi,.com 


ORIZZONTALI: 1 Dipinse / papaveri - 10 Si chiamava Augusta Pra- 
gtoria - 11 Prefisso per vino - 12 Parte del perimetro - 13 A lui - 14 
Estremi dell'alfabeto - 15 La sigla per la Lega Nazionale A di hockey 
- 16 Favori - 18 Uno di noi due - 19 Si valuta coi contro - 20 Profeta 
biblico - 21 Ospita un bottone - 23 Il Silvestro del 31 dicembre - 
24 Un cane poliziotto della Tv - 26 Inganna l'avversario - 28 Così 
sia - 30 Tra Mao e Tung - 31 Il centro del trofeo - 32 Una stella di 
carnevale - 34 L'aldilà dei pagani - 35 Articolo per bambino - 36 
Giove... e i suoi colleghi - 37 Il Damiani dottore della Chiesa - 38 La 
Ullmann attrice - 39 King regista - 40 Ciò che è al di là del Pacifico. 


VERTICALI: 1 Che si 


le con forti gelate al mattino. Nel 
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ARIETE 
21/3- 20/4 dl 


Un progetto che vi sembrava di facile e veloce 
soluzione si rivelera molto più complesso del 
previsto. Inamore un ammiratore affascinan- 
tevifarà perdere la testa. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 


Nel vostro lavoro sonoin vista sviluppi interes- 
santi: le vostre preoccupazioni sono ingiustifi- 
cate. Momenti di grande serenità e appaga- 
mento accanto alla persona amata. Relax. 
GEMELLI 


21/5-21/6 II 
Mentre vi stavate preparando a raccogliere 
i frutti del vostro impegno qualche cosa ha 
frenato il successo. In amore cercate di es- 
sere più continuativi e disponibili. 


CANCRO n 
22/8-22/7 Que 


Non permettete che i problemi personali 
possano rovinare la situazione professiona- 
le. Frenate quel certo nervosismo che è in 
voi. Gli amici vi saranno vicini. 


BILANCIA 
23/9-22/10 
Riuscirete a disporre e ad organizzare con 
molta presenza di spirito e buona volontà. 
Fate tutto con grande fiducia in voi stessi. 
Da certe difficoltà c'è molto da imparare. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 w 
Sul lavoro vi giungerà aiuto da un collega 
da cui non vi sareste mai aspettati manife- 
stazioni di affetto. Deciderete di fare un pic- 
colo investimento: non esitate. 


LEONE 
23/7 - 23/8 I 


Momento abbastanza favorevole per dare 
inizio ad una nuova attività. Potete contare 
su una somma di denaro non preventivata: 
una gratifica o una vincita al gioco. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Giornata scorrevole, progetti ben impianta- 
ti, accordi vantaggiosi. Anche le finanze of- 
frono degli spunti interessanti. Buoni i rap- 
porti di collaborazione sul lavoro. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Fate di tutto per ottenere in giornata un in- 
contro di lavoro che ritenete indispensabile 
per la prosecuzione dei vostri progetti. La- 
sciate l'iniziativa alla persona amata. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Pa 


Un discreto successo potrebbe rendervi pe- 
ricolosamente sicuri di voi stessi. Prima di 
prendere delle decisioni seguite i consigli 
del buon senso. Più comprensione. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yi 


Nel preparare il programma di lavoro della 
giornata tenete conto che godete del favo- 
re degli astri e che quindi potete esagerare 
un po'. | risultati saranno eccellenti. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


Una valutazione calma e obiettiva dei fatti vi 
consentirà di mettere un freno all'impulsivi- 
tà senza troppo sforzo. Cercate di non parla- 
re prima di aver riflettuto. Incontri. 
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